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DAI BANCHI A ROTELLE 
A BIANCHI SENZA ROTELLE 


Il ministro sparge ottimismo sulla ripartenza 
della scuola, ma è tutto affidato al green 
pass, la cui applicazione sta scatenando 

il caos. A pochi giorni dalla campanella, 
nulla è stato fatto per aule, orari di ingresso 

e trasporti. Si rischia il bis dell’anno scorso 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M«Stiamo 
lavorando 

|; con presidi 
e Garante 

N della priva- 
È cy per avere 
uno strumento semplice 
e facile che permetta ai 
presidi tutte le mattine 
di controllare chi ha il 
disco verde e chi il disco 


rosso». Patrizio Bianchi, 
ministro dell’Istruzio- 
ne, ieri a Morning news, 
la trasmissione in onda 
su Canale 5, l’ha fatta fa- 
cile. Le parole che ha 
sparso erano rassicu- 
ranti, senza dubbi, quasi 
che tutto fosse sotto con- 
trollo. In realtà, a un 
paio di settimane dall’i- 
nizio delle lezioni, di si- 
curo c’è ben poco, se non 


che sono trascorsi più di 
sei mesi da quando il 
professore di Ferrara ha 
preso il posto di Lucia 
Azzolina, ma grandi 
cambiamenti non si so- 
no registrati. In partico- 
lare, nulla si sa di come 
al ministero intendano 
evitare un ritorno alla 
famigerata Dad, la didat- 
tica a distanza (...) 

segue a pagina 3 


Kamikaze annunciato: strage a Kabul 


Come previsto, l’Isis ha messo a segno il suo attentato all’aeroporto: quasi 100 morti (12 militari Usa) 
e 150 feriti. Oggi il russo Lavrov a Roma: si cerca di evitare che l'Afghanistan diventi la nuova Siria 


O DI | 
Tessere pdin mano alla famiglia 
del condannato per mafia 
di FABIO AMENDOLARA e FRANCESCO BORGONOVO 


M Sarà anche vero, come sostiene Enrico Letta, 
che la storia dei brogli alle primarie di Argelato, 
in provincia di Bologna è «vecchia». Resta che 
quella e altre ferite (anche se in realtà non 
risalgono a chissà quanti anni fa) continuano a 
bruciare eccome. Anche perché alcuni dei pro- 
tagonisti dei vari maneggi emersi in questi 
giorni sono ancora in sella, ricoprono incarichi 
politici ed esercitano un certo potere. Ecco 
perché certe vicende sarebbe il caso di chiarirle 
subito, perché altrimenti si rischia che sedimen- 
tino e creino, nel tempo, ancora più scompi- 
glio. 
E il caso di un’altra storia che è tornata a 
riemergere dalle catacombe in cui i vertici (...) 
segue a pagina 10 


Il suicidio di Stato è una strada senza ritorno 


di MARCELLO VENEZIANI 


M Non bastava- 
no la legge Zan, 
lo ius soli, la 
questione mi- 
granti a rendere 
minaccioso set- 
tembre: arriva ora sull’Italia 
e sul governo Draghi, con ol- 
tre mezzo milione di firme ei 
persuasori di morte mobili- 
tati, il referendum sul suici- 
dio assistito. Ancora una vol- 
ta il paese sarà spaccato, i 
cattolici messi (...) 
segue a pagina 17 


MASSACRATO Il leghista Claudio Durigon 


Calal’efficacia L’Ue:vietato 
del farmaco? discriminare, 
Il permesso maselo fate 


dura piùalungo vabenelo stesso 


CAMBI a pagina 2 LITURRI a pagina 7 

La pallavolista: Maachitoccano 
«Il vaccino i risarcimenti 
compromette restaun mistero 
la mia carriera» ben custodito 
BORGONOVO a pagina 4 PACIONE DI BELLO a pagina 5 


Durigon accontenta Draghi 
Via dal governo, sarà 
vicesegretario della Lega? 


di CARLO TARALLO 


di CLAUDIO ANTONELLI 
e GABRIELE CARRER 


M Alla faccia del modello in- 
clusivo, l’attentato è arrivato 
puntuale alle porte dello sca- 
lo aereo di Kabul. Mandante: 
la nuova Isis forte nell’area 
del Khorasan. Risultato, qua- 
si 100 morti (tra questi anche 
12 militari Usa) e 150 feriti. 
Nel frattempo aumenta il ri- 
schio di disgregazione del- 
l'Afghanistan e di uno scena- 
rio futuro di destabilizzazio- 
ne come in Siria. Evento che 
potrebbe aiutare gli Usa con- 
tro la Cina, ma che sfavori- 
rebbe l’Ue. La Russia diventa 
così ago della bilancia. Fon- 
damentale incontro oggi tra 
Draghi, Di Maio e il ministro 
di Mosca Lavrov. 

alle pagine 14 e 15 


M Si è dimesso ieri sera il sottosegretario all’Eco- 
nomia della Lega, Claudio Durigon. La scelta, spie- 
gata attraverso una lunga lettera, è stata presa in 
seguito alle infuocate polemiche scatenate dalla 
sua proposta di intitolare ad Arnaldo (...) 


segue a pagina 11 


Mi 


Sui possedimenti 
dei Montino 
non tramonta il Sole 


di FRANGOIS DE TONQUEDEC 
e PAOLO GIANLORENZO 


M La cuccia per cani con i 24.000 
euro incorporati era stata costruita 
personalmente da Esterino Monti- 
no, un uomo tutto di un pezzo, che 
con le sue imprese fa ombra all’An- 
tonio Di Pietro contadino. Lui, ex 
bracciante senza auto, più che la 
passione perla guida ha quella per la 
politica e pure quella per gli affari. 
Un fiuto che deve aver affinato (...) 
segue a pagina 9 


Però lei è stizzita 
per la fuga della colf 
«Eppure la pagavo» 


di FRANCESCO BONAZZI 


M L’anno prossimo, ri- 

= torno a Cocciadi Morto. 

Spiaggia proletaria nel 

a 4 comune di Fiumicino, 

dove le mazzette di con- 

tante vengono fatte gi- 

rare e non rischi di trovare 24.000 

euro in bigliettoni da 500 nella cuc- 

cia del cane. E soprattutto, dove le 

colf non si annoiano e ti mollano nel 
bel mezzo delle vacanze estive (...) 

segue a pagina 8 
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La beffa di Speranza: 
proroga del pass 

a 12 mesi per evitare 
di perdere la faccia 


La misura, senza basi scientifiche, tutela il ministero dalle prime 
scadenze, ormai prossime. E rivela l’ipocrisia del certificato 


di CARLO CAMBI 


M C'è un virus 
che sta infettan- 
do il nostro vive- 
re civile: l’ipo- 
crisia di Stato. E 
i ci sarebbe an- 
che il vaccino: le dimissioni 
del ministro della salute Ro- 
berto Speranza. Che ha dato 
l’ultimo colpo di credibilità 
alla scienza imponendo agli 
scienziati di asseverare ciò 
che fa comodo al potere. 

È sorprendente che Mario 
Draghi non si renda conto 
che lo Stato sta perdendo 
ogni credibilità agli occhi dei 
cittadini e che poiché l’ade- 
sione alla vaccinazione - per 
ora la sola arma che ci è stata 
offerta controilviruscinese - 
richiede un rapporto fidu- 
ciario, per quanti sforzi il ge- 
nerale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo possa fare, finché c’è 
Roberto Speranza non c’è 
speranza. L'ultima farsa è le- 
gata al green pass. Si dice che 
oggi il soi disant Comitato 
scientifico allungherà la vali- 
dità del salvacondotto a 12 
mesi. Non c’è nessuna base 
scientifica per farlo, anzi. Ma 
il distaccare definitivamente 
la carta verde da un rapporto 
di causa effetto conil vaccino 
dimostra che il salvacondot- 
to è uno strumento di coerci- 
zione contro cui è legittima 
l'opposizione del singolo. 

Rivela anche che lo Stato 
non sta facendo minima- 


di IRENE COSUL CUFFARO 


M Le contraddizioni del green 
pass sono già tante ed evidenti, 
ma è forse con l’inizio di set- 
tembre che il certificato toc- 
cherà le massime vette del pa- 
radosso. 

Da mercoledì 1, infatti, il fo- 
glio verde sarà obbligatorio 
pure sui voli nazionali, sui tre- 
nia media elunga percorrenza 
(quindi Intercity, Intercity 
notte e tutti i convogli dell'Alta 
Velocita (Frecciarossa, Frec- 
ciargento, Frecciabianca), su- 
gli autobus che svolgono un 
servizio «in modo continuati- 
voo periodico» su un percorso 
che collega più di due Regioni, 
sunavi e traghetti che effettua- 
no trasporto interregionale (a 
eccezione di quelli impiegati 
per i collegamenti marittimi 
nello Stretto di Messina tra Si- 
cilia e Calabria). 

Il primo cortocircuito, an- 
cora una volta, riguardale per- 
sone preposte a controllare il 
possesso e la validità del green 
pass dei passeggeri. Chi viag- 
gia, per poterlo fare, sarà co- 
stretto a esibire il lasciapassa- 
reachinonhaalcun obbligo di 
disporne. 

Il personale delle compa- 


mente gli interessi della col- 
lettività, tutela solo se stesso 
dalle proprie inefficienze. 
Allungare la carta verde ser- 
ve solo a consentire allo Stato 
di risolvere tre problemi: al- 
lungare la scadenza della va- 
lidità delle vaccinazioni per i 
sanitari e per buona parte 
del personale scolastico; an- 
dare oltre lo stato di emer- 
genza che finirà senza possi- 
bilità di proroghe il 31 dicem- 
bre; evitare di investire nei 
trasporti, nell’adeguamento 
delle scuole e degli uffici 
pubblici e di tutte le struttu- 
re di comunità ivi compresi 
gli ospedali. Lo si fa decre- 
tando l'allungamento del 
green pass. Non si capisce co- 
me possa Roberto Speranza 
abbia ancora l’improntitudi- 
ne di presentarsi in pubblico 
avendo sostenuto allo stesso 
tempo la necessità della ter- 
za dose vaccinale e l’allunga- 
mento della carta verde. Non 
c’è da stupirsene: il ministro 
della Salute è rimasto vetero- 
marxista, per lui è normale 
imporre scelte autoritarie. 
Veste i panni di Papa Paolo V 
e per conservare il suo potere 
impone l’abiura al Comitato 
tecnico scientifico che piega 
la testa. C’è solo in intoppo: 
l'informazione ai tempi del 
processo a Galileo Galilei 
non disturbava il manovrato- 
re. E l’informazione testimo- 
nia che al momento non c’è 
alcuna evidenza scientifica 
che consenta di dire che al- 


lungare il green pass è possi- 
bile mantenendo la sua pre- 
sunta validità come forma di 
prevenzione. Anzi, emergo- 
no - come dimostra il caso di 
Israele - evidenze al contra- 
rio. Tutti gli studi sono con- 
cordi nel porre un intervallo 
di validità della copertura 
degli anticorpi tra 6 e 8 mesi, 
anche se va detto che gli im- 
munologi sottolineano come 
l'organismo acquisisce una 
memoriaimmunitaria chein 
caso di contatto col virus 
riattiva gli anticorpi. Del pari 
vi è un dibattito apertissimo 
sulla terza dose: la Pfizer, 
produttrice di uno dei vacci- 
ni mRna se l’ è già fatta auto- 
rizzare. Sarà comunque rac- 
comandata per gli over 65. In 
questo quadro il governo de- 
cide comunque di allungare 
il green pass e i suoi consu- 
lenti scientifici fanno una 
scalata di sesto grado sugli 
specchi per spiegarci che sic- 
come la percentuale dei vac- 
cinati col green pass è co- 
munque superiore a quella 
dei non vaccinati, nel calcolo 
delle probabilità ci sta di ac- 
creditare la carta verde an- 
nuale. Neppure l’avvocato 
Azzeccagarbugli di manzo- 
niana memoria avrebbe sa- 
puto fare di meglio. Ma, del 
resto, dal bis-Conte in poi 
con la continuità di Roberto 
Speranza, sul virus cinese 
siamo più abituati a delle gri- 
de che a delle leggi. E qui sta 
l'ipocrisia di Stato, che il mi- 


nistro della Salute ha inocu- 
lato nel rapporto fiduciario 
con i cittadini. Non conosce 
Cicerone, altrimenti Spe- 
ranza saprebbe che «la 
scienza che si discosta dalla 
giustizia, più che scienza de- 
ve chiamarsi astuzia». Se il 
green pass perde ogni dato 
scientifico rivela la sua vera 
natura: strumento di coerci- 
zione che nulla ha a che vede- 
re coni presidi sanitari. Allo- 
ra decade anche il riferimen- 
to all’articolo 32 della Costi- 
tuzione che recita «Nessun 
può essere obbligato a un de- 
terminato trattamento sani- 
tario se non per disposizione 
di legge». Ma il green pass 
non è un trattamento sanita- 
rio. La Carta giustifica even- 


tualmente la vaccinazione 
obbligatoria, non la carta 
verde. E del pari anche il di- 
sposto dell’articolo 16 «Ogni 
cittadino può circolare e sog- 
giornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio 
nazionale, salvo le limitazio- 
ni che la legge stabilisce in 
via generale per motivi di sa- 
nità o di sicurezza» non co- 
pre più l’arbitrio che si è per- 
petuato conla carta verde nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole, 
in ogni ambito della vita so- 
ciale mortificando, questo sì, 
l'articolo 3 della Costituzio- 
ne. Il green pass allungato ri- 
vela la sua aberrante forza 
discriminatoria. Per queste 
evidenti ragioni. Viene allun- 
gato perché altrimenti perde 


Da settembre la card sui trasporti 


Ma chi controlla può non averla 


L'obbligo sulle tratte interregionali e a lunga percorrenza vale solo per i passeggeri 


gnie dei trasporti, infatti, per 
lavorare non è sottoposto, for- 
tunatamente, ad alcuna coer- 
cizione. Ma così, chi sale su un 
aereo dovrà avere il pass, a dif- 
ferenza dell’hostess di terra 
che controlla i documenti al- 
l'imbarco e del personale che 
duranteil volo passeggerà trai 
corridoio dell’aereo e offrirà ai 
passeggeri cibo e profumi. 
Stesso dicasi per i treni: i 
controllori dei biglietti, tutti i 
giorni a contatto con la molti- 
tudine di persone che si spo- 
stano sulle rotaie, saranno au- 
torizzati a verificare il lascia- 
passare e vietare l’accesso sul 
convoglio per ragioni di sanità 
pubblica, senza magari avere 
alcuna certificazione e stando 
sullo stesso treno molte più 
ore di un normale passeggero. 
Il personale di qualsiasi ser- 


VERIFICA Controllo della temperatura in stazione 


vizio di trasporto può quindi 
non essere vaccinato o non 
avere un tampone negativo e 
allo stesso tempo far restare a 


[Ansa] 


terra chi deve salire sul mede- 
simo mezzo. D'altronde, non 
c’è da stupirsi: il pass è obbli- 
gatorio per sedersi a un tavolo 


all’interno di un ristorante, 
ma non per il cuoco che cucina 
o pericamerieri che servono a 
tavola o per lo stesso gestore 
che controlla all'ingresso i cer- 
tificati per lasciar sedere la 
gente. 

C'è poi la questione dei tra- 
sporti esentati dall’obbligo di 
pass (e da ogni forma di razio- 
cinio e logica). Il certificato 
non è infatti previsto per peri 
mezzi che viaggiano all’inter- 
no della stessa Regione (oltre 
ai traghetti che percorrono lo 
stretto di Messina, perché?), 
ovvero proprioi più frequenta- 
ti e affollati di pendolari che si 
spostano quotidianamente 
per lavoro o per studio. I quali, 
dopo aver viaggiato accalcati 
senza alcun tipo di controllo e 
norma di distanziamento, do- 
vranno esibire il green pass 


[Ansa] 


efficacia il disposto della sua 
obbligatorietà per il perso- 
nale scolastico, perché altri- 
menti perde la sue efficacia 
in rapporto alla vexta quae- 
stio delle mense, perché al- 
trimenti si pone il tema del- 
l'adeguamento di tutto - dai 
busaitribunali passando per 
gli ospedali - ai protocolli an- 
ti-contagio, peraltro mai più 
aggiornati. Ci pensi Speran- 
za ese ne ha voglia legga, lui 
che scrive e poi nasconde la 
mano, l’atto unico di Luigi 
Pirandello, A Patenti. Il go- 
verno col green pass ci ha 
trasformato tutti in Rosario 
Chiarchiaro, che pretese la 
patente di iettatore per cam- 
pare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


per andare a pranzo o seguire 
unalezione all’università. 

Altro paradosso: perché 
prevedere l’obbligo di pass su 
un Freccia Rossa e non su un 
treno regionale? Se la certifi- 
cazione è una misura di tutela 
della salute pubblica (almeno 
così è stata venduta), il passeg- 
gero che prende biglietti meno 
costosi, cambiando magari 
più treni per arrivare a desti- 
nazione, ha forse meno diritto 
alla salvaguardia della sua sa- 
lute? 

Stesso dicasi per chi viaggia 
attraversando la città con au- 
tobus, trame metropolitana. Il 
trasporto pubblico locale è in- 
fatti totalmente esente dal- 
l'obbligo di foglio verde. Per- 
ciò, chi parte da Piacenza e ar- 
riva a Milano, per esempio, sa- 
rà costretto adavere il pass per 
salire sul treno e starci 40 mi- 
nuti, ma non per accedere alla 
metropolitana o salire sul 
tram, dove sarà semplicemen- 
te prevista la capienza all’80%, 
per tragitti che possono dura- 
re anche più di un’ora. 

Asettembrel’estate può dir- 
si finita. Ma la logica e il buon- 
senso resteranno comunque 
in ferie. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) che tanto ha condizio- 
nato gli andamenti scola- 
stici nell'ultimo anno. La 
verità è che, nonostante il 
ministro diffonda messag- 
gi rasserenanti, gli stru- 
menti con cui verrà affron- 
tata la situazione di emer- 
genza venutasi a creare con 
la pandemia ancora non ci 
sono. Sì, il governo ha in- 
trodotto l’obbligo del green 
pass per i docenti e per il 
personale scolastico, ma i 
controlli nessuno sa a chi 
saranno affidati. Ieri Bian- 
chi ha parlato di un’appli- 
cazione «semplice e facile» 
che consentirà ai dirigenti 
d’istituto di conoscere chi 
ha il certificato verde e chi 
no. Tuttavia, visti i prece- 
denti in materia di control- 
li online, si fa fatica a non 
diffidare, soprattutto 
quando la piattaforma arri- 
va all’ultimo minuto prima 


L'EDITORIALE 


Da Bianchi e sindacati solo soluzioni di facciata 


che suoni la campanella. 
Ricordate la app Immuni, 
quella che doveva tracciare 
i contagiati? Beh, non ha 
mai funzionato, tanto che 
all’improvviso, prima an- 
cora che cadesse Giuseppe 
Conte, è scomparsa dai ra- 
dar. Qualche problema si 
registra anche con l’app 
che verifica il green pass, 
ma diciamo che questi al 
momento non preoccupa- 
no. Che succederà però 
quando ogni giorno si do- 
vranno verificare i certifi- 
cati di oltre 1 milione di 
persone? Soprattutto, co- 
me si distingueranno i 
green pass rilasciati dopo 
che il docente o il collabo- 
ratore scolastico si è vacci- 
nato da quelli frutto di un 
tampone vaccinale effet- 
tuato 48 ore prima di re- 
carsi a scuola? 


Vi sembrano problemi di 
lana caprina? Mica tanto, 
perché uno dei paletti mes- 
si dal Garante della privacy 
e soprattutto dai sindacati 
è che non si possono discri- 
minare gli insegnanti, né 
violare la riservatezza dei 
dati sanitari. Dunque, l’ap- 
plicazione non può svelare 
se si è vaccinati o meno, ma 
solo dire se si è abilitati 
all’ingresso nell’istituto 
scolastico oppure no. Per- 
ciò ogni giorno qualcuno (il 
preside, una segretaria o 
un bidello) dovrà prendersi 
la briga di scorrere l’elenco 
del corpo docente e di ac- 
certare che possa entrare 
in aula. Ma come la mettia- 
mo con un insegnante non 
vaccinato che sabato matti- 
na si sia fatto un tampone e 
risulti dunque essere in re- 
gola per fare lezione? Se il 


tampone è fatto alle 9 di 
sabato, alle 8 di lunedì, 
quando varcherà l’ingresso 
della scuola, per dirla con 
Bianchi avrà disco verde. 
Ma già alle 9.15 il suo green 
pass sarà scaduto e dunque 
che facciamo in questo ca- 
so, lo rimandiamo a casa? E 
con i docenti che hanno il 
certificato verde perché 
hanno fatto la prima dose 
ma non la seconda, come ci 
comportiamo? Per non di- 
re poi del personale che 
non è tenuto a esibire il 
lasciapassare, ovvero quei 
dipendenti ausiliari che 
non rientrano nelle dispo- 
sizioni ministeriali, ma che 
circoleranno all’interno 
della scuola senza assicu- 
rare nessuna immunizza- 
zione. Infine, ci sono circa 
8 milioni di studenti per i 
quali non è previsto nulla, 


se non la raccomandazione 
di tenere le finestre aperte 
anche d’inverno in modo 
che le aule siano sempre 
ben arieggiate e il virus non 
ristagni nei locali. 

Bastano queste semplici 
descrizioni per capire che 
ancora una volta quello che 
ci attende non sarà un an- 
no scolastico normale, per- 
ché c’è il rischio che si 
ripeta quanto accadde nel 
2020, con il ritorno in aula. 
Dopo le rassicurazioni del 
ministro Azzolina, l’acqui- 
sto dei banchi a rotelle e le 
disposizioni per misurare 
la febbre a casa, le lezioni 
furono sospese a causa del- 
l'aumentare dei contagi. 
Qualcuno a questo punto 
potrebbe chiedersi che co- 
sa fare in luogo del giorna- 
liero controllo del green 
pass. Beh, magari evitare 


gli affollamenti, ridurre il 
numero di studenti nelle 
classi e differenziare pure 
gli orari di ingresso, tutte 
cose di buon senso che pe- 
rò ai sindacati, cioè ai veri 
padroni della scuola, non 
piacciono, preferendo so- 
luzioni di facciata. Bianchi 
ieri ha anche detto che il 
ministero ha un controllo 
millimetrico di ciò che ac- 
cade e ha aggiunto che le 
classi pollaio sono solo il 
2,9 per cento, per il resto 
non si superano i 27 stu- 
denti. Ci fa piacere, ma dal 
responsabile dell’Istruzio- 
ne vorremmo sapere quan- 
to sono grandi le aule e, 
soprattutto, perché in sei 
mesi non ha fatto in modo 
che quel 2,9 per cento di 
classi sovraffollate non ci 
fosse. Già, perché non ba- 
sta eliminare i banchi a 
rotelle ordinati dal duplex 
Azzolina-Arcuri. Poi le ro- 
telle bisogna anche farle 
funzionare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Privacy a rischio e stipendi tagliati 


La scuola riaprirà tra caos e scioperi 


Alvaglio una piattaforma per la verifica dei pass. Ma resta l’incognita su chi ne sarà incaricato. Altro colpo 
ai docenti: busta paga mutilata fino dal primo giorno di assenza. Studenti in balia di lungaggini e proteste 


di CARLO TARALLO 


M Scioperi, pro- 
teste, incertezze, 
caos: l’inizio del- 
b° l’anno scolastico 
è una Caporetto 
annunciata peril 
governo guidato da Mario 
Draghi. Rispetto all’anno 
scorso è cambiato il direttore 
d’orchestra, ovvero il mini- 
stro dell’Istruzione (da Lucia 
Azzolina a Patrizio Bianchi) 
ma la musica resta la stessa: 
grande è la confusione sotto i 
soffitti delle aule. Il green pass 
è il macigno più ingombrante 
sulla strada della ripresa del- 
l’anno scolastico: per verifica- 
re che i docenti e il personale 
scolastico siano dotati di cer- 
tificato, il governo sta predi- 
sponendo una piattaforma in- 
formatica che dovrebbe esse- 
re gestita dal personale di se- 
greteria, per consentire i con- 
trolli garantendo al tempo 
stesso il rispetto della privacy. 
Solo in questo modo si potrà 
evitare di allungare a dismisu- 
railtemponecessario perl’in- 
gresso a scuola, ogni mattina, 
di docenti e personale, con il 
rischio di lasciarele classi sco- 
perte nell’attesa dei controlli 
su ciascun prof. Non è infatti 
ammissibile, come ha scritto 
il Garante della privacy, com- 
pilare liste di docenti vaccina- 
ti. Nell'attesa di capire quando 
e come entrerà in funzione 
questa piattaforma, e se il per- 
sonale di segreteria delle 
scuole verrà potenziato per 
poter assolvere a questo nuo- 
vo compito, si registra da par- 
te del sindacato Anief l’an- 
nuncio di uno sciopero per il 
primo giorno di lezione. Così, 
mentre si cerca di scongiurare 
la dad e di riportare tutti in 
presenza, perfino dal primo 
giorno alcuni alunni saranno 
privati del loro diritto allo stu- 
dio. 
Le promesse di aumentare 
le aule per poter ottenere il 
distanziamento, di incremen- 


tare il personale, di interveni- 
re per scongiurare un altro 
anno all’insegna della didatti- 
ca a distanza, sono rimaste 
sulla carta. Arriva anche una 
ulteriore stangata per i docen- 
ti privi di green pass: «La so- 
spensione dello stipendio si- 
ne die», spiega all’Adnkronos 
il presidente dell’Associazio- 
nenazionale presidi, Antonel- 
lo Giannelli, «scatta dal quin- 
to giorno di mancata esibizio- 
ne della certificazione verde e 
dura finché il personale nonsi 
mette in regola. A partire dal 
primo giorno, invece, per ogni 


RIPARTENZA IN SALITA Un'operatrice scolastica misura il dista 


È 
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giorno di mancata esibizione 
del green pass, dallo stipendio 
viene sottratta la singola gior- 
nata, in quanto assenza non 
giustificata». «Si distingue», 
dice alla Verità il segretario 
nazionale di Uil Scuola, Pino 
Turi, «tra la sospensione del 
lavoratore per assenza ingiu- 
stificata, che scatta il quinto 
giorno, e la trattenuta dello 
stipendio, che parte dal pri- 
mo. Una interpretazione an- 
cora più punitiva della legge». 
Multe, sanzioni, ma nessuna 
traccia degli interventi pro- 
messi: «In14 mesi», sottolinea 


nziamento tra i banchi in una classe 


= 
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IL CORSIVO 
Il «Fatto» spara sul suo Conte 


M Bella la prima pagina di ieri del Fatto Quotidiano: 
«Nulla su bus e scuola, 880 milioni mai spesi», il titolo, 
corredato da un lapidario «Disastro identico a un anno 
fa». Giusto. Ma chi c'era al governo un anno fa? L’adorato 
Giuseppe Conte, con al ministero Lucia Azzolina. Final- 
mente anche il giornale di Travaglio, house organ del M58 
e sostenitore numero uno dell’avvocato del popolo, co- 
mincia a capire che è successo davvero col Conte bis. 


LV 
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Turi, «non si è fatto nulla. Ab- 
biamo discusso per più di un 
anno, prima con la Azzolina e 
poi con Bianchi, di presidi sa- 
nitari, e non ci sono; di trac- 
ciamenti, e non ci sono; della 
riduzione di alunni per classe, 
e non c’è; di sanificazione del- 
le aule con l’aria, e non c’è; di 
trasporti, e men che meno si 
vedono fatti concreti. Ora si 
cerca il capro espiatorio nei 
pochissimi no vax, ma stiamo 
scherzando? 

Ognuno si assuma le pro- 
prie responsabilità». La Uil 
Scuola ha annunciato il ritiro 
della delegazione trattante al 
ministero dell'Istruzione pur 
lasciando la firma sul Proto- 
collo di sicurezza. «Noi abbia- 
mo firmato un protocollo», 
spiega Turi, «e siamo convinti 
di quello che abbiamo firma- 
to. Il ministero dell’istruzio- 
ne, conuna sua nota, ha modi- 
ficato il protocollo, cambian- 
do le carte in tavola. Il proble- 
ma principale? Il tampone 
gratuito per chi non può avere 
ononhailgreen pass. Il proto- 
collo prevedeva che le scuole, 
attraverso convenzioni con le 
Asl o con i privati», aggiunge 
Turi, «dovessero pagare il co- 
sto deltampone a chi non vuo- 
le o non si può vaccinare, poi 
con una nota il ministero ha 
negato quello che aveva messo 
nero su bianco, affermando 
che c’è scritto ma solo per i 
fragili. Cosa falsa! I fragili, se- 
condo l’Istituto superiore di 
sanità, sono esentati dalla vac- 
cinazione». Incredibile ma ve- 
ro,il ministero cambialecarte 
intavola da un giorno all’altro. 
La sensazione è che il governo 
stia tentando di introdurre un 
obbligo vaccinale surrettizio, 
senza istituirlo per legge, per 
continuare ad addossare la re- 
sponsabilità di eventuali pro- 
blemi causati dal vaccino al 
cittadino, che prima di riceve- 
re firma una liberatoria che, 
se fosse obbligato, non do- 
vrebbe sottoscrivere, poiché 
in quel caso le stesse respon- 
sabilità ricadrebbero sullo 
Stato. Il governo sta cercando 
anche di risolvere un’altra 
grana: l’esclusione dall’obbli- 
go del green passdiIts (Istituti 
tecnici superiori) e Iefp (Istru- 
zione e FormazioneProfessio- 
nale) dioperatori delle mense, 
assistenti all'autonomia e alla 
comunicazione e di supporto 
ad alunne ed alunni con disa- 
bilità che operano a scuolama 
non sono dipendenti del mini- 
stero dell'Istruzione. 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


L'INTERVISTA FRANCESCA MARCON 


«Rischio la carriera per colpa del vaccino» 


Lo sfogo della pallavolista, colpita da una pericardite in seguito all’iniezione: «Salgo le scale e ho il fiatone, ho perso l’idoneità 
sportiva e potrebbe saltarmi il contratto. A chi mi ha dato della no vax rispondo: è facile criticare, però io con il fisico ci lavoro» 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Francesca 
Marcon, quan- 
do ha deciso di 
esporsi e rac- 
contare la sua 
storia, di certo 
non si aspettava di ricevere 
attacchi e insulti. E invece, 
sui social e non solo, gliene 
sono arrivati parecchi. Tut- 
to è iniziato quando la pal- 
lavolista, classe 1983 e una 
lunga e ricca carriera alle 
spalle, ha scritto sui social 
di aver avuto la pericardite 
dopo la seconda dose di 
vaccino. «Ora chi mi risar- 
cisce?», chiese l’atleta, e 
non era una domanda pere- 
grina. Non appena la storia 
fu ripresa dai giornali, ini- 
ziarono i pubblici assalti. 
Prese la parola persino Ser- 
gio Abrignani, immunologo 
della Statale di Milano e 
componente del Cts, invi- 
tando la pallavolista a non 
fornire argomenti ai no 
vax. Abrignani spiegò che i 
«giovani under 30 soprat- 
tutto maschi» possono con- 
trarre la pericardite «in 
una forma molto leggera». 
A suo dire, si poteva uscir- 
ne in «poche settimane», 
facendo uso di cortisone 
ma anche senza. «Da quan- 
to ho capito, riprenderà ad 
allenarsi il 24 agosto. Se 
non avesse risolto il proble- 
ma, non lo farebbe», disse il 
medico. 

Invece Francesca Mar- 
con non riprenderà ad alle- 
narsi. Mercoledì si è sotto- 
posta a una visita medica 
per ottenere l’idoneità alla 
pratica agonistica, e non 
l’ha passata. Tradotto, si- 
gnifica tre mesi di stop. 

«Non posso fare il mio 
lavoro e rischio di perdere 
il contratto», ci spiega. 
«Con la società vedremo il 
da farsi ma capisco che 
anche per loro sia un dan- 
no. Lunedì farò una nuova 
visita per vedere se sarà 
possibile ridurre i tempi 
per il rientro. Ma anche se 


di SARINA BIRAGHI 


M La Sicilia si avvia verso la 
zona gialla, con regole, restri- 
zioni e misure anti Covid più 
rigide. Il cambio di colore, già 
evitato la scorsa settimana, 
potrebbe scattare dal 30 ago- 
sto, dovrebbe essere decreta- 
to oggi dalla cabina di regia 
dopo l’esame dei dati dell’Isti- 
tuto superiore di sanità e del 
ministero della Salute. 

Addio zona bianca, dunque, 
per l'isola, visto che ha sforato 
i tre parametri previsti, come 
riportanoi numeri giornalieri 
pubblicati da Agenas (l’agen- 
zia nazionale che monitora i 
servizi sanitari regionali): ri- 
coveri in terapia intensiva al- 
l’11%, la soglia è del 10%; rico- 
veri in area medica al 20% 
mentre il tetto è del 15%; con- 
tagi con un incremento gior- 
naliero più alto del resto del 
Paese, con un'incidenza arri- 
vata a 186,27 casi settimanali 
ogni 100.000 abitanti. Per 
quanto riguarda le province, 
le più colpite sono Palermo 


riuscissi ad accorciarli e ad 
avere prima l'idoneità mi 
servirebbe comunque un 
periodo ulteriore di recu- 
pero». 

Insomma, è un bel danno 
economico. 

«Questo è il mio lavoro. 
Gioco da 20 anni, sono pro- 
fessionista da 15. Professio- 
nalmente è chiaro che que- 
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sto per me è un grosso 
problema». 

Si era domandata a chi 
chiedere un risarcimento. 
Ha avuto risposte? 

«Mi hanno cercata molti 
avvocati negli ultimi giorni. 
Mi hanno chiesto incontri 
per poter parlare di quello 
che mi è successo. Ora valu- 
terò che cosa fare non ap- 
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pena avrò qualche dato cer- 
to in più sui tempi del rien- 
tro». 

Nel frattempo ha subito 
un bel po’ di attacchi, sui 
social e non solo, per aver 
parlato di un problema ri- 
scontrato dopo il vaccino. 

«SÌ è vero. Io sto cercan- 
do di farmi scivolare tutto 
addosso anche perché non 


ha 


VOLLEY Francesca Marcon, schiacciatrice del Bergamo, colpita da pericardite dopo il vaccino [Instagram] 


La Sicilia verso il giallo dal 30 agosto 
Ma in Italia | casi crescono di meno 


Inbilico la Sardegna, la Campania nella zona rossa della mappa Ue. Calano i morti 


(374nuovicasi) e Catania (314)). 
Conilpassaggioin giallola Re- 
gione, quest'anno più che mai 
affollata dituristi, tornerà alle 
mascherine obbligatorie an- 
che all’aperto e a un limite di 
quattro persone al tavolo del 
ristorante. Cambia inoltre la 
capienza massima consentita 
per cinema e teatri, ma non ci 
sarà il coprifuoco. Norme me- 
no stringenti, perché tengono 
conto di vaccinazioni e green 
pass, anche se la Sicilia è la 
Regione con la percentuale 
più bassadiimmunizzati, tan- 
to che il presidente, Nello Mu- 
sumeci, ha rivolto un nuovo 
appello alla popolazione. «Ap- 


pelli, iniziative speciali, open 
day, testimonianze di esperti, 
dichidiCovidèmalatoodichi 
è guarito. Tutte le strade che 
abbiamo percorso in questi 
mesi per far sì che i siciliani si 
vaccinassero», ha detto il go- 
vernatore della Trinacria. 
«Noi continueremo a fare di 
tutto, ma anche i cittadini fac- 
ciano la loro parte. La maggio- 
ranza dei siciliani lo ha dimo- 
strato ed è tempo che ciascu- 
no prenda coscienza del dove- 
re civico di proteggersi». 
Sempre secondo il monito- 
raggio Agenas, l’unica altra 
Regione a rischio - ma è meno 
scontato il cambio di colore - è 


la Sardegna, dove per ora re- 
sta sotto il limite fissato solo il 
tasso di occupazione dei re- 
parti non critici, fermo al 14%, 
un punto sotto il tetto massi- 
mo previsto, con 225 positivi 
ricoverati su 1602 posti dispo- 
nibili. Ieri nell’isola è partita 
la raccolta firme per chiedere 
di rendere obbligatorio il vac- 
cino anti Covid, lanciata dal 
sindaco di Quartu Sant'Elena 
nella città metropolitana di 
Cagliari, Graziano Milia.Trale 
altre Regioni, solo la Calabria 
raggiunge la soglia del 15% nei 
reparti ordinari, mentre 
l'Umbria è al9% perle intensi- 
ve. 


sto bene e questi attacchi 
sono un ulteriore fattore di 
destabilizzazione. Però 
non è facile, glielo assicuro. 
Io ho semplicemente rac- 
contato la mia esperienza, 
non sono mai stata no vax. 
Anzi come dicevo all’inizio 
della pandemia ero terro- 
rizzata, non aspettavo altro 
che arrivasse un vacci- 


IN GIAPPONE 


Moderna, ritirati 
lotti contaminati 
con corpi estranei 


M Il Giappone ha deciso 
di sospendere l’utilizzo 
di 1,63 milioni di dosi del 
vaccino anti Covid di Mo- 
derna, in seguito alla se- 
gnalazione della presen- 
za di impurità in alcune 
fiale. 

È stato il gruppo far- 
maceutico nipponico Ta- 
keda, importatore e di- 
stributore del vaccino, 
ad annunciare di aver ri- 
cevuto «rapporti da di- 
versi centri di vaccina- 
zione secondo cui sono 
stati trovati corpi estra- 
nei» all’interno di fiale 
sigillate. Perciò, l’azien- 
da ha decretato la so- 
spensione dell’utilizzo 
del medicinale e ha chie- 
sto a Moderna di avviare 
una «indagine urgente» 
sui lotti in questione, 
che, come riportano i 
media locali, sono usciti 
dastabilimenti spagnoli. 
Le fiale contaminate 
provenivano però da uno 
solo dei tre lotti effetti- 
vamente ritirati: gli altri 
due sono stati bloccati 
per precauzione, come 
haspiegato un portavoce 
del governo, il quale ha 
precisato: «Per ora non 
ci sono indicazioni che 
siano state somministra- 
te dosi contaminate» alle 
persone. 


Contemporaneamente, 
nella mappa epidemiologica 
stilata dall’Ecdc, il Centro eu- 
ropeo per il controllo e la pre- 
venzione delle malattie, in ba- 
seall’incidenza dei casi positi- 
via 14 giorni ogni 100.000 abi- 
tanti, combinata con il tasso 
di positivi sui test effettuati, è 
diventata rossa la Campania, 
che si aggiunge a Toscana, 
Marche, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. Il resto del- 
la Penisola è giallo, con il solo 
Molise verde. 

Dati in calo, ieri, secondo il 
bollettino del ministero della 
Salute: sono stati 7.2211 positi- 
vi, contro i 7.548 del giorno 


No0...». 

Persino Sergio Abrigna- 
ni del Cts le ha risposto 
dicendo che in fondo la pe- 
ricardite si risolve in breve 
tempo. 

«Queste cose bisogna 
provarle sulla propria pel- 
le. Facile parlare da fuori. 
Io sono una atleta, con il 
mio fisico ci lavoro, per me 
è un grosso danno. Ma lo è 
anche per chi non fa lo 
sportivo di professione non 
è certo una cosa piacevole 
avere la pericardite. Tanto 
per farle un esempio: io 
adesso faccio le scale e mi 
viene il fiatone, non mi era 
mai capitato nella vita. Non 
è una cosa facile da affron- 
tare. Ho letto commenti di 
persone che dicevano che 
la pericardite si affronta 
anche senza medicine... 
Beh io ora sono bombarda- 
ta di medicinali, che a loro 
volta magari avranno effet- 
ti collaterali. Però devo dire 
che non sono arrivati solo 
attacchi». 

No? 

«Mi hanno scritto molte 
persone solidali. Non sa 
quante mi hanno contatta- 
to, alcune anche raccon- 
tando di aver avuto proble- 
mi simili. Anche persone 
famose si sono fatte senti- 
re. Il problema è che di 
queste cose ci si occupa 
solo se ne parla qualcuno 
famoso o comunque visibi- 
le. Altrimenti si fa come se 
il problema non esistesse. 
Sono le persone famose a 
dover prendere l’iniziativa 
per prime». 

Dopo quello che è succes- 
so, col senno di poi, rifa- 
rebbe il vaccino? 

«Diciamo che se dovessi 
rifarlo prima farei parecchi 
accertamenti. Credo che 
non basti avere qualcuno 
che ti chiede se stai bene o 
sei per caso hai problemi. 
Probabilmente servirebbe 
qualche controllo in più. 
Col senno di poi, farei per lo 
meno degli accertamenti». 
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precedente. Diminuite anche 
le vittime, 43 rispetto alle 59 di 
mercoledì. I tamponi moleco- 
lari e antigenici effettuati so- 
no stati 220.872, contro i 
244.220 del giorno prima, con 
un tasso di positività in legge- 
ro aumento: 3,27% rispetto al 
3,09% di mercoledì. Aumenta- 
no, anche se leggermente, i ri- 
coveri in terapia intensiva, 
che sono stati 503, 4. in più, e i 
ricoverati con sintomi nei re- 
parti ordinari: sono 4.059, 36 
in più rispetto a mercoledì. 
Epperò, secondo il quadro de- 
gli indicatori sanitari traccia- 
to dal monitoraggio della Fon- 
dazione Gimbe, i nuovi casi 
sono stabili da 3 settimane 
malgrado l’agosto vacanziero, 
anche se continuano a salire i 
ricoveri tra i non vaccina- 
ti(+16,2% in area medica, +19,1 
nelle terapie intensive, con 
differenze a livello regionale), 
con uncrollo delle vaccinazio- 
ni di quasi due terzi: -66,5% e 
oltre 3,5 milioni di over 50 so- 
no ancora senza copertura. 
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di GIORGIA PACIONE DI BELLO 


M Ci sono anco- 
ra molte doman- 
de senza rispo- 
sta che ruotano 
attorno alla 
campagna vac- 
cinale. Una su tutte riguarda 
gli effetti collaterali legati al- 
le somministrazioni. Cosa 
succede se, una volta assunto 
il farmaco, si va incontro a 
serie complicazioni? La sen- 
tenza n. 118/2020 della Corte 
costituzionale (si veda La Ve- 
rità del primo agosto) spiega 
che se i danni provocati da un 
vaccino la cui somministra- 
zione (imposta o raccoman- 
data che sia) è giustificata da 
un interesse collettivo, allora 
è la stessa collettività che do- 
vrà farsene carico. Situazio- 
ne che si applica quindi an- 
che nel caso del vaccino per 
prevenire il Covid, che per il 
momento non è ancora stato 
reso obbligatorio. Ma, come 
spiega la Corte, in caso di rea- 
zione avversa il cittadino do- 
vrà essere risarcito per il 
danno subito. 

La questione effetti colla- 
terali derivanti dal siero è pe- 
rò da non sottovalutare, an- 
che perché la stessa Regione 
Lombardia, nei giorni scorsi, 
aveva scritto ai vari direttori 
generali Asst e Ats come 
«stanno giungendo con in- 
tensità crescente alle nostre 
aziende richieste per inden- 
nizzo/risarcimento a seguito 
di somministrazioni di vacci- 
no. Tali richieste, sostanzial- 
mente tutte identiche, riferi- 
scono il verificarsi di eventi 
successivi alla somministra- 
zione del vaccino e sono tra- 
smesse anche al ministero 
della Salute», si legge nella 
lettere di Regione Lombar- 
dia. Nel documento era stato 
inoltre anche specificato co- 
me ci fosse necessità di uni- 
formità di comportamento 
tra tutte le Regioni. Si chiede- 
va dunque al ministero della 
Salute di intervenire dando 
delle linee guida e di condivi- 
dere «il percorso da attuar- 
si». Inoltre, si era anche spe- 
cificato come la Regione non 
avrebbe intrapreso nessun 
genere di azione se non aves- 
se prima ricevuto indicazio- 
ni precise da Roma. La lettera 
riportava anche il rifermento 
alle legge 210/1992, che pre- 
vede indennizzi a favore di 
quanti hanno riportato dan- 
ni a seguito di vaccinazioni 


AI ministero nessuno spiega 
a chi tocchera pagare 
per le vittime del farmaco 


La Lombardia ha ricevuto richieste di risarcimento, ma non si sa chi deve valutarle 
(Stato o enti locali?) né chi sborserà, come prevede la Consulta: a Roma tutti tacciono 


LISA SHAW, 44 ANNI, È S 


IL CORONER CONFERMA: 


M Lisa Shaw (nella foto), presentatrice 
della Bbc, era morta a maggio di trom- 
bosi cerebrale, tre settimane dopo la 


n Mas 


UCCISA DA UNA TROMBOSI CEREBRALE A MAGGIO 


PRESENTATRICE BBC STRONCATA DA ASTRAZENECA 


somministrazione della prima dose del 
vaccino di Astrazeneca. Ieri, il medico 
legale ha confermato che le complica- 


zionichel’hannouccisasonocorrelatea 
Vaxzevria: è la prima volta che il legame 
viene stabilito ufficialmente nel Paese. 


obbligatorie (sentenza poi 
modificata dalla Corte costi- 
tuzionale con la n. 118/2020): 
«E utile ricordare che la nor- 
mativa vigente sugli inden- 
nizzi prevede un riconosci- 
mento economico a favore di 
chiunque abbia riportato le- 
sioni o infermità, dalle quali 
sia derivata una menomazio- 
ne permanente della integri- 
tà psicofisica, seppur non ri- 
feribile a responsabilità di al- 


cuno, a seguito di vaccinazio- 
ni: obbligatorie per legge o 
per ordinanza di una autori- 
tà sanitaria e non obbligato- 
rie», continualalettera di Re- 
gione Lombardia. 

Ma quanti sono gli italiani 
che hanno avuto reazioni ne- 
gative al siero? 

Secondo il settimo rappor- 
to sulla sorveglianza dei vac- 
cini Covid, pubblicato dell’ A- 
genzia italiana del farmaco 


(Aifa), al 26 luglio 2021 sono 
state inserite 128 segnalazio- 
ni ogni 100.000 dosi sommi- 
nistrate, indipendentemente 
dal vaccino e dalla dose som- 
ministrata. «La maggior par- 
te degli eventi avversi segna- 
lati sono classificati come 
non gravi (87,1%) che si risol- 
vono completamente e solo 
in minor misura come gravi 
(12,8%), con esito in risolu- 
zione completa o migliora- 


Da Israele una legnata al green pass 


Un nuovo studio prova che l'immunità naturale protegge fino a 13 volte di più di quella 
acquisita con la puntura: assurdo, quindi, accordare privilegi a chi ottiene la carta verde 


di ALESSANDRO RICO 


M Israele non smette di riser- 
vare sorprese. Uno studio, 
condotto nel Paese mediorien- 
tale, supervisionato dal Mac- 
cabi healthcare services e ora 
inattesa di revisione paritaria, 
dimostra che, in presenza del- 
la variante Delta, i vaccinati 
con due dosi, mai venuti in 
contatto con il Sars-Cov-2, ri- 
schiano 13 volte di più di infet- 
tarsi, rispetto a chi è già stato 
positivo nei mesi in cui la Delta 
non dilagava in Israele. Le evi- 
denze provano anche che, in 
quei soggetti, aumenta sensi- 
bilmente il rischio di sviluppa- 
re dei sintomi. La conclusione, 
tratta dagli stessi autori della 
ricerca, è che «l’immunità na- 
turale conferisce un protezio- 
ne più duratura e più forte 


contro infezione, malattia sin- 
tomatica e ricovero provocati 
dallavariante Delta», a parago- 
ne con l'immunità acquisita 
sottoponendosi al doppio 
«shot» di vaccino. 

Nel dettaglio, gli scienziati 
hanno confrontato tre gruppi: 
gli immunizzati con due dosi 
mai contagiati, gli individui 
precedentemente infettati e 
non vaccinati e quelli che, in 
seguito al contagio, avevano ri- 
cevuto una dose di vaccino. Ne 
è emerso che i vaccinati non 
precedentemente infettati 
avevano un rischio maggiore 
di13,06volte d’infettarsi conla 
variante Delta, rispetto a quelli 
già infettati tra gennaio e feb- 
braio 2021. Allungando il pe- 
riodo diriferimentoai mesitra 
marzo 2020 e febbraio 2021, si 
è constatato un affievolimento 


dell’immunità naturale, ma 
comunque, i vaccinati mai 
contagiati rischiavano 5,96 
voltein più d’infettarsi e 7,13 di 
ammalarsi. Ed erano più espo- 
sti ai ricoveri rispetto ai sog- 
getti entrati in contatto con il 
Covidin precedenza. 
Maallora, su che base scien- 
tifica è stato concepito il green 
passall’italiana? Mario Draghi 
aveva giurato che il foglio ver- 
de avrebbe offertola «garanzia 
di trovarsi tra persone che non 
sono contagiose». Falso, se il 
documento, anziché in virtù di 
un tampone negativo, viene ri- 
lasciato in seguito all’inocula- 
zione del farmaco anti corona- 
virus. Non soltanto non c’è al- 
cuna assicurazione che il vac- 
cinato non sia positivo e conta- 
gioso, ma, addirittura, egli ha 
difese molto più fragili da infe- 


zione e sintomi della malattia, 
rispetto a chiha acquisito l’im- 
munità naturalmente. Che 
senso ha, quindi, conferire ai 
possessori del fantasmagorico 
lasciapassare uno status privi- 
legiato? Alla fine, ha ragione 
chi, come Andrea Crisanti o 
Matteo Bassetti, ha subito get- 
tato la maschera: il green pass 
non serve a prevenire i conta- 
gi, bensì a costringere la gente 
avaccinarsi. 

Lo studio israeliano, peral- 
tro, proietta ulteriori ombre 
sulla rincorsa a inoculare i ra- 
gazzini, che corrono pochissi- 
mi pericoli se contraggono il 
Covid e che, incrociando il 
Sars-Cov-2, maturerebbero 
un’immunità più stabile e du- 
revole di quella offerta dai vac- 
cini. Si teme che, distogliendo 
gli aghi dai minori, il virus cir- 


mento nella maggior parte 
dei casi», si legge nel report. 
Nel caso di effetti gravi al mo- 
mento l’Aifa segnala come ci 
sono sette casi (2,4 % del tota- 
le), la cui causalità risulta 
correlabile (alla sommini- 
strazione del vaccino). E «il 
tasso di segnalazione nella 
fascia dietà trai12 ei19 anni 
è di 27 eventi avversi ogni 
100.000 dosi somministrate 
(alla data del 26/07/2021, il 


AGO Un uomo israeliano riceve la terza dose di vaccino 


coli in modo tanto sostenuto 
da generare ulteriori varianti? 
Finto problema: primo, come 
sta accadendo in Israele, che 
viaggi sui 10.000 casi al dì, il 
virus Delta circola anche con 
la stragrande maggioranza 
della popolazione vaccinata (e 
il green pass non può arginar- 
lo); secondo, è altamente im- 
probabile che una variante pe- 
ricolosa emerga in Italia. 
Dove, però, esperti e deciso- 
ri politici sono inclini a ribel- 


vaccino Comirnaty è l’unico 
approvato a partire dai 12 an- 
ni di età; Spikevax è stato ap- 
provato per la fascia di età tra 
i 12 ei17 anni il 28/07/2021). 
La distribuzione per tipolo- 
gia degli eventi avversi non è 
sostanzialmente diversa da 
quella osservata per tutte le 
altre classi di età». 

I dati riportati hanno dun- 
que comearco finale di osser- 
vazione luglio. Essendo però 
la fine di agosto, con la cam- 
pagna vaccinale andata avan- 
ti, si può presupporre che le 
segnalazioni di reazioni av- 
verse saranno aumentate. E 
la stessa Regione Lombardia 
avrà ricevuto un numero 
maggiore di richieste di ri- 
sarcimento. Il problema in 
tutta questa questione è la 
mancanza di chiarezza: chi 
valuta la fattibilità di queste 
domande? Secondo quali cri- 
teri? A che procedura devo- 
no sottoporsi i cittadini inte- 
ressanti? Varia da Regione a 
Regione o c’è un canale unico 
centrale per smistare le varie 
richieste? Come sta rispon- 
dendoil ministero della Salu- 
te alle varie richieste di risar- 
cimento? Sta sviluppando un 
piano nazionale? Domande 
alle quali per il momento non 
c’è una risposta. Nessuno in- 
fatti, (Complice magari anche 
il mese di agosto) è stato in 
grado di fornire delucidazio- 
ni precise a tutti quei cittadi- 
ni che stanno inviando ri- 
chieste di risarcimento. La 
mancanza di chiarezza è un 
problema. E fa parte di una 
più ampia gestione della 
campagna vaccinale. 

Si continuano infatti a fare 
sforzi titanici, a escogitare 
strategie di comunicazione 
per cercare di convincere gli 
indecisi e i contrari, ma si 
tralasciano dettagli che po- 
trebbero veramente fare la 
differenza. Lasciare delle zo- 
ne d’ombra è un errore che 
potrebbe avere delle riper- 
cussioni negative sulla cam- 
pagna vaccinale. Cercare di 
fornire con chiarezza tutti i 
dati disponibili sugli effetti 
negativi del vaccino (come 
esistono per qualsiasi altro 
farmaco), spiegare come 
inoltrare le domande (chi è 
l’ente preposto), quale sarà 
l’iter da seguire, chi analizze- 
rà la richiesta e la possibile 
conclusione a cui si vain con- 
tro, aiuterebbe sicuramente 
il processo vaccinale. 
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[Ansa] 


larsi alla logica. E così, ora si 
discute di prolungare da nove 
a 12 mesi la validità del pass 
verde, mentre, sempre da 
Israele (dove la mortalità sta sì 
scendendo tra i vaccinati e la 
terza dose sta ravvivando gli 
anticorpi sopiti), si apprende 
che l’immunità acquisita coni 
vaccini, vuoi fisiologicamente, 
vuoi per il ceppo indiano, cala 
dopo sei mesi. Il sonno della 
ragione genera Covid. 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Pass manganello: il diritto elastico della Ue 


Alla Commissione interessa solo che il lasciapassare europeo anti Covid sia accettato anche a uso interno, per evitare che si debba 
avere un altro documento per muoversi tra i diversi Paesi. Ma dell’eventuale uso discriminatorio, come in Italia, se ne lava le mani 


di GIUSEPPE LITURRI 


MQuando si 
tratta di occu- 
parsi dell’uso 
più o meno legit- 
timo del green 
pass, il confine 
labile tra le competenze del 
diritto Ue e quello del diritto 
nazionale, dopo anni di avan- 
zamenti, arretra vistosamen- 
te. 

Con riferimento all’uso del 
certificato Covid digitale della 
Ue anche per altri scopi - così 
come sta avvenendo in Italia, 
dove viene usato per compri- 
mere delle libertà personali - 
la Ue fa sapere che non è affare 
suo. É una questione che attie- 
nealdiritto nazionale, purché 
il cittadino Ue non sia costret- 
to a dotarsi di un altro certifi- 
cato Covid nazionale, e possa 
quindi utilizzare quello Ue an- 
che per fini interni, anche i 
più discriminatori. E questala 
sintesi della risposta pilatesca 
fornita martedì dal Commis- 
sario alla giustizia Didier Re- 
ynders a una specifica inter- 
rogazione inviata da Antonio 
Rinaldi, europarlamentare 
del gruppo Identità e demo- 
crazia. Una posizione che la- 
scia francamente stupefatti e 
offrel’idea di un diritto dell’U- 
nione estensibile a richiesta, 
«à la carte» verrebbe da dire, 
pronto ad esondare fino ad 
annullare qualsiasi autono- 
mia decisionale degli Stati 
membri, e poi pronto a ritrar- 
si lasciando spazio al diritto 
nazionale. Questa interroga- 
zione ha avuto il merito di sag- 
giare il terreno, ponendo una 
domanda relativamente par- 
ziale, che è però stata suffi- 
ciente per mostrare una Com- 
missione che reagisce ritiran- 
dosi, spaventata dalla respon- 
sabilità di dover valutare 
eventuali lesioni dei diritti 
fondamentali dei cittadini Ue. 
Curiosa posizione, conside- 
rando che dall’inizio della 
pandemia a Bruxelles non 
hanno perso occasione per er- 
gersia protagonisti dell’emer- 
genza sanitaria, a partire da- 
gli acquisti di vaccini. Una vi- 
cenda che non potrà non fini- 
re davanti alla Corte di giusti- 
zia europea. 

Se questa è la sintesi, i det- 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M Sulla banca dati ufficiale 
dell’Ue, quella cui fanno rife- 
rimento giuristi per questio- 
ni di diritto comunitario, c’è 
ancora la versione sbagliata 
del regolamento sul green 
pass. Non è contemplata la 
non discriminazione per chi 
ha scelto di non essere vacci- 
nato, malgrado la rettifica ri- 
chiesta da Bruxelles lo scorso 
primo luglio. Riguardava il 
punto 36 della 953/2021, la 
norma europea che il 15 giu- 
gno ha istituito la certifica- 
zione verde europea. 
Nellatraduzioneinitaliano 
deltesto pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, là dove si affer- 
mava che «è necessario evita- 
re la discriminazione diretta 
oindiretta di persone che non 
sono vaccinate, per esempio 
per motivi medici, perché 
non rientrano nel gruppo di 
destinatari per cui il vaccino 
anti Covid-19 è attualmente 


LR 


non ha ricevuto le dosi di vaccino. E per 
lavorare le persone che non hanno rice- 
vuto le dosi dovranno testarsi regolar- 


PERINON VACCINATI TEST OBBLIGATORIO E A PAGAMENTO PER LAVORARE 


M La Grecia ha deciso un’ulteriore 
stretta. Vietato del tutto l’accesso a bar, 
ristoranti e impianti sportivi per chi 


mente (foto Ansa) ognisettimanaealoro 
spese (mentre chi ha ricevuto le iniezio- 
ni avrà test gratuiti pagati dallo Stato). 


tagli della vicenda aggiungo- 
no solo perplessità e inquietu- 
dine. 

Rinaldi fa notare alla Com- 
missione se non ritiene «di- 
storto e potenzialmente di- 
scriminatorio» l’utilizzo del 
certificato Covid digitale Ue, 
inizialmente «concepito 
esclusivamente al fine di age- 
volare la libera circolazione 
fraiPaesimembri», ma utiliz- 
zato dal 6 agosto per limitare 
l’accesso a taluni servizi ed at- 
tività. Inoltre si sollevano per- 
plessità in merito alla compa- 
tibilità delle norme italiane 
del dl 105 coni valori fondanti 
della Ue sanciti dalla Carta dei 
diritti fondamentali della Ue, 
in particolare il principio di 


nondiscriminazione (articolo 
21). 

La Commissione ha rispo- 
sto oscillando tra l’elusivo e il 
contraddittorio. Da un lato ri- 
badisce che il certificato mira 
a facilitare la libertà di circo- 
lazione intra Ue; dall’altro, la- 
scia liberi gli Stati membri di 
utilizzare il certificato «peral- 
tri scopi» che, a suo parere, 
restano estranei all’applica- 
zione del Regolamento 953 sul 
certificato verde digitale. In 
altre parole, la Commissione 
ci fa sapere che aloro preme il 
tema della libera circolazione 
e di quello soltanto si occupa. 
Qualsiasi valutazione in tema 
di proporzionalità delle re- 
strizioni imposte per mezzo 


del certificato e di conseguen- 
te discriminazione di alcuni 
cittadiniin conseguenza della 
scelta di non vaccinarsi, non è 
questione che riguarda il di- 
ritto dell’Unione. 

Alla Commissione interes- 
sa soltanto che il certificato 
Covid Ue sia accettato anche a 
fini nazionali, per evitare che 
il cittadino Ue debba munirsi 
anche di un secondo certifica- 
to Covid nazionale. Rispettato 
questo requisito, il certificato 
Covid può essere utilizzato al- 
la stregua di un manganello. 
Dalle prime interpretazioni 
trapelate dai servizi della 
Commissione, pareva che un 
eventuale uso nazionale non 
potesse andare oltre lo scopo 


di agevolare la libera circola- 
zione ma, con questarisposta, 
si rompe ogni argine. Un even- 
tuale uso discriminatorio non 
è un problema perla Commis- 
sione. Se domani quel certifi- 
cato diventasse lo strumento 
perimporre unsistemadicre- 
dito sociale alla cinese - ero- 
gando premi e sanzioni in re- 
lazione al comportamento 
virtuoso dei cittadini, una sor- 
ta di tessera annonaria ai tem- 
pi della gig economy - o qual- 
siasi altro utilizzo palesemen- 
te discriminatorio, la Com- 
missione ritiene che la Carta 
dei diritti fondamentali della 
Ue nontroverebbe applicazio- 
ne, poiché trattasi di questio- 
ni di diritto nazionale e non 


Niente rettifica sulla carta che vieta 
di emarginare chi rifiuta il vaccino 


La versione italiana del regolamento Ue sul certificato mantiene la traduzione scorretta 


somministrato o consentito, 
come i bambini, o perché non 
hanno ancora avuto l’oppor- 
tunità di essere vaccinate o 
hanno scelto di non essere 
vaccinate», spariva l’ultima 
frase. Ci si fermava a quanti 
nonavevamo ancora «potuto» 
farsi il vaccino. Da qui l’obbli- 
go di rettifica. Invece, al 26 
agosto, la versione italiana 
mantiene la stessa, non cor- 
retta traduzione palesemente 
discriminatoria perché igno- 
ra la libertà di scelta ricono- 
sciuta invece il 14 giugno dal 
Parlamento europeo e dal 


PRESIDENTE Ursula von der Leyen 


Consiglio dell’Ue con un atto 
legislativo. 

Un regolamento approvato 
per evitare discriminazioni 
ma anche limitazioni di dirit- 
ti costituzionali, come la li- 
bertà di spostamento e di cir- 
colazione delle persone. In- 
fatti, si legge chiaramente che 
«tutte le misure adottate do- 
vrebbero pertanto essere 
strettamente limitate nella 
portata e nel tempo, in linea 
congli sforzi volti a ripristina- 
relalibera circolazione all’in- 
terno dell’Unione, e non do- 
vrebbero andare al di là di 


quanto strettamente neces- 
sario per tutelare la salute 
pubblica». Già su questo pun- 
to l’Italia ha completamente 
disatteso le raccomandazioni 
dell’Ue, imponendo la certifi- 
cazione verde per poter stu- 
diare e lavorare, oltre che per 
usufruire di servizi nei diritti 
di tutti i cittadini quali l’ac- 
cesso a biblioteche, musei, ci- 
nema, palestre, ristoranti e 
locali al chiuso. Se nemmeno 
si rispetta l'obbligo di non di- 
scriminare chi ha scelto di 
non vaccinarsi, sancito da un 
regolamento di Bruxelles, 


della Unione europea. 

Tale risposta lascia ancora 
irrisolti numerosi aspetti tra 
cui quello della protezione dei 
dati personali e quindi quello 
dei soggetti abilitati al con- 
trollo, per i quali il diritto na- 
zionale non sembra poter de- 
rogare ai requisiti stringenti 
posti dal Regolamento Ue. 

Stupisce questa inaspetta- 
ta ritirata della Commissione, 
da sempre incline a espander- 
si, anche sulfilo della violazio- 
ne dell’articolo 5 del Tue, in 
cui si dispone che le compe- 
tenze della Ue sono delimitate 
e regolate dal principio di at- 
tribuzione, secondo il quale la 
Ue ha solo le competenze con- 
feriteledaiTrattati. A seconda 
dei settori di attività (dogane, 
sicurezza, concorrenza, salu- 
te, sicurezza, ecc...) si hanno 
così competenze esclusive, 
concorrenti e di sostegno in 
una scala decrescente di pote- 
stà legislativa della Ue. C'è an- 
cor più da stupirsi quandoci si 
chiede dove siano finite le 
preoccupazioni della Ue per il 
rispetto dello Stato di diritto, 
argomento su cui la Ue è stata 
particolarmente sensibile 
quandosi è trattato di tutelare 
le minoranze Lgbt, ma su cui 
ora balbetta vistosamente di 
fronte ad una discriminazio- 
ne ai danni di chi «ha scelto di 
non vaccinarsi», una opzione 
esplicitamente meritevole di 
protezione proprio in forza 
del considerando 36 del rego- 
lamento 953. 

Una Commissione che do- 
vrebbe essere il guardiano dei 
Trattati e delle norme Ue e che 
- quando c’è da lasciar fare al 
nostro governo il lavoro spor- 
co di usare il green pass per 
«incentivare» i cittadini ad un 
trattamento sanitario che 
sanno non poter rendere ob- 
bligatorio - si volta dall’altra 
parte. 

Considerando che, soprat- 
tutto nell’ultimo decennio, 
non c'è stato aspetto della po- 
litica economica in cui non 
abbiamo dovuto subire le im- 
posizioni ele raccomandazio- 
ni formali o informali (molto 
meglio agitare il bastone sen- 
za metterci la faccia) della 
Commissione, ora a Bruxelles 
sono tutti Ponzio Pilato. 
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davvero non è chiaro a che co- 
sa serva far parte dell’Unione 
europea. 

La prova è quella traduzio- 
ne che ancora compare così 
com'è. Per trovare la rettifica, 
bisogna scegliere altri percor- 
si ma il testo integrale, a di- 
sposizione dei giuristi, è sem- 
pre quello che non riconosce 
l’obbligo di non discriminare 
chi non vuole vaccinarsi. Non 
ultima considerazione. Al 
punto dieci del regolamento 
Ue, si legge che «il Parlamento 
europeo ha chiesto un ap- 
proccio armonizzato [...] tra- 
mite un protocollo dell’Unio- 
ne sulla sicurezza sanitaria 
relativo ai test e ai requisiti di 
quarantena, un certificato co- 
mune di vaccinazione, una 
volta che vi siano sufficienti 
prove scientifiche che le per- 
sone vaccinate non trasmet- 
tono il Sars-Cov-2». Queste 
prove non ci sono, ma il green 
pass in Italia è imposto. 
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>» LA SINISTRA RADICAL CHIC 


I dolori della Cirinnà 
«Che vitaccia 
senza la cameriera» 


La paladina dei trans, «abbandonata» dalla colf, si sfoga 
sul «Corriere»: «Era anche strapagata». Poi chiede scusa 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BONAZZI 


(...) costringendoti a fare tut- 
ti i lavori più umili, come 
Cenerentola. Al terzo giorno 
del mistero dei soldi trovati 
nella tenuta di Capalbio del- 
la senatrice Monica Cirinnà 
(Pd) e del marito Esterino 
Montino (Pd anch'egli), sin- 
daco appunto di Fiumicino, 
succede l’inesplicabile. Per 
nulla provocata da un croni- 
sta del Corriere della sera, 
l’ex paladina dei cani randa- 


La senatrice dem 

sì è lamentata 

per gli improvvisi 
impegni casalinghi: 
«Sto facendo 
l’ortolana, 

la lavandaia 

e la cuoca» 


gi di Roma e ora grande atti- 
vista dei diritti Lgbt+, sbotta 
manco fosse Mariangela Me- 
lato sull’isola con Giancarlo 
Giannini in Travolti da un 
insolito destino nell’azzurro 
male d’agosto. E rivela: «Nei 
pochi giorni di ferie sto fa- 
cendo tutto io [...] perché la 
nostra cameriera, strapaga- 
ta e messa in regola, ci ha 
lasciato da un momento al- 
l’altro». Ma perché? Perché 
lo deve raccontare agl’italia- 
ni? Si deve forse tutti com- 
patire la compagna senatri- 
ce democratica Cirinnà, 
mollata dalla colf a tradi- 
mento? O dobbiamo batterle 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M A distanza di appena 2 anni 
dalla nascita delle sue società 
DI&Me Silk Road Wines(era il 
2019) Massimo D’Alema dimo- 
stra di avere già un certo fiuto 
per gli affari. Soprattutto fa in- 
tendere di saper sfruttare il 
suo passato economico-politi- 
co, sempre con un occhio di 
riguardo al mercato energeti- 
co. Le due realtà imprendito- 
riali dell’ex presidente del 
Consiglio sono nate soprattut- 
to per vendere il vino in Cina e 
all’estero. D'Alema e la moglie 
Linda Giuva sono da anni pro- 
prietari della azienda agricola 
La Madeleine, vicino a Narniin 
Umbria. Producono circa 
45.000 bottiglie tra vini rossi e 
rosè già pluripremiati. Ma l’ul- 
timo anno non è stato dei mi- 
gliori, tra emergenza sanitaria 
perilCovid19(leimportazioni 
di vino sul mercato asiatico 
hanno chiuso il 2020 in calo 
del30% sul2019) e persino una 
citazione in giudizio al tribu- 
nale civile di Bruxelles: la Fon- 
dazione dei socialisti europei 


le mani perché mette in re- 
gola il personale di servizio; 
anche se quello, ingrato, poi 
se ne va a Ferragosto? Oppu- 
re è un messaggio per i cara- 
binieri di Orbetello che in- 
dagano sul bustone con i bi- 
gliettoni? La soluzione del 
giallo dell’estate è nella dop- 
pia vita di una governante? 
Ma come, non sono di qual- 
che «spacciatore», come 
aveva ipotizzato la coppia in 
un primo momento? Oppu- 
re i soldi fanno parte del 
malloppo di un recente furto 
nella casa di un vicino, come 
aveva adombrato il Monti- 
no? Ipotesi, quest’ultima, 
che se confermata aprirebbe 
anche un angoscioso inter- 
rogativo su che razza di gen- 
te abiti ormai nelle ville della 
ex Piccola Atene della sini- 
stra italiana. Sia come sia, lo 
sfogo non richiesto della Ci- 
rinnà (che poi ha corretto il 
tiro su Twitter: «Mi scuso 
per le errate usate in questo 
momento difficile») merita 
veramente di finire nel cata- 
logo delle migliori autoreti 
dem. Eccolo, dalle colonne 
del Corriere: «Ero già nei pa- 
sticci di mio, nelle ultime 
settimane. Nei pochi giorni 
di ferie, cinque per la preci- 
sione, sto facendo la lavan- 
daia, l’ortolana, la cuoca». I 
vertici del Partito comunista 
cinese sarebbero fieri di una 
simile rappresentante del 
popolo, capace di restare 
una lavoratrice operosa e 
umile anche nelle meritate 
vacanze. Invece siamo in 
Maremma, in una vasta ma- 
gione dove sono piantati uli- 
vi e vigneti a perdita d’oc- 
chio, e la mattina, se vai in 
spiaggia, puoi incontrare 
cervelloni come Giuliano 
Amato, Alberto Asor Rosa e 


perfino Nicola Zingaretti. 
Invece la compagna Cirinnà 
è furiosa perché «la nostra 
cameriera, strapagata e 
messa in regola con tutti i 
contributi Inps, ci ha lasciati 
da un momento all’altro». «E 
volete sapere il motivo?», si 
chiede la senatrice, «Mi ha 
telefonato un pomeriggio e 
mi ha detto di punto in bian- 
co: “Me ne vado perché mi 
annoio a stare da sola col 
cane”». Eh già, sciocchina, 
non sapeva che a casa Monti- 
no-Cirinnà anche il cane è 
impaccato di soldi. 


La collaboratrice 
domestica 

avrebbe lasciato 

la tenuta di Capalbio 
perché 

«Si annoiava 

di stare da sola 

con il cane» 


In ogni caso, che meravi- 
glia ascoltare una colonna 
del Pd romano, tutta Testac- 
cio e Gazometro, lamentarsi 
come una sciurain vacanza a 
Cortina per la colf che la 
molla a tradimento. E che 
notizia, scoprire che era in 
regola, quando dovrebbe es- 
sere la norma, specialmente 
alla corte della Sinistra più 
illuminata. E che eleganza, 
farci sapere che l’ingrata era 
anche «strapagata». A una 
compagna che si concede 
questi numeri con un gior- 
nalista salito in villa per aiu- 
tarla (attacco slurp del re- 
portaggio: «Il sottobosco 


complottista ha trovato il 
suo giallo dell’estate»), non 
basterebbe un compagno se- 
gretario alla Xi Jinping. Le ci 
vorrebbe direttamente Kim 
Jong-un che la manda sì a 
fare le conserve di pomodo- 
ro, main una fabbrica corea- 
na. 

In ogni caso, questa storia 
supera perfino quella ex colf 
di Laura Boldrini, altra ma- 
donnina laica del politica- 
mente corretto e dei diritti 
dei lavoratori (altrui). A fine 
marzo, sul Fatto nei 
comparve infatti lo sfogo di 
una donna che aveva lavora- 
to per anni al servizio dell’ex 


SCIVOLONE Monica Cirinnà ha attaccato l'ex collaboratrice dalle colonne del Corriere della Sera 


presidente della Camera e si 
era dovuta licenziare perché 
questa le aveva chiesto di la- 
vorare «meno ore e in più 
anche al sabato». Il che, per 
una pendolare, era impossi- 
bile. Boldrinova rispose: «Da 
anni sono oggetto di campa- 
gne d’odio». 

E vabbè. Sono brutte que- 
ste «campagne d’odio». Me- 
no male che la vita, a parte 
l’ingratitudine delle came- 
riere, a volte riserva anche 
delle gioie. Sempre dal Cor- 
riere, apprendiamo che alla 
Cirinnà è arrivata la telefo- 
nata di solidarietà di Goffre- 
do Bettini, ras del Pd roma- 


Crolla il mercato del vino in Cina 
Ma D'Alema incassa con l'energia 


L’ex premier si tiene a galla rivendendo al gestore nazionale l’elettricità prodotta 


ha chiesto a D'Alema di resti- 
tuire500.000 euro di compen- 
si ricevuti da presidente tra il 
2013 e il 2017. L'ex presidente 
del Consiglio e ministro degli 
Esteri non ha mai nascosto la 
sua attenzione verso il com- 
parto energia, tanto che il suo 
nome era persino girato come 
possibile presidente di Eni. 
Per di più tutte le società con- 
trollate dal ministero dell’Eco- 
nomia, che si occupano di in- 
centivi energetici, sono sem- 
pre state un avamposto prima 
del Ds e poi del Pd. Dal Gse a 
Acquirente Unico fino al Gme, 
è lunga la serie di amministra- 
toridemlegatialla Fondazione 
dalemiana Italiani Europei, da 


Francesco Sperandini (ex Gse) 
a Filippo Bubbico (Acquirente 
unico) fino a Andrea Peruzy 
(orain Gme). Per di più l’attua- 
le amministratore unico del 
Gestore servizi Energetici An- 
drea Ripa di Meana, conside- 
rato anchelui vicino al Pd: non 
c'è neanche un consiglio di 
amministrazione in rappre- 
sentanza del resto dei partiti. 
Succede così che DI & M nel- 
l’ultimo anno abbia raccolto la 
maggior parte dei suoi introiti 
tramite gli incentivi energeti- 
ci. Losilegge nell’ultimobilan- 
cio abbreviato di esercizio do- 
ve si scopre che DI & M (socio e 
amministratore unico è D’Ale- 
ma) ha avuto ricavi per 426.816 


euro. Si tratta del secondo bi- 
lancio con un aumento signifi- 
cativo rispetto ai 172.000 del- 
l'esercizio precedente. L’utile 
è di 202.000 euro. Da dove pro- 
vengono? Sono ricavi relativi 
al «ritiro dedicato» dell’ener- 
gia elettrica da parte del Gse, il 
gestore dei servizi energetici. 
Come anticipato da Andrea 
Giacobino sul suo blog infatti, 
si tratta della cessione al Gse 
dell'energia elettrica immessa 
in rete dagli impianti fotovol- 
taici «su richiesta del produt- 
tore e in alternativa al libero 
mercato, secondo principi di 
semplicità procedurale e ap- 
plicando condizioni economi- 
che di mercato». In pratica il 


Gse corrisponde «al produtto- 
re un determinato prezzo per 
ogni kWh immesso in rete. 
Possono richiedere l’accesso 
al ritiro dedicato gli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili 
e non rinnovabili». Hanno bi- 
sogno di determinati requisiti, 
ma possono essere «a spinta 
eolica, solare, geotermica, del 
moto ondoso, maremotrice e 
anche idraulica. Nulla di ille- 
gale. L'azienda di D'Alema 
avrà per anni la possibilità di 
ottenere questo tipo di incen- 
tivi che questo anno arrivano 
in parte dall'Italia 318.816 euro 
e 108.000 dalla Svizzera. Tutti 
possono accedervi. La società 
nacque per offrire consulenza 


no che i giornaloni amano 
intervistare come presunto 
stratega del segretario na- 
zionale di turno. E poi volete 
sapere perché dalla casa pa- 
dronale dei nostri cari possi- 
denti non si vede il capanno 
del cane, dove sono spuntate 
le banconote? Perché in 
mezzo ci sono vitigni di Mer- 
lot e Sauvignon, «e tutto il 
biologico che uno potrebbe 
aspettarsi dalla campagna 
capalbiese». E poi i capanni 
con gli attrezzi degli operai. 
Contrordine, compagni: 
Coccia di Morto può atten- 
dere. 
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nell’ambito dei processi di in- 
ternazionalizzazione di diver- 
si mercatiesteri«perlaricerca 
e l’attrazione di investimenti 
di aziende private». Diversa la 
situazione di Silk Road Wines, 
società che vede tra gli azioni- 
sti Giulia e Francesco D’Ale- 
ma, come quelli di Dominga, 
Marta ed Enrica Cotarella, pa- 
renti dell’altro amministrato- 
re cioè l’enologo dei vip Ric- 
cardo Cotarella. Il 15% della 
società fa capo al fondo lus- 
semburghese Amana invest- 
ment glass found Scsp di cui è 
beneficiario Massimo Torto- 
rella, numero uno di Consul- 
cesi Groupleaderin ambito sa- 
nitario. Il bilancio di Silk Road 
Winesèin calo da anni, con un 
utile sceso da 172.000 a 32.000 
euro dal 2020. Il motivo viene 
evidenziato nella nota integra- 
tiva al bilancio: la pandemia. 
Che- si legge - viene monitora- 
ta dalla società «come i possi- 
bili impatti e le misure adotta- 
te dal governo nazionale». 
Senza vino resta comunque 
l'energia. 
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Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
non sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, 
il lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo 
una volta al giorno dove sono stati creati, cioè su: 


ww.eurekaddl.one 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di links, 
gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://filecrypt.cc/Container/73886A714A.html 
https://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo, presto potrebbe non trovarla più: loro non avranno più 
nulla da rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, 
fumetti, riviste straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e 
prima di tutti gli altri, nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri 
siti rubano soltanto. Trova inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita 
ufficiale in Italia, software, apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e 
migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie che può desiderare sempre online dalla prima 
all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social, perchè alcuni di essi (soprattutto Facebook) 
potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Twitter 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: [Filecrypt 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


hatdieurekadd 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra chat: 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 
Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddl 


DI 1 5 


E 


? Eureka. È 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


FITTA 


LaVerità 


VENERDÌ 
27 AGOSTO 2021 


> 


Ville, vigneti, magazzini e Immobili 


L'impero dei Montino oltre la cuccia 


Le proprietà della parlamentare Pd e del marito (sindaco di Fiumicino) tra Capalbio e Orbetello sono 
grandi quanto decine di campi di calcio. E poi ci sono le aziende agricole e le partecipazioni societarie 


Segue dalla prima pagina 


di FRANGOIS DE TONQUÉDEC 
e PAOLO GIANLORENZO 


(...) come ci ha suggerito una 
fonte, trenta-trentacinque an- 
nifa quando venne chiamato a 
fare il «segretario ammini- 
strativo (tesoriere) romano 
del Pci-Pds». Ci racconta il te- 
stimone: «Ovviamente per la 
suaattività aveva contatti coni 
segretari amministrativi degli 
altri partiti. In primis con il 
senatore Giorgio Moschetti 
oggi defunto. Si incontravano 
inun appartamento in via del- 
l’Oca. Cane, oca, sempre la fat- 
toria degli animali». La sua 
dolce metà, Monica Cirinnà, 
non è da meno. Chi se la figura 
come un’annoiata senatrice 
dem impegnata in mediatiche 
campagne per i diritti civili e 
gli animali sbaglia di grosso. 
La signora non solo ha intra- 
preso anche la strada di im- 
prenditrice agricola, ma al 
Corriere della sera ha fatto sa- 
pere che nei cinque giorni di 
ferie, essendosi la cameriera 
«strapagata» licenziatasi per- 
ché si annoiava «a stare sola 
con il cane», si è ridotta a fare 
«l’ortolana, la lavandaia, la 
cuoca». Insomma i mestieri 
domestici. La donna ci ha te- 
nuto anche a far sapere che la 
sua colf era stata messa in re- 
gola. E sono in regola anche i 
sette lavoratori agricoli, tutti 
rigorosamente extracomuni- 
tari, assunti nella fazenda. 

La signora, anche se al mo- 
mento è costretta a indossare 
gli scomodi panni della donna 
dicasa, hailgusto per gli affari 
e gli investimenti immobilia- 
ri. Negli archivi della Camera 
di commercio compaiono al- 
meno quattro indirizzi di resi- 
denza o di domicilio. C’è quel- 
lo dell’appartamento di Pro- 
paganda fide, vicino a piazza 
Navona, che la coppia avrebbe 
lasciato da qualche anno, ce 
n’è uno nella piazza del Tribu- 
nale (dove, secondo il portie- 
re, sono rimasti un paio d’an- 
ni), ce n'è un altro, sempre di 
fianco a piazza Navona, e infi- 
ne c'è il più recente, conside- 
rata la loro attuale dimora, a 
due passi da Campo de’ fiori, 
dove i vicini li vedono arrivare 
a bordo di una Smart acqui- 
stata da lei nel 2019. I due poli- 
tici-contadini preferiscono 
non risiedere a Fiumicino, do- 
ve lui è nato ed è sindaco, ma 
nelcuore della Roma delle ter- 
razze e degli aperitivi esclusi- 
vi. Salvo poi indossare gli abiti 
bucolici nelle tenute a ridosso 
di Capalbio, già piccola Atene 
dell’intellighenzia capitolina, 
e del Monte Argentario, ad Or- 
betello. 

In piena Maremma i due 
hannoacquistato, (secondogli 
atti notarili) attraverso due so- 
cietà agricole, 74 bio e Capal- 
Bio qualcosa come137 ettari di 
terreno, gran parte sono colti- 
vati a grano duro, altri a mais, 
a erba medica, e poi c'è la cam- 
pagna più classica: uliveto, 
frutteto e vigneto. Qualche an- 
no fa nelle stalle, un giornale 
aveva contato anche diversi 
bovini: una quarantina di vac- 
che maremmane, due vitelli, 


15torie sette manze chianine. 
Non sappiamo se ci siano an- 
cora. Restano i vasti terreni, 
larghi quanto 200 campi di 
calcio sulle colline dei cosid- 
detti SuperTuscany rossi. Una 
parte dei questi, 134 ettari a 
cavallo tra i comuni di Orbe- 
tello e Capalbio, è stata rileva- 
ta nel 2001 subentrando in un 
contratto tra un coltivatore lo- 
cale el’Ismea (Istituto di servi- 
zi per il mercato agricolo ali- 
mentare), un ente sotto il con- 
trollo del ministero delle Poli- 
tiche agricole, per 704.255 eu- 
ro (da pagare in trent’anni), il 
prezzo residuo di quanto do- 
vuto a Ismea dal vecchio pro- 
prietario, che dall’atto risulta 
non aver ricevuto nessun 
compenso. I restanti 3 ettari 
che, insieme a un edificio ru- 
rale con al piano terra 6 ma- 
gazzini, un bagno e il portico, 
sovrastati da un appartamen- 
to con soggiorno, cucina, due 
camere, bagno e terrazzo per 
una superficie totale di 215 
metri quadri (134. al piano in- 
feriore e 81a quello superiore) 
che affacciano su una corte di 
1.200, si trovano nel comune 
di Manciano e sono stati ac- 
quistati nel 2007 da un resi- 
dente del posto per 265.000 
euro. Dalla stessa persona e 
nella medesima località sono 
stati acquistati direttamente 
dalla Cirinnà altri 6,56 ettari, 
al prezzo di 250.000 euro. La 
signora risulta personalmen- 
teintestataria di un «fabbrica- 


to per funzioni produttive 
connesse alle attività agrico- 
le», diun terreno seminativo e 
di uno in «variazione coltura- 
le». A Montino, invece, non è 
intestato nessun immobile. 
Che invece sono tutti di pro- 
prietà delle società agricole e 
di una Srl. Oltre a quelli di 
Manciano, molti fabbricati, 
otto, sitrovano a Capalbio. Qui 
abbiamo una villetta di 8,5 va- 
ni, un’altra di 6,5, quattro ma- 
gazzini, una casa più piccola (3 
locali) e un immobile in co- 


kr 


RESTYLING Operai al lavoro 
nella tenuta, a Capalbio, di 
proprietà di Monica Cirinnà 

e di Esterino Montino (foto Ansa) 


struzione. Tra Capalbio e Or- 
betello la coppia dispone di 4 
ettariemezzodivigneti, paria 
circa 6 campi da calcio e mez- 
zo. Qui coltiva sauvignon e 
merlot. Lui risulta ammini- 
stratore unico della Monester 
(che controlla la tenuta Capal- 
Bio) e della 74 bio, nonché tito- 
lare di quote della stessa Mo- 
nester (70 per cento), della 
Marest (49) e della Grafiche 
fover Srl (33,59%) che possede- 
va, senza avere ruoli gestiona- 
li, con un fratello e che ha avu- 


Mia 


to vita breve prima di fallire. 
C’èunlocalea Roma da cinque 
stelle in tutte le guide turisti- 
che destinate al pubblico Igbt. 
Si chiama Alibi, ed è un disco- 
bar nel cuore di Testaccio, 
proprio di fronte all’ex matta- 
toio, in via di Monte Testaccio 
dal civico 40 al civico 44. Ci 
informava 12 anni fa l’attuale 
direttore del Tempo Franco 
Bechis. Ma alla Monester ap- 
parteneva l’intero piano terra 
dell'isolato, che ospitava altri 
due disco bar e una discoteca. 
Tutto della Monester. Ancora 
oggi la società, il cui nome 
sembra nato dalla crasi di Mo- 
nica ed Esterino, ha intestati 
467 metri quadrati adibiti a 
negozi con una rendita cata- 


LA RAGAZZA SUICIDATASI PER I VIDEO HOT FINITI IN RETE 
Il perito: Tiziana Cantone strangolata con una pashmina 


M Due lesioni sul collo di Tiziana Canto- 
ne, la 31enne suicidatasi il 13 settembre 
2016 dopo la diffusione di alcuni video 
hot che la ritraevano: una da strangola- 
mento e una seconda idonea a simulare 
un’impiccagione. E quanto ipotizzato in 
un parere pro veritate emesso dal medi- 
co legale Mariano Cingolani (ordinario 
presso l’Università di Macerata), incari- 
cato da Emme-Team, il gruppo di studi 
legali che assiste da quasi due anni Tere- 
saGiglio, madredi Tiziana Cantone. Una 
«mamma coraggio» che conla sua deter- 
minazione è riuscita prima ad incidere 
sull’approvazione della legge sul reven- 
ge porn e poi a far riaprire il caso giudi- 


ziario dalla Procura di Napoli Nord (so- 
stituto Giovanni Corona), che da qual- 
chemeseindaga peromicidio volontario 
- per ora senza indagati - e per vederci 
chiaro ha fatto riesumare il corpo della 
Cantone per effettuare quella autopsia 
mai realizzata. Il parere di Cingolani, 
emesso sulla base di alcune fotografie, 
aggiunge nuovi particolariad una vicen- 
da che si trascina da anni, e conferma 
ovviamente quanto sostenuto dalla Gi- 
glio eda Emme-Team, secondo cui Tizia- 
na non si sarebbe suicidata con la pa- 
shmina ritrovata attorno al suo collo 
dalla zia, ma sarebbe stata uccisa, forse 
con la stessa pashmina, per cause peral- 


tro al momento ignote. Il parere si ag- 
giunge a mole di documenti difensivi 
presentati negli ultimi due anni da Em- 
me-Team alla Procura con sede ad Aver- 
sa (Caserta). Sulla vicenda si attende so- 
prattutto l'esito dell'esame autoptico 
non ancora presentato alla Procura dai 
consulenti nominatineimesiscorsi. Pri- 
ma della tragica morte, la Cantone, or- 
mai in stato di depressione, tentò più 
volte il suicidio, riuscendo nel dramma- 
tico intento il 13 settembre 2016 impic- 
candosi nello scantinato della casa di 
unaziaaMugnano di Napoli, da cui si era 
rifugiata. 
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stale di 42.617,46 euro. Quel 
complesso immobiliare fu ac- 
quistato nel 2001 per1,425 mi- 
liardi di vecchie lire, chieden- 
do un mutuo alla Banca di Ro- 
ma per 1,5 miliardi di lire. Il 
mutuo è stato improvvisa- 
mente estinto nel 2008 per es- 
sere riacceso presso un nuovo 
istituto di credito, la Banca di 
credito cooperativo di Roma 
(Bcc) che ha messo a disposi- 
zione 1,2 milioni di euro. Mon- 
tino aveva anche un’altra Srl, 
la Sagittario 2090, che era pro- 
prietaria anche di un risto- 
rante a Maccarese, venduto 
poi dopo una lunga querelle 
giudiziaria con il proprietario 
dei terreni confinanti nel 
2008 a 25.000 euro. Mala vera 
passione dei Montino sono le 
attività agricole e per questo 
hanno dato vita a tre società 
impegnate nel settore: la Ca- 
palbio fattoria società agrico- 
la srl, la 74 Bio società agricola 
arl, le Fattorie biologiche so- 
cietà agricola (quest’ultima ri- 
sulta inattiva, si trova a Mon- 
talto di Castro in provincia di 
Viterbo e ha come socio al 40 
per cento proprio la Capal- 
Bio). In queste ore questi im- 
prenditori agricoli, con la sto- 
ria delle banconote da 500 eu- 
ro nascoste dentro la cuccia 
devono essere andati ben ben 
nel pallone e ieri la Cirinnà 
dopo aver parlato 
della sua cameriera 
nei termini citati 
all’inizio ha rettifi- 
cato: «Quando si 
sbaglia ci si scusa. 
Mi scuso quindi per 
le parole errate 
usate in questo mo- 
mento difficile per 
dire che senzal’aiu- 
to prezioso di una 
nostra collabora- 
trice ho avuto diffi- 
coltà. La nostra 
azienda si avvale 
dell’ottimo lavoro 
ditantisenzai quali 
tutto si complica». 
Quindi niente «ma- 
mi» di Viacolvento, 
ma preziosa colla- 
boratrice. Chissà se 
anche i cani titolari della cuc- 
ciatraqualche giorno divente- 
ranno principi o magari qual- 
cos'altro. Intanto proseguono 
le indagini sull’origine delle 
48 banconote da 500 euro ri- 
trovate tra le macerie del rico- 
vero per i cani. Bastardini che 
Montino e la Cirinnà avrebbe- 
ro accolto compassionevol- 
mente. Tra le macerie della 
cuccia per i piccoli della «ca- 
na» (termine dialettale usato 
dalla senatrice) di un vicino 
pastore, rifugio che Montino e 
la Cirinnà avrebbero amore- 
volmente costruito. Ieri in 
Procura nessuno ha parlato 
del caso. Al momento il fasci- 
colo è aperto contro ignoti e 
non sappiamo sei pm abbiano 
già iscritto un’ipotesi di reato. 
Le banconote sequestrate so- 
noinattesa di essere analizza- 
te. Non è da escludere che pos- 
sano essere state registrate 
dalla banca che per ultima le 
aveva avute in custodia. «Ab- 
biamo preso atto della denun- 
cia della famiglia Montino - ci 
dice uno degli investigatori - 
ma non possiamo escludere 
nessuna pista. Banconote di 
questo taglio così grande è sta- 
to usato, in passato, per molte- 
plici usi illegali. Le banconote 
quando sono state consegnate 
al maresciallo di Capalbio era- 
nogià state estratte dagli invo- 
lucri di plastica nei quali, il 
proprietario, aveva cercato di 
metterli al sicuro». Un’'impru- 
denza che potrebbe aver com- 
plicato e non di poco le indagi- 
ni. 
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Brogli pd, c'è pure un condannato per mafia 


Il boom di tessere che falsò le primarie nel circolo bolognese di Prodi conduce a due famiglie. Quella di Rosy Davidde, oggi a capo 
dei giovani democratici. E quella di Italo Pomes (sinistra universitaria), figlio di Vincenzo, in cella per concorso esterno coni clan 


Segue dalla prima pagina 


di FABIO AMENDOLARA 
e FRANCESCO BORGONOVO 


(...)delPartito democraticol’a- 
vevano sepolta. L’ambienta- 
zione è il circolo Galvani del Pd 
di Bologna. Una piccola realtà, 
con qualche centinaio di 
iscritti, ma estremamente si- 
gnificativa. Il Galvani è noto 
per essere stato lo storico cir- 
colo di Romano Prodi: lì Mor- 
tadella fece la tessera, rinno- 
vandola anche nel 2009 assie- 
me alla moglie Flavia. 
Ebbene, nell’ottobre del 
2017 in quel circolo accadde 
qualcosa di strano. Come ci ha 
raccontato l’ex segretario An- 
drea Forlani, alla vigilia del 
congresso provinciale del Par- 
tito democratico, le iscrizioni 
magicamente lievitarono. 
«Ero segretario del circolo, 
iscritto alPddatanti anni. Era- 
vamo alla vigilia del congresso 
provinciale del partito di Bolo- 
gna. Un congresso a cui pote- 
vano votare soltanto gli iscrit- 
ti», ci ha spiegato Forlani. A 
due ore dalla scadenza del li- 
mite fissato per accogliere 


L’eax segretario 
Forlani denuncia 
che nel 2017, a due 
ore dalla scadenza, 
arrivarono 101 nuovi 
iscritti e cambiarono 
gli equilibri 

del congresso 


nuovi iscritti, ecco che appar- 
vero dal nulla un po’ di tessere 
fresche fresche. «Il mio circolo 
contava un centinaio di iscrit- 
ti, almeno fino a due ore prima 
della scadenza. Poi, senza che 
io ne sapessi nulla, in quelle 
ultime due ore se ne aggiunse- 
ro altri 101, che io non avevo 
mai visto né conosciuto. In 
teoria, le iscrizioni si sarebbe- 
ro dovute fare al circolo, cioè 
avrei dovuto accettarle io. Ma 
questi nuovi iscritti andarono 
direttamente alla federazione 
provinciale a fare la tessera». 

In quel periodo, il circolo 
Galvani era una roccaforte del- 
l’ex assessore Luca Rizzo Ner- 
vo, che nel 2017 sfidò France- 
sco Critelli nella corsa alla pol- 
trona di segretario provinciale 
del Pd di Bologna. Un posto di 
potere, molto ben retribuito e 
sicuro. Rizzo Nervo perse: 71 
voti contro i 72 di Critelli. Se- 
condo Forlani, le tessere «au- 
mentate» contribuirono non 
poco al risultato finale anche 
perché - sostiene l’ex militante 
- non furonole uniche apparse 
all’ultimo secondo sul territo- 
rio bolognese. Lo stesso Forla- 
ni, poco dopoil congresso, per- 
seil posto da segretario del cir- 
colo: fu sconfitto dalla giova- 
nissima Rosy Davidde: 86 voti 
contro 83. 

Ma restiamo sulle tessere 
lievitate prima del congresso 
provinciale pd del 2017. Forla- 
ni si rivolse agli organi di ga- 
ranziainternial partito, che di 
fattolasciarono caderela cosa. 
Poi andò pure dalle forze del- 
l'ordine, ma anche lì l’azione 
legale non ebbe seguito. Del re- 


sto, come ammettelo stesso ex 
segretario, non c’erano di 
mezzo reati su cui valesse la 
pena perdere troppo tempo. 
L'allora responsabile organiz- 
zativo del Pd fu sentito dagli 
inquirenti, e fece capire che 
sulla registrazione delle tesse- 
re il partito era, diciamo, di 
manica larga, visti i tempi di 
magra. Aitini, in seguito, ha 
fatto carriera, anche se ora 
non vive un bel momento: ha 
sostenuto la renziana Isabella 
Conti alle primarie per il sin- 
daco di Bologna, e ora ne paga 
lo scotto con l’epurazione. 
Tutti i sostenitori della Conti 
sembrano destinati a essere 
esclusi dalle nuove liste per il 
Comune. Commentando la si- 
tuazione, nei giorni scorsi, Ai- 
tini ha evocato le «purghe sta- 
liniane». Nel 2017, tuttavia, 
con chi lo contestava chieden- 
dogli conto delle tessere ap- 
parse dal nulla fu molto più se- 
rafico. 

Fra le 101 tessere al centro 
del dissidio, le più sospette 
erano 84,, tutte contabilizzate 
nell'ultimo giorno utile, a po- 
che ore dalla chiusura delle 
iscrizioni. Alcune, forse una 


trentina, erano state sotto- 
scritte da persone che non ri- 
siedevano a Bologna. Altre, in- 
vece, erano, diciamo, «roba di 
famiglia». Circa 14, infatti, era- 
no intestate a parenti di Rosy 
Davidde. La quale, per altro, 
negli anni successivi non ha 
fermato la sua ascesa. Attual- 
mente è a capo dei Giovani de- 
mocratici (la federazione gio- 
vanile del Pd) di Bologna. 

Non è tutto. Tra i nuovi tes- 
serati comparvero anche i 
membri di un’altra famiglia: i 
Pomes. Nonni, genitori, fratel- 
li e sorelle (tranne una, proba- 
bilmente vittima di un errore 
di registrazione che le impedì 
di votare). Unodi loro era effet- 
tivamente molto impegnato 
coni dem emiliani. Si tratta di 
Italo Pomes, classe 1996, com- 
ponente dei giovani democra- 
tici che oggi ricopre un incari- 
co di prestigio: è rappresen- 
tante di sinistra universitaria 
(altra filiazione del Pd) nel Se- 
nato accademico dell’univer- 
sità di Bologna. Qualche tem- 
po fa è finito nell’occhio del ci- 
clone peralcuni post piuttosto 
volgari sui social, alcuni dei 
quali contenenti battute anti- 
semite: una buriana passata 
alla svelta, proprio come quel- 
la che lo coinvolse nel 2017. 

Allora, sui quotidiani bolo- 
gnesi il suo caso non ebbe 
grandissima pubblicità, ma 
non passò del tutto inosserva- 


DISONORE In alto, 
Enrico Letta, 
segretario del Pd 
ed ex premier. 

A destra, Romano 
Prodi, fondatore 
dell'Ulivo, due volte 
a Palazzo Chigi ed ex 
presidente 

della Commissione 
europea [Ansa]. 

In basso, Italo 
Pomes, capo 

della sinistra 
universitaria 

a Bologna e figlio 
di Vincenzo Pomes. 
A sinistra, Rosy 
Davidde, leader 

dei giovani dem 
bolognesi 
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to. Emerse, infatti, che Italo 
Pomes era figlio di Vincenzo 
Pomes, anche luiimpegnatoin 
politica, ma citato dalla crona- 
ca soprattutto per altri motivi. 
E stato infatti condannato per 
concorso esterno in associa- 
zione mafiosa. Quando i quoti- 
diani emiliani ne parlarono, il 
giovane Italo si disse molto 
amareggiato, parlò di gogna 
mediatica e tirò in ballo l’ani- 


ma garantista del Pd. «Sì, mio 
padre è stato condannato in 
primo grado per concorso 
esternoin associazione mafio- 
sa», disse. «Aspettiamoglialtri 
gradi di giudizio, intanto. So- 
prattutto non vedo, perché 
questo debba ripercuotersi 
negativamente sul mio impe- 
gno e sulla mia famiglia, non 
riesco a capirlo». La stampa 
bolognese lasciò perdere. 

Chi ha seguito la cronacalo- 
cale per i quotidiani pugliesi, 
tuttavia, il nome di Vincenzo 
Fabrizio Pomes, 56 anni, l’ha 
sentito varie altre volte. Ex as- 
sessore comunale tarantino 
in quota Psi, Pomes a un certo 
punto si è trasferito a Bologna 
con tutta la famiglia. Pare che 
da amministratore locale fos- 
se così potente che nell’am- 
biente della mala c’era chi si 
andò a lamentare con il boss 
Orlando D’Oronzo perché Po- 
mes «aveva assunto diverse 
persone del suo nucleo fami- 
liare cui pagava regolarmente 
uno stipendio più alto di quel- 
lo corrisposto a lui». La frase 
che riportiamo la annotarono 


nel 2015 gli investigatori della 
Procura antimafia. Erano i 
giorni dell’operazione 
«Alias», una indagine ampia 
che svelò come la malavita 
avesse messo le mani sulla cit- 
tà. Poco dopo Pomes finì die- 
tro le sbarre con l’accusa di 
concorso esterno in associa- 
zione mafiosa. Quel procedi- 
mento giudiziario ha poi pro- 
dotto una condannadefinitiva 
a8annidi carcere, nel 2019,in 
Corte di cassazione. 

I giudici confermarono che 
Pomes si occupava degli inte- 
ressi illeciti del clan D’Oronzo 
che, in modo incredibile, si era 
aggiudicato con una coopera- 
tiva, la Corda fratres, la gestio- 
ne di un importante centro 
sportivo, il Magna Grecia, 
«senza alcuntitolo legittiman- 
te» (così scrisseiltribunale del 
Riesame di Lecce conferman- 
do le misure di custodia caute- 
lare in carcere per Pomes), 
«portando avanti, di fatto e a 
fini di lucro, la gestione della 
struttura comunale». 

La stessa associazione tem- 
poranea di imprese capeggiata 


dalla Corda fratres accumulò 
«un debito nei confronti del 
Comune di Taranto di 272.753 
euro». Ma è con un’altra coop, 
la Falanto servizi, che Pomes è 
finito nei guai per la seconda 
volta nel 2018, sempre con 
D’Oronzo. Gli investigatori 
ipotizzarono una truffa ai dan- 
ni dello Stato, perché la Falan- 
to servizi, di proprietà di D’O- 
ronzo ma amministrata da Po- 
mes, aveva assunto fittizia- 
mente delle donne disoccupa- 
te perintascare finanziamenti 
pubblici. Ben 13 capi d’accusa 
ditruffaetentatatruffa si sono 
già prescritti. Ne restano in 
piedi, ancora per poco, altri 
20. Ma perfino la contestazio- 
ne di associazione a delinque- 
re rischia di finire alle ortiche 
prima della fine del processo 
di primo grado, perché i fatti 
contestati risalgono al 2013. 
Da allora, però, il neosocia- 
lista non è rimasto conle mani 
in mano. Divenne operativo 
proprio a Bologna (dove scattò 
pure un sequestro di beni). 
Sempre con delle cooperative. 
La stessa Corda fratres di Ta- 
ranto, per esempio, nell’estate 
2014 ottenne in affidamento 


Il padre del dirigente 
giovanile era 

un ex assessore 
tarantino, colpito poi 
da una sentenza 
definitiva di 8 anni 
per i suoi rapporti 
con i D’Oronzo 


provvisorio dal Comune di Bo- 
logna, tramite bando pubbli- 
co, la gestione del centro spor- 
tivo Baratti di via Irnerio, nello 
Sferisterio, gestione condivisa 
conl’Aics (Associazioneitalia- 
na cultura e sport). Lo stesso 
centro sportivo che ospitò un 
annodopocentinaiadiragazzi 
arrivatiin città per la Giornata 
della memoria perle vittime di 
mafia, organizzata dall’asso- 
ciazione Libera di don Luigi 
Ciotti. Quando scattarono i 
controllicomunali, Pomesnon 
eragià più socio della coop. Pe- 
rò era ancora nella Play Park 
sne, ennesima società che nel 
2014 vinse un’altra gara pub- 
blica, quella per il chiosco di 
un parco comunale a Lizzano 
in Belvedere e per il parco av- 
ventura Saltapicchio a Camu- 
gnano, sul lago di Suviana. 
E anche da detenuto Pomes 
è molto attivo. Ora sembra in- 
teressato alla teologia. A mar- 
zo ha mandato una lettera al 
sito Web Bandieragialla.it, 
nella quale si occupava di con- 
fronto tra religioni dietro le 
sbarre: «Al momento alla Doz- 
zalaconvivenzatrale differen- 
ti fedi religiose è improntata al 
massimo rispetto personale e 
alla pacifica discussione, co- 
me opportunità di crescita re- 
ciproca. La comune ricerca di 
Dio, sia che si parli di Maomet- 
to o di Gesù», scrive Pomes, «ci 
può aiutare a camminare in- 
sieme, a migliorare come per- 
sone e a sentirci fratelli». Mi- 
gliorare come persone e sen- 
tirsi fratelli: sarebbe un ottimo 
obiettivo anche per il Pd. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LaVerità 


VENERDÌ 
27 AGOSTO 2021 


11 


» OMBRE SUI DEM 


Pur di nascondere 


i suoi guai, la sinistra | 


rispolvera la caccia 


al fascio immaginario [NN 


Letta e Santori attaccano Bignami (Fdi) per un costume 
di 16 anni fa. Lo scempio dei voti truccati invece è «vecchio» 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Per la sinistra italiana, a 
quanto pare, è peggio un co- 
stume del malcostume. Pur 
di nascondere il puzzo di ran- 
cido che emerge dagli armadi 
di famiglia, i servi sciocchi 
del Partito democratico sono 
disposti a coprirsi di ridicolo, 
imbarcandosi in improbabili 
operazioni di distrazione di 
massa. 

Ilprimo adabbaiare è stato 
Mattia Santori: comprensi- 
bile, gli hanno appena regala- 
to un posticino nel Pd bolo- 
gnese per compensarlo del 
servizio reso conle sardine, e 
lui vuol mostrare subito di 
guadagnarsi la pagnotta. Ec- 
coilsuo problema: «Galeazzo 
Bignami è stato invitato al di- 
battito “Curare e rafforzarela 
democrazia” durante la Festa 
nazionale dell’Unità, che è in 
procinto di iniziare a Bologna 
e a cui io stesso sono stato 
invitato a partecipare». Que- 
sto invito, a Santori proprio 
non piace. Non gli va giù che 
«alla principale kermesse del 
centrosinistra venga invitato 


Segue dalla prima pagina 


di CARLO TARALLO 


(...) Mussolini, fratello del Du- 
ce, il parco di Latina intitolato 
ai giudici Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino. 

«Ho commesso degli erro- 
ri», ha scrittoinunlungo mes- 
saggio l’ex sottosegretario le- 
ghista, «di questo mi dispiac- 
cio, sono pronto a pagarne il 
prezzo e soprattutto mi scu- 
so». Nel messaggio che an- 
nuncia il passo indietro, Duri- 
gon ha poi chiarito di non es- 
sere fascista e ha voluto far ar- 
rivare comunque le sue scuse 
ai familiari di Falcone e Bor- 
sellino e a quelli delle vittime 
delle forze dell’ordine, che 
morirono nell’attentato ma- 
fioso. 

Pd, M5s e Sinistra italiana 


RESA Claudio Durigon, leghista, rinuncia al posto al Mef 


un politico noto alle crona- 
che per travestirsi da nazista 
alle feste». 

A che cosa si riferisca il 
pesce palla (al piede) è presto 
detto. Galeazzo Bignami, par- 
lamentare di Fratelli d’Italia, 
è uno dei nomi storici della 
destra bolognese. Nel 2005 fu 
fotografato a una festa - quel- 
la del suo addio al celibato - 
con un costume da nazista. 
Capito? Questo sarebbe il 
dramma: 16 anni fa, quando 
aveva 29 anni, Bignami si è 
infilato un costume a un 
evento privato, in presenza 
degli amici che - come si fa in 
quelle occasioni - facevano di 
tutto per prenderlo in giro. 

Tanto è bastato al Pd bolo- 
gnese per scatenare un puti- 
ferio. Fior di esponenti locali 
si sono stracciati le vesti per- 
ché Bignami è stato invitato a 
un dibattito alla Festa dell’U- 
nità. A ruota sono arrivati gli 
articoloni sui giornali: Resto 
del Carlino, Il Fatto Quotidia- 
no. Repubblica ha scomodato 
addirittura Francesco Merlo, 
che ha dipinto l'esponente di 
Fdi come «un nazistoide con 


[Ansa] 


erano pronti a depositare una 
mozione di sfiducia parla- 
mentare contro Durigon: si 
sarebbe trattato, al di là del ri- 
sultato della votazione, di un 
vero e proprio terremoto poli- 
tico per la composita maggio- 
ranza che sostiene il governo 
guidato da Mario Draghi. 

Lo stesso premier, nelcorso 
di un recente colloquio con 
Matteo Salvini, avrebbe fatto 
presente alleader della Legala 
necessità, inun momento così 
difficile sia per quel che ri- 
guarda la politica estera che 
per la lotta alla pandemia, di 
garantire la massima compat- 
tezza alla maggioranza, evi- 
tando occasioni di scontro. 
Anche da parte di Forza Italia 
ieri è arrivata una presa di di- 
stanze: «Le parole di Durigon 
su Falcone e Borsellino», ha 
detto al Mattino il vicepresi- 


la svastica». Forse Merlo 
ignora che, a differenza di 
gran parte della sinistra ita- 
liana e bolognese, Bignami è 
sempre stato filo israeliano, 
dunque non sospettabile 
nemmeno lontanamente di 
antisemitismo. Non solo: al- 
l’insaputa del Pd che oggi urla 
e strepita, Bignami (allora 
esponente di Forza Italia) ha 
già partecipato a un dibattito 
alla festa dell'Unità naziona- 
le, precisamente nel 2018 a 
Ravenna, assieme a Debora 
Serracchiani. Allora, però, 
non ci furono editoriali infu- 
riati né comunicati stampa. 

Oggi, invece, interviene 
Enrico Letta in persona per 
far ritirare l’invito al reprobo 
e specificare che Bignami 
non è «benvenuto nella no- 
stra comunità». Come mai 
tanta solerzia? Semplice: 
perché oggi la polemica serve 
a nascondere i guai della sini- 
stra bolognese. Bignami vie- 
ne colpito perché è stato il 
primo a rilanciare, sui social 
e nei comunicati stampa, lo 
scoop della Verità sui brogli 
alle primarie bolognesi del 
2019. Ad Argelato un grup- 
petto di dirigenti dem inserì 
120 schede artefatte per mo- 
dificare il risultato finale. 

Il Pd nonha potuto smenti- 
re, ma ha provato a silenziare 
la faccenda. Lo stesso Letta 
ha parlato di «caso montato 
ad arte» e ha liquidato tutto 
come «vicende ormai passa- 
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te». Certo, un maneggio elet- 
torale nel 2019 è roba vec- 
chia, mentre un costume in- 
dossato a una festa nel 2005 
invece è cosa freschissima, di 
grande attualità. Per i cari 
amici democratici, commen- 
tare le schede gonfiate (e ma- 
gari prendere provvedimenti 
contro gli artefici del pastic- 
cio) è superfluo. Invece vale la 
pena di montare un caso na- 
zionale perché un esponente 
di Fdi viene invitato (dal Pd!) 
a partecipare a un dibattito... 
Per Letta i perfidi fascistoni 
di Fdi non meritano di essere 
accolti dalla comunità demo- 
cratica, ma la stessa comuni- 
tà può accogliere i compagni 


GRA 
PESCE IN BARILE Mattia Santori, capo delle sardi 


beta eta i 


R 


che imbrogliano. 

È evidente, insomma, che 
ilcaso Bignami sia una mano- 
vra dei dem per nascondere i 
propri guai interni. Ed è mol- 
to triste che la «grande stam- 
pa» si presti all’operazione, 
dopo aver ignorato per giorni 
il caso Argelato e i suoi rica- 
schi: si vede che le prese in 
giro ai danni degli elettori di 
sinistra non meritano la pri- 
ma pagina. Né meritano una 
dichiarazione di Mattia San- 
tori, sempre pronto a dare la 
caccia ai nazisti immaginari, 
ma vigliaccamente silenzio- 
so difronte alle beghe interne 
al suo partito. 

Purtroppo per i bravi pid- 


ì x 
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bei" 


ne e candidato dem, non parla dello scandalo primarie 


dini, il tentativo di deviare 
l’attenzione non è riuscito. 
Certo, magari qualche fes- 
sacchiotto si farà distrarre 
dalla pantomima su Bignami. 
Ma i più seri non dimentica- 
no gli sporchi segreti emilia- 
ni. Oggi, ad esempio, vi rac- 
contiamo un’altra storia non 
esattamente edificante che 
proviene dalla pancia del 
partito bolognese, e rende 
bene l’idea di che aria si re- 
spiri da quelle parti. 
S'aggrappi pure, il Pd, al 
«fascismo di ritorno». Intan- 
to, però, a tornargli indietro 
sono le porcherie che ha con- 
tinuato a coprire per anni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Durigon rompe l'assedio e lascia 
Passo indietro per Salvini e Draghi 


Il sottosegretario leghista si dimette ma potrebbe dirigere il partito al Centrosud 


dente azzurro Antonio Taja- 
ni, «non sono condivisibili. 
Deciderà Draghi assieme a 
Salvini, ma la partita delle sue 
dimissioni non interessa gli 
italiani e meno fibrillazioni ci 
sono, meglio è». 

Lo scorso 24 agosto al Mee- 
ting di Rimini, pur confer- 
mando la sua fiducia e stima 
per Durigon, Salvini aveva fat- 
to capire che qualcosa poteva 
accadere: «Ragioneremo con 
Durigon», aveva detto, «su co- 
safare e cosa sia più utile peril 
movimento e per il governo». 
Più duro Giancarlo Giorgetti, 
ministro dello Sviluppo eco- 
nomico del Carroccio, che in- 
terpellato sul caso ha risposto 
glaciale: «Quandosi è investiti 
di responsabilità di governo 
bisogna essere molto attenti a 
quello che si fa». 

Ieri il M5s è tornato ad af- 


fondare i colpi: «Voleva sosti- 
tuireinomi di Giovanni Falco- 
ne e Paolo Borsellino», ha 
twittato Vittoria Casa, presi- 
dente della commissione Cul- 
tura, scienza e istruzione alla 
Camera, «con il cognome di 
Mussolini. Attendiamo da tre 
settimane che venga sostitui- 
to lui. Ogni giorno di perma- 
nenza al governo di Durigon è 
un giorno di troppo». 
All’assalto pure il presiden- 
te della commissione Giusti- 
zia della Camera e deputato 
M5s, Mario Perantoni: «Il ri- 
tardo delle dimissioni del sot- 
tosegretario Durigon», ha di- 
chiarato Perantoni, «non è 
più tollerabile perché si ri- 
schia di dare sponda a chi vuo- 
le legittimare le sue posizioni 
e tentare di annacquarne la 
gravità. Comeil candidato sin- 
daco di Latina Zaccheo, ad 


esempio, che approfitta dello 
stallo per la sua campagna 
elettorale. La questione ri- 
guardal’antifascismo che èun 
valore costituzionale, e dove- 
re delle istituzioni e della poli- 
tica è sostenerlo sempre con 
forza, senza cedere a sottova- 
lutazioni o opportunismi». 
«Durigon», ha detto a La7'il 
segretario nazionale di Sini- 
stra Italiana Nicola Fratoian- 
ni, «sese ne deve andare. Cre- 
dodiessere stato ilprimoo fra 
iprimiamaggio a porre la que- 
stione già all’epoca dell’in- 
chiesta di Fanpage sui suoi 
rapporti imbarazzanti a Lati- 
na. Penso che quando qualcu- 
no ha un ruolo di governo la 
sorveglianza e la cura delle pa- 
role sia un dovere, oltre all’at- 
tenzione perle cose che si fan- 
no e le persone che si frequen- 
tano. Non si può rappresenta- 


reil Paese in questo modo. Già 
allora», ha aggiunto Fratoian- 
ni, «l'esponente leghista 
avrebbe dovuto chiarire e non 
l’ha fatto, poi ad agosto ci ha 
messo il carico ulteriore, un 
carico culturale e politico 
simbolico: non ha solo propo- 
sto di intitolare un parco al 
fratello di Mussolini, ma ha 
proposto di cancellare l’inti- 
tolazione a Falcone e Borselli- 
no. Io penso che uno che dice e 
fa così non può stare al gover- 
no del Paese. Se non se ne an- 
drà spontaneamente dovrà 
pensarci il Parlamento con 
una mozione di sfiducia». Per 
Durigon potrebbe esservi una 
sorta di risarcimento in ter- 
mini politici: l’ormai ex sotto- 
segretario potrebbe diventare 
vicesegretario della Lega con 
delega al Centrosud. 
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Un altro cadavere inguaia la Lamorgese 


Il ritrovamento del corpo di una donna potrebbe essere legato al rave viterbese consentito dal ministro dell’Imterno e che ha messo 
in imbarazzo il governo. Non è impensabile un ridimensionamento della responsabile del Viminale, difesa a spada tratta dal Pd 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Un giallo lega- 
to alravedi Viter- 
bo? Il cadavere 
non ancora iden- 
tificato di una 
î giovane donna è 

stato rinvenuto nei pressi di 
Livorno da alcuni giorni. Un 
caso sucui leindagini sono an- 
coraincorso, anche se - stando 
agli inquirenti - non si può 
escludere che la morte possa 
essersi verificata in un altro 
luogoe cheil corpo possa quin- 
di essere stato spostato in un 
secondo momento. Ora, tra le 
ipotesi degli investigatori - che 
stanno indagando per occulta- 
mento di cadavere e non per 
omicidio - figura quella secon- 
do cui la donna potrebbe aver 
partecipato alla recente festa 
abusiva nel viterbese, dove era 
già morto un ragazzo nel lago 
di Mezzano. Nel frattempo è 
stata eseguita ieri l’autopsia 
sulla donna all’istituto di me- 
dicina legale di Pisa e irisultati 
saranno noti tra alcuni giorni. 
In attesa di maggiore chia- 
rezza su questo caso, è eviden- 
te che la questione del rave vi- 
terbese continui a tenere ban- 
co. Non solo a livello di ordine 
pubblico. Ma anche - se non 
soprattutto - sul piano politi- 
co. Non dimentichiamo infatti 
che questa vicenda abbia lette- 
ralmente gettato il ministro 
dell’Interno, Luciana Lamor- 
gese, nell’occhio del ciclone. 
Negli scorsi giorni, la titolare 
del Viminale è stata infatti du- 
ramente attaccata dai leader 
del centrodestra. «Rave party 
con morti e feriti che durano 
giorni, orde di baby gang che 
terrorizzano da tempola rivie- 
raromagnola e non solo [...] La- 
morgese, dove sei?», si era 
chiestoilsegretario della Lega, 
Matteo Salvini. Dura anche la 
leader di Fratelli d’Italia, Gior- 
gia Meloni, che, intervistata da 
La Verità, aveva tuonato: «Stia- 
mo valutando di presentare 
una mozione di sfiducia con- 
tro il ministro Lamorgese. Co- 


IL SOSPETTO Il corpo della donna 
forse nascosto dopo il rave (sopra). 
Alato, Luciana Lamorgese [Ansa] 


me può un governo che impe- 
disce alla gente di andare al 
bar, che chiude le attività eco- 
nomiche, che non consente ai 
ragazzi di andare a scuola o in 
discoteca, consentire a mi- 
gliaia di scappati di casa di bi- 
vaccare ammassati tra la droga 
per giorni? In qualunque na- 
zione normale, il capo del Vi- 
minale si sarebbe dimesso». 
In tutto questo, Salvini ha 
annunciato di aver chiesto un 
incontro a tre, insieme al pre- 
mier Mario Draghi ealla stessa 
Lamorgese. È abbastanza 
chiaro che il leader della Car- 
roccio punti a una sorta di de- 
potenziamento della titolare 
del Viminale. Un obiettivo che 
potrebbe anche riuscire a con- 
seguire. Non è infatti assoluta- 
mente detto che i rapporti tra 
Draghi e la Lamorgese siano 
troppo idilliaci. E questo per 


Stato d'emergenza per gli incendi 
e i danni da maltempo in Lombardia 


Tre milioni per i primi interventi a Como, Sondrio e Varese. Fermo il dl delocalizzazioni 


di GIANLUCA BALDINI 


M Ieri pomeriggio è bastata 
una riunione da poco più di 
un’ora del Consiglio dei mi- 
nistri per approvare lo stato 
di emergenza legato agli in- 
cendi che hanno devastato la 
penisola negli ultimi mesi e 
per decidere gli stanziamen- 
ti nelle province del nord del- 
la Lombardia devastate dal 
maltempo. Nulla di fatto, in- 
vece, per quanto riguarda il 
dl delocalizzazioni. Al mo- 
mento, quello che è noto è 
che l’indirizzo del governo è 
quello di trovare una soluzio- 
ne che rappresenti un mix 
tra quanto voluto dal mini- 
stro dello Sviluppo economi- 
co, Giancarlo Giorgetti, e la 
viceministra dello stesso di- 
castero, Alessandra Todde. 


Luce verde, dunque, allo 
stato di emergenza. «Sono 
soddisfatto per la dichiara- 
zione dello stato di emergen- 
za per Como, Varese e Son- 
drio. Arriva quel giusto so- 
stegno, sul quale mi ero per- 
sonalmente impegnato, alle 
popolazioni che hanno subi- 
to ingenti danni causati dal 
maltempo. Ora però è neces- 
sario mettere mano a tutte 
quelle opere necessarie per 
la prevenzione», ha com- 
mentato il ministro Giorget- 
ti a seguito della delibera del 
Cdm che dichiara lo stato di 
emergenza per 12 mesi per 
gli eventi metereologici nei 
giorni dal 3 luglio all’8 agosto 
scorsi nei territori delle pro- 
vince di Como, Sondrio e Va- 
rese. Per i primi interventi è 
stato disposto uno stanzia- 


mento di 3 milioni di euro a 
valere sul fondo emergenze 
nazionale. 

Via libera anche allo stato 
di emergenza per gli incendi 
per quattro Regioni: Sicilia, 
Sardegna, Molise e Calabria. 

Era atteso anche un passo 
avanti sul dl delocalizzazio- 
ne ma anche in questo caso 
tutto si è risolto con un nulla 
di fatto. 

Resta chiaro però che il go- 
verno sta cercandodi trovare 
una soluzione per non ren- 
dere poco competitivo il no- 
stro Paese in fatto di investi- 
menti da parte di investitori 
stranieri ma, allo stesso tem- 
po, intende disincentivare la 
delocalizzazione verso mer- 
cati dove la forza lavoro è più 
a buon mercato. 

Con le norme allo studio 


del governo contro le deloca- 
lizzazioni «non si sta chie- 
dendo di attuare norme pu- 
nitive» alle imprese e non 
vanno «in contrasto con l’at- 
trazione di investimenti: chi 
investe vuole certezze sulle 
regole e competitività», ha 
detto la viceministra del Mi- 
se ieri in diretta su Coffee 
break a La7, osservando che 
«è difficile ragionare sulle 
bozze, bisogna mediare su 
sensibilità ed esigenze diver- 
Se». 

«Sul tema delle sanzioni 
non vogliamo spaventare 
nessuno, nella bozza attuale 
le stiamo anche rivedendo, 
ma posso garantire che aven- 
do parlato con tanti impren- 
ditori e investitori, ciò che si 
vuole sono certezze e ciò che 
spaventa è l'incertezza delle 


unaserie di ragioni. È innanzi- 
tutto plausibile ritenere che il 
premier non abbia granché 
gradito la questione del rave 
viterbese. Una questione og- 
gettivamente imbarazzante. 
Non solo perché ha dimostrato 
l’impotenza dello Stato nel- 
l’arginare una situazione di 
inaccettabile anarchia. Ma an- 
che perché, in piena pande- 
mia, quell’evento illegale ha 
rappresentato un enorme ri- 
schio sanitario. Senza consi- 
derare la beffa per i cittadini 
italiani, a cui lo Stato invece 
impone l’esibizione del green 
pass per accedere a bar e risto- 
ranti. Insomma, il rave viter- 
bese ha rappresentato un im- 
barazzo perl’intero governo. E 
di questo Draghi non può non 
essere consapevole. 

Manonè finita qui. Perché il 
rave potrebbe non risultare 
l’unico fattore di attrito tra il 
premier e la titolare del Vimi- 
nale. Palazzo Chigi non ha in- 
fatti probabilmente troppo 
gradito la confusione mostra- 


REA EI 


COMO Una ruspa 


regole», ha ribadito la vice- 
ministra Todde intervenen- 
do a Zapping su Rai Radio 1. 
«Non siamo i primi a inserire 
regole, in Italia ci sono multi- 
nazionali che decidono di in- 
vestire in Italia. Ad esempio, 
Unilever ha deciso di non 
chiudere lo stabilimento di 
Pozzilli in Molise, ma di tra- 
sformarlo in un contesto 
strategico e centrale per il 
riciclo e riutilizzo della pla- 
stica. Dobbiamo attrarre in- 
vestimenti in un contesto 


lavora in piazza Cavo 


ta - a inizio agosto - dal mini- 
stro sulla spinosa questione 
del controllo dei green pass: 
un’altra situazione increscio- 
sa che le attirò varie critiche. 
Se è quindi al momento scar- 
samente probabile che Draghi 
chieda le dimissioni della La- 
morgese, non è neppure im- 
pensabile che possa essere fa- 
vorevole a un suo ridimensio- 
namento. Ed è verosimilmen- 
te su questo che il leader del 
Carroccio punta farleva, ma- 
gari - chissà - per rafforzare la 
posizione del sottosegretario 
all’Interno, il leghista Nicola 
Molteni. 

Certo: è pur vero che la La- 
morgese possa contare sul so- 
stegno di Enrico Letta. Non è 
d’altronde un caso che il lea- 
der del Pd stia cercando di to- 
gliere il Viminale dai riflettori, 
e negli ultimi giorni abbia ap- 
profittato dell’assist involon- 
tariamente servito dal sotto- 
segretario all’Economia, Clau- 
dio Durigon, chiedendone a 
gran voce le dimissioni. Un Du- 
rigonche-diciamocelo - conla 
sua proposta di intitolare il 
parco di Latina al fratello di Be- 
nito Mussolini ha commesso 
un grave errore, dandosi la 
proverbiale zappa sui piedi e 
creando - tra l’altro - significa- 
tivi malumori all’interno dello 
stesso Carroccio. 

Ciò detto, idem dovrebbero 
spiegare perché si ostinano a 
difendere un ministro dell’In- 
terno sulle cui effettive capaci- 
tà si nutrono sempre più dub- 
bi. Un ministro che non è stato 
in grado di gestire un pericolo- 
so abuso come quello del rave 
di Viterbo e che, anche in ma- 
teria migratoria, ha finora 
svolto un lavoro fondamental- 
mente insufficiente (basti sol- 
tanto guardare alla situazione 
di Lampedusa nelle ultime 
settimane). Letta sembra 
quindi preda di uno stravagan- 
te strabismo politico. E non si 
capisce se stia operando per il 
bene del governo o perinteres- 
se di partito. 
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do alt [ | 
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competitivo incentivando 
l'insediamento, un sistema 
legislativo che funziona, 
un’ottima logistica, un buon 
prezzo dell’energia. Basta in- 
vestimenti», ha concluso, 
«che restano il tempo di un 
sussidio. Se un'impresa ha 
preso soldi pubblici, ha fatto 
un patto conle istituzioni. Se 
chiediamo di fare un percor- 
so condiviso non si può dire 
che le istituzioni sono catti- 
Ve». 
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LaVerità 


di GABRIELE CARRER 


M Ci sarebbero 
anche 12 militari 
americani, fra 
cui quattro mari- 
nes e un medico 

i della Marina, tra 
le vittime dell’attentato terro- 
ristico contro l’aeroporto di 
Kabul. Mentre La Verità anda- 
va in stampa ieri sera, le cifre 
che circolavano sui media sta- 
tunitensi erano di almeno 60 
morti fra gli afghani e 150 feri- 
ti, che sarebbero stati trasferi- 
ti negli ospedali della capitale 
dell'Afghanistan, il 60% dei 
quali in condizioni gravi. Ma il 
numero è destinato a crescere. 
Nessun italiano sarebbe stato 
coinvolto, hanno riferito fonti 
dalla Difesa. 

L’attentato è avvenuto in 
una zona molto affollata del- 
l'aeroporto, dove dal 15 agosto 
migliaia di afgani si sono river- 
sati nella speranza di essere 
imbarcati su voli occidentali 


Strage annunciata 


I LUOGHI DELLE ESP 


Kabul è 
Afghanistan 


LOSIONI 


ES 


La 


all'aeroporto 


Attacco suicida con quasi 100 morti 


Uccisi anche 12 militari americani ma il numero è destinato a salire. I feriti sarebbero almeno 150. Il primo 
indiziato è il gruppo Isis Khorasan, con legami in Pakistan. L'attentato era stato previsto dai servizi segreti 


per fuggire all’Emirato islami- 
co dell’Afghanistan. Due le 
esplosioni a distanza di pochi 
minuti. Una davanti al Baron 
hotel. Un’altra nei pressi di 
uno dei cancelli dello scalo, 
l’Abbey gate, non lontano dal 
luogo della prima detonazio- 
ne. Nella notte si sono diffuse 
voci di una terza esplosione. I 
sospetti viranotutti sullo Stato 
islamico del Khorasan. 

La Germania ha ieri annun- 
ciato la conclusione delle eva- 
cuazioni. Cercheranno di con- 
tinuare le procedure, invece, 
Francia (che per ragioni di si- 
curezzaieriharitirato l’amba- 
sciatore) e Regno Unito. Ieri se- 
ra, in consiglio dei ministri, il 
ministro degli Esteri italiano 
Luigi Di Maio ha spiegato che 
«nelle prossime ore si conclu- 
deranno le operazioni di eva- 


di PIERANGELO MAURIZIO 


M L’Afghanistan come 20 an- 
ni fa? No, molto peggio. Ven- 
t'anni fa c’era la speranza. 
C'erano (anche) loro, le Picco- 
le sorelle di Gesù: a Kabul dal 
’56, erano rimaste nella guer- 
ra civile, con i talebani al po- 
tere, sotto i bombardamenti 
americani dopo la strage del- 
le Torri Gemelle. Non ci sono 
più. Non se ne sono andate a 
giugno, a luglio alle avvisaglie 
i” questo 8 settembre globa- 
e. 

Se ne sono andate nel feb- 
braio del 2017: ma i talebani 
non hanno torto loro un ca- 
pello. Suor Marianne, svizze- 
ra, la pioniera fin dagli Anni 
Cinquanta, suor Chantal, no- 
bildonna francese, e Catari- 
na, giapponese, ormai stan- 
che e anziane non avevano 
nessuno che le sostituisse. 
Crisi delle vocazioni, la spie- 
gazione. Ed è qualcosa che ci 
riguarda da vicino, laici o cre- 
denti, molto più di quanto 
sembri. Al loro posto erano 
arrivate le suore di Madre Te- 
resa, ad assistere gli ultimi 
degli ultimi, i bambini disabi- 
li. Erano. Mercoledì sono 


cuazione» invitando a «elabo- 
rare la fase 2 con una prospet- 
tiva di breve e medio periodo 
che dovrà avere natura ordina- 
ta, strutturata e strategica». 

La tragedia si poteva evita- 
re? Forse. Molti erano stati gli 
avvertimenti delle intelligen- 
ce occidentali. Soltanto ieri 
mattina, James Heappey, sot- 
tosegretario alle Forze armate 
britannico, rispondeva con un 
semplice ma netto «sì» alla do- 
manda del conduttore di Sky 
news che gli chiedeva se ci fos- 
se il rischio di un attacco con- 
tro l'aeroporto di Kabul da lì 
alle ore successive. 

Le uniche speranze per evi- 
tarlo, però, erano riposte nei 
talebani. E lo sono ancora, al- 
meno fino alla scadenza del 31 
agosto perilritiro delle truppe 
occidentali dall’Afghanistan. 


Sono gli «studenti coranici», 
infatti, a controllare il perime- 
tro dell’aeroporto. 

E in questo scenario che 
possono essere inquadrate le 
parole pronunciate ieri pome- 
riggio all’emittente Cnn da H. 
R. McMaster, generale statu- 
nitense già consigliere per la 
sicurezza nazionale dell’ex 
presidente Donald Trump: 
«Non sarei sorpreso se» lo Sta- 
to islamico nel Khorasan «fos- 
se stato utilizzato come cutout 
dai talebani in modo che pos- 
sano umiliarci mentre ci riti- 
riamo». Cutout si prega a due 
traduzioni ed entrambe po- 
trebbero essere coerenti in 
questo caso: intermediario e 
paravento. 

D'altronde, lo Stato islami- 
co nel Khorasan è nato da una 
costola dei Tehrik-i-Taliban 


Pakistan, noti anche come ta- 
lebani pachistani, molti dei 
quali appartengono alla tribù 
pashtun orakzai in Pakistan. 
Secondo le intelligence statu- 
nitense e afghana, i militanti 
dall’Asia centrale in Afghani- 
stan, che in precedenza erano 
legati ad Al Qaeda e ai talebani, 
si sono uniti alla causa dello 
Stato islamico nel 2014. Chi 
perché deluso dal Califfato di 
Abu Bakr Al Baghdadi, chi per 
ragioni meramente economi- 
che, si sono stabiliti nell’Est 
del Paese facendo proseliti an- 
che tra gli afghani. Oggi si pre- 
sentano come i nemici giurati 
dei talebani. Come la loro ge- 
nerazione precedente, quella 
che fondò l’Emirato islamico 
dell'Afghanistan nel 1996 e lo 
governò fino all'intervento mi- 
litare occidentale del 2001, de- 


finiscono «nonislamici» la col- 
tivazione e il traffico di oppio. 
Considerano la versione di 
islam dei talebani afghani 
troppo morbida e, a differenza 
di questi ultimi la cui attenzio- 
ne rimane sull’Afghanistan, i 
militanti dello Stato islamico 
nel Khorasan hanno ripetuta- 
mente espresso la volontà di 
attaccare le Nazioni unite e le 
potenze occidentali. 

Ma c’è un dettaglio che 
quantomeno aggrava le re- 
sponsabilità dei talebani per 
l'attentato di ieri. La forza del- 
lo Stato islamico nel Khorasan 
è concentrata nelle province 
che confinano con il Pakistan 
ma le principali minacce di 
possibili attacchi non hanno 
riguardato quelle zone bensì 
(com'è accaduto ieri) la capita- 
le Kabul, già presa di mira in 


passato con attentati suicidi. 
Intanto, proseguono le scon- 
fessioni da parte dei talebani 
alle iniziali promesse di aper- 
tura e moderazioni. 

Tre fatti di ieri. Il primo: gli 
«studenti coranici» hanno de- 
ciso di togliere armi e mezzi 
alla scorta Hamid Karzai, ex 
presidente coinvolto nelle 
trattative di governo, e ad Ab- 
dullah Abdullah, capo dell’Al- 
to consiglio per la riconcilia- 
zione nazionale. In questo mo- 
do, i due sono di fatto agli arre- 
sti domiciliari, come ha rico- 
struito la Cnn. E pensare che 
proprio i talebani, sempre alla 
Cnn, avevano detto che era lo- 
ro obiettivo trovare un'intesa 
per un governo inclusivo e a 
questo fine avevano iniziato a 
dialogare con Karzai e Abdul- 
lah.Il secondo: ZiarYaad, gior- 


Addio alla speranza: evacuate le ultime suore 


I missionari cattolici erano rimasti anche sotto i bombardamenti del 2001. Ora hanno dovuto lasciare 


rientrate a Fiumicino, con 
uno dei voli di evacuazione 
garantiti dalle nostre forze 
militari, insieme ai «loro» 
bambini e alle famiglie, e in- 
sieme a padre Scalise, dei 
Barnabiti, cappellano del- 
l'ambasciata italiana. Con la 
sua partenza si interrompe 
anche la presenza di questo 
ordine, la presenza cristiana 
e cattolica, in Afghanistan 
che durava da 90 anni, dagli 
Anni Venti. 

«SÌ, sì non ci sono vocazio- 
ni» si limita a confermare al 
telefono madre Bernardette, 
dalla casa generalizia delle 
Tre Fontane a Roma, a fare da 
filtro come sempre all’inva- 
denza dei media. La regola nu- 
mero uno è sempre quella: 
non attirare l’attenzione su di 
sé. «Non era più possibile 
mantenere la nostra presen- 
za. Qui da Roma con loro non 
abbiamo più contatti». 

Padre Giuseppe Moretti, 


LA FARNESINA 


«Piano in 5 filoni 
per aiutare 
la popolazione» 


M Luigi Di Maio ieri in 
cdm ha illustrato un pia- 
no «in cinque filoni» per 
aiutare la popolazione 
afghana. Il progetto pre- 
vede iniziative a favore 
di ulteriori evacuazioni 
dopo il 31 agosto di rifu- 
giati e sfollati; iniziative 
per i diritti umani, con 
particolare attenzione 
alle donne e alla società 
civile; l'offerta di oppor- 
tunità di formazione, 
universitaria e non, in 
Italia a favore di giovani 
afghani; iniziative uma- 
nitarie e di cooperazione 
allo sviluppo. 


83 anni, le ha conosciute da 
vicino queste piccole grandi 
donne. «La prima volta le ho 
incontrate nel 1977 appena 
arrivato a Kabul» racconta. 
Padre Moretti è stato cappel- 
lano dell’ambasciata italiana 
fino al 2015 (nel ’94 rimase 
ferito da una scheggia di raz- 
zo): «Era imprescindibile il 
rapporto con loro per chiun- 
que dovesse operare laggiù». 

Le Piccole sorelle osserva- 
no le regole semplici di spiri- 
tualità, lavori materiali e assi- 
stenza agli ultimi, secondo il 
pensiero e l’opera di Charles 
De Foucaud, il missionario 
del Sahara trucidato nel 1916. 
A Kabul parlavano il farsi, ve- 
stivano e vivevano come le af- 
ghane. «Erano specializzate, 
lavoravano negli ospedali. Vi- 
vevano nelle case popolari» 
ricorda padre Moretti, «lì ri- 
cevevano le donne afghane, le 
loro confidenze, davano loro 
consigli. Erano un punto di 


riferimento per la gente e per 
le donne soprattutto». Ovvia- 
mente senza mai tradirle. 

Personalmente ho avuto la 
fortuna di avere un primo 
contatto, sempre mediato 
dalla casa generalizia di Ro- 
ma, nell’ottobre del 2001. 

Durante l’alluvione di 
bombe che gli Usa fecero pio- 
vere alla caccia di Al Qaeda e 
Bin Laden rifugiati nelle grot- 
te afghane. Le Piccole sorelle 
erano lì sotto le bombe. La 
solo presenza occidentale, la 
certezza, oltre le armi, della 
vita e della speranza. 

Poi nell'agosto del 2008 a 
Kabul, «embedded» con i mi- 
litari, ho avuto modo di avvi- 
cinarmi a loro. Padre Moretti 
mi pose una sola condizione 
per visitare quel miracolo, la 
sua Scuola di pace, realizzata 
dopo l’appello di Giovanni 
Paolo II «salviamo i bambini 
afghani»: «Ma l'avrei fatta an- 
che senza quell’appello» 


spiega, «sono un barnabita, 
credo nell’educazione come 
base della democrazia». 

Dovevo andarci solo, nien- 
te gente in divisa. Così mi ri- 
trovai a passare dai Lince e 
dalla scorta attentissima dei 
nostri soldati al pulmino 
sgangherato del padre che 
correva per Kabul. La scuola 
era all’estrema periferia, in 
piena zona di etnia pashtun, 
cioè il mare in cui nuotano i 
talebani. Era per i bambini 
con handicap gravi, anche ce- 
rebrali, e divisa in due. Dei 
piccoli abbandonati per stra- 
da si occupavano le suore di 
Madre Teresa, degli altri con 
famiglia lamissione Pro bam- 
bini di Kabul con suore di va- 
rie congregazioni. 

«Nella società afghana i di- 
sabili sono un peso, abbando- 
nati o comunque lasciati a 
sé», mi spiegavano. «Le fami- 
glie, per quelli che hanno una 
famiglia, all’inizio ci guarda- 
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SANGUE Una donna ferita nelle esplosioni 


di ieri all'aeroporto di Kabul [Ansa] 


nalista dell'emittente afghana 
Tolo News, e Bayes Majidi, il 
suo cameraman, sono stati 
picchiati dai talebani a Kabul 
mentre stavano girando un re- 
portage su disoccupati e lavo- 
ratoriin una piazza della capi- 
tale. «Abbiamo mostrato il tes- 
serino da giornalisti, ma ci 
hanno schiaffeggiati e colpiti 
conleloro armi», ha racconta- 
to Yaad. Il terzo: Zabihullah 
Mujahid, portavoce dei taleba- 
ni, ha dichiarato al New York 
Times che la musica, «proibita 
nell’islam», tornerà a essere 
vietata. Proprio come accade- 
va sotto ilgoverno talebanone- 
gli anni Novanta quando musi- 
ca, televisione e cinema erano 
severamente vietati e infran- 
gere le regole significava seri 
guai. 
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vano con diffidenza, poi han- 
no capito, portano i bambini 
lamattina eli vengono a pren- 
dere alla sera, partecipano». 

Le Piccole sorelle non era- 
no direttamente presenti alla 
Scuola di pace, ma anche que- 
sta esperienza era stata resa 
possibile dalla loro opera. 
Durante gli anni del terrore 
dal ‘96 al 2001 i talebani la- 
sciavano che andassero a pre- 
gare nella cappella dell’am- 
basciata italiana che per il re- 
sto era chiusa. Come è stato 
possibile, quale è il segreto? 

«La credibilità», risponde 
padre Moretti, «Tutti sapeva- 
no che erano cristiane, il cri- 
stianesimo parla di amore, e 
loro vivevano il messaggio 
cristiano, senza fare proseli- 
tismo. La loro umanità radi- 
cata in una fede profonda le 
rendeva rispettabili». 

Da ieri siamo tutti più de- 
boli e indifesi insieme agli af- 
ghani. Dovremmo chiederci 
quale futuro (anche) dell’Oc- 
cidente garantisca l'ideologia 
dei diritti che da tempo ha 
soppiantato l’etica del dove- 
re, il realizzare sé stessi al 
servizio degli altri. 
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Sull'Afghanistan aleggia 
la guerra civile come in Siria 
Russia ago della bilancia 


Il Paese rischia di essere dilaniato dalle fazioni mentre la Cina espande il suo dominio 
Uno scenario che Mosca non può tollerare. Oggi Lavrov incontra Draghi e Di Maio 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M William Burns è capo della 
Cia dallo scorso 19 marzo. Lu- 
nedì è volato a Kabul per in- 
contrare la sua controparte 
afgana, Abdul Ghani Bara- 
dar, storico braccio destro 
del mullah Omar. I due si era- 
no già incrociati undici anni 
fa. All'epoca Baradar stava in 
Pakistan. Dalla Cia ricevette 
un paio di manette che si è 
dovuto tenere ai polsi fino al 
2018. Liberato, ricompare a 
Doha come negoziatore e nel 
novembre scorso è in prima 
fila perle foto di rito al fianco 
di Mike Pompeo, il segretario 
di Stato ai tempi di Donald 
Trump. Insomma, la carriera 
di Baradar in meno di tre an- 
ni ha fatto passi da gigante e 
così all’incontro di lunedì si è 
presentato come mediatore 
per la gestione logistica del- 
l'evacuazione. Non si sareb- 
bero detti altro, fanno trape- 
lare le fonti vicine alla Cia sui 
giornali Usa. Se così fosse, la 
partita è decisamente sbilan- 
ciata. 

Gli Usa avrebbero abban- 
donato il Paese intre settima- 
ne invece che in tre mesi, la- 
sciando indietro almeno 
250.000 persone (è il numero 
di coloro che hanno collabo- 
rato indirettamente con gli 
eserciti oconle Ong, secondo 
l'università americana di Ka- 
bul) e una enorme fetta di 
armamenti subito passati 
dalle mani dell’Ana (l’eserci- 
to governativo) a quelle dei 
talebani. In pratica un mix 
che lascia accese tutte le 
fiamme attorno alla polverie- 


L'«esperta» scelta dal Pd in Toscana 


ra. Non ci riferiamo soltanto 
all’attento preannunciato e 
realizzato ieri alle porte dello 
scalo cittadino, ma anche allo 
scenario di breve e medio ter- 
mine. È sempre più probabile 
che l’area cada in una ragna- 
tela non troppo diversa da 
quella che da anni sta desta- 
bilizzandola Siria. 

I talebani, come già più vol- 
te è stato scritto, sono tra loro 
divisi. Per non parlare della 
zona a Nord di Bagram, il 
Panshir, vicina ad Ahmad 
Massoud, deciso a combatte- 
re controitalebani. La guerra 
civile potrebbe acuire le divi- 
sioni con il risultato di non 
sapere mai chi davvero co- 
mandi a Kabul. Non solo. Gli 
Usa hanno dato il loro assen- 
so a esportare e commerciare 


FUMO Sopra, Sergei Lavrov, 
ministro degli Esteri russo. 
A sinistra, l'esplosione 
all'aeroporto di Kabul [Ansa] 


materie prime verso la Cina. 
Di per sé la notizia potrebbe 
nascondere un dettaglio non 
da poco. Parte dei talebani 
potrebbe ufficialmente apri- 
re relazioni diplomatiche 
stabili con la Cina, ma dall’al- 
tra parte avviare una pro- 
gressiva destabilizzazione 
della regione cinese dello 
Xinjiang dove risiedono gli 
uiguri. E dalla quale Kabul è 
separata da una strettissima 
valle. Un discorso simile vale 
per l'Iran. Detto in parole po- 
vere, agli Usa potrebbe fare 
comodo uno scenario siriano 
perché i talebani diventereb- 


si schiera con il regime dei talebani 


Salvini contro Nura Musse Ali, consigliere alle pari opportunità della Regione rossa 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Non si spegne la bufera su 
Nura Musse Ali, la componen- 
te della commissione Parità 
della Regione Toscana di area 
de che si era detta favorevole 
al ritorno al potere dei taleba- 
ni. «Sono a favore della presa 
del potere da parte dei fonda- 
mentalisti in Afghanistan, 
non perché condivida il loro 
modus operandi. Ritengo che 
quello che stiamo vivendo fos- 
se una tappa obbligata della 
storia, affinché finalmente 
quel Paese iniziasse il proprio 
lento cammino verso un’in- 
terpretazione evolutiva delle 
sue leggi», aveva dichiarato. 
Parole che non sono passa- 
te inosservate e che hanno 
scatenato un forte polemica 
politica. Ad andare all'attacco 
è stato il leader del Carroccio, 


Matteo Salvini: «Fa parte 
della commissione Pari 
opportunità della Regio- 
ne Toscana e si è dichia- 
rata a favore del ritorno 
del regime talebano in 
Afghanistan: le parole di 
Nura Musse Ali, indicata 
dal Pd e intervistata dai 
medialocali, sono gravis- 
sime soprattutto perché 
pronunciate da una don- 
na. Come si può sostene- 
re un regime guidato da 
criminali che ammazza- 
no, stuprano, torturano 
e chiudono in casa le donne? 
Siamo sicuri che Letta e Giani 
prenderanno le distanze, per- 
ché l’apologia dell’islam radi- 
cale è incompatibile conla no- 
stra democrazia». 

Lo stesso Pd ha quindi pre- 
sole distanze dalla donna. «Le 
parole di Nura Musse Ali non 


INDIGNAZIONE Nura Musse Ali 


rappresentano il pensiero del 
Pd, che si batte da sempre af- 
finché sia riconosciuto il ruo- 
lo delle donne, in Italia come 
nel mondo. Per questo, nel 
dissociarci dalle sue parole e 
nel ribadire la nostra contra- 
rietà verso ogni regime che az- 
zera la dignità delle persone, 


chiediamo che si dimet- 
ta», ha dichiarato il de- 
putato dem Enrico Bor- 
ghi. Una presa di posizio- 
ne, questa, a cui è seguito 
un commento di Salvini. 
«Le parole di Nura Musse 
Ali sono note da almeno 
48 ore, ma solo dopo la 
denuncia della Lega al- 
cuni esponenti del Pd 
hanno preso le distanze: 
meglio tardi che mai. Mi 
domando se Letta, che 
non si è ancora pronun- 
ciato, condivida le parole 
pro-Talebani che arrivano 
dalla sua Toscana». 

A dissociarsi è stata anche 
la segretaria regionale del Pd 
Simona Bonafè, mentre l’eu- 
rodeputata leghista Susanna 
Ceccardi si è detta «sciocca- 
ta». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


bero parte dell’ingranaggio 
della Via della seta, ma allo 
stesso tempo granelli di sab- 
bia dentro il motore di Pechi- 
no. Ovviamente, la Cina la 
pensa allo stesso modo anche 
se all'opposto. Pechino im- 
magina di garantirsi coni pa- 
gamenti l’appoggio di Kabul 
per concentrarsi dal punto di 
vista bellico soltanto nel Mar 
cinese meridionale. 

Chi avrà ragione? Non è da- 
to saperlo. Innanzitutto i ta- 
lebani sono altamente inaffi- 
dabili e poi le cose quando 
possono vanno storte. Basti 
pensare ai margini di errore 
della Casa Bianca nelle ulti- 
me tre settimane. Su tutto in- 
combe una ulteriore variabi- 
le, che si chiama Russia. Pos- 
siamo essere certi che Mosca 
non veda di buon occhio né il 
modello siriano, né la previ- 
sione cinese. Nel primo caso 
rischierebbe un fronte trop- 
po vicino e nel secondo un 
predominio cinese sarebbe 
troppo invasivo nei confronti 
del mercato geopolitico del- 
l’energia e dei relativi rap- 
porti con l'Europa. Per que- 
sto motivo, gli incontri previ- 
stioggia Roma tra il ministro 
Sergei Lavrov, il nostro tito- 
lare degli Esteri, Luigi Di 
Maio, e il premier Mario Dra- 
ghi sono più che mai impor- 
tanti. 

Vladimir Putin rischia di 
diventare un ago della bilan- 
cia per evitare gli scenari 
estremi e ciò sarebbe un van- 
taggio per il Vecchio Conti- 
nente e pure per l’Italia. Anni 
di guerra come in Siria ag- 
giungerebbero ai flussi mi- 
gratori un turbo nonda poco. 
E un conto è accogliere chi ha 
lavorato per la Nato e chi si è 
esposto agli occhi dei taleba- 
ni, un altro è immaginare un 
fronte come la Libia che fini- 
rebbe con l’impattare su Tur- 
chia e Balcani. Non è questio- 
ne di accoglienza come piace 
pensare alle anime belle, ma 
di stabilità mondiale. I profu- 
ghi e gliimmigrati sono e pos- 
sono essere armi di destabi- 
lizzazione politica. Inoltre 
c’è un aspetto molto più vici- 
no al nostro futuro ruolo in 
Medio Oriente. Da dicembre 
la Difesa italiana prenderà il 
comando della missione in 
Iraq con l’obiettivo di evitare 
un nuovo califfato dell’Isis. 
Era già rischioso prima. 
Adesso lo sarà molto più. In 
caso di frammentazione del 
territorio afghano ancora 
peggio. Senza tenere conto 
che i nostri militari stanno 
sbarcando nel Sahel e pure in 
Mozambico dove le succur- 
sali di Al Qaeda si sentono a 
loro agio. Ieri neltardo pome- 
riggio Di Maio ha rilasciato 
all'agenzia russa Tass alcune 
dichiarazioni distensive. Ha 
ricordato quanto la Russia sia 
importante nell’affrontare le 
sfide globali ecomeirapporti 
con Roma siano buoni e pos- 
sano pure migliorare. Forse il 
riferimento è ai due diploma- 
tici espulsi dal Paese per aver 
corrotto un capitano di va- 
scello. Le cose cambiano e 
adesso per Draghi il G20 è più 
importante del G7 che si è 
appena tenuto con somma 
delusione di tutti i partner 
Nato europei. Ora che Angela 
Merkel è sull’uscio, se Roma 
vuole in qualche modo su- 
bentrare dovrà giocare una 
partita atlantista più com- 
plessa. Anche questo gioco di 
sponda passerà da Mosca e 
da Israele che in tema di equi- 
librio anti Isis e di bilancia- 
mento al potere cinese agisce 
ingran silenzio ma conattivi- 
tà estremamente mirate. 
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Il referendum sul suicidio assistito 
è il trionfo dell'io su ciò che è sacro 


Per sostenerlo si appellano a rari casi di estrema sofferenza, quando in realtà se approvato consentirebbe 
di farla finita a persone anche solo depresse. Non esiste il diritto di far morire qualcuno a cui vivere non piace 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) all'angolo, si aprirà un 
altro conflitto a fuoco tra 
conservatori e progressisti. 
Le antiche capacità di me- 
diazione, oblio e compro- 
messo degli italo-cattolici 
sono sempre più boccheg- 
gianti; si procede a strappi e 
amnesie alternate. Ma a set- 
tembre i nodi verranno al 
pettine e non potremo fin- 
gerci calvi per non accapi- 
gliarci. Toccherà pronun- 
ciarsi sul tema. 

Non mancano i tentativi 
di depistare e intortare: non 
si tratta di eutanasia, dico- 
no per rassicurare i tituban- 
ti e i contrari. Certo, è peg- 
gio, si tratta di suicidio assi- 
stito. Il quesito referendario 


Tale pratica 
può favorire 
speculazioni, 
traffico d’organi, 
cliniche «erit» 
per l’industria 
del decesso 
agevolato 


concerne infatti se conside- 
rare o no reato l’aiuto dato a 
chi invoca di porre fine alla 
sua vita. Il suicidio assistito 
prescinde dalla condizione 
terminale e irreversibile del 
malato; riguarda l’aiuto a 
chi vuole morire perché la 
vita gli è insopportabile. 

La volontà individuale, 
l’autodecisione sovrana, 
prevale sull’idea che la vita 
sia un bene non negoziabile, 
di cui non dispone in asso- 
luto neanche il suo titolare. 
L'Italia cattolica, popolare e 
mediterranea nel suo affan- 
noso inseguimento del 
Nord europeo, già prote- 
stante e «moderno», do- 
vrebbe arrendersi al nichili- 
smo libertario e individuali- 
sta che non riconosce alcu- 
na sacralità alla vita ma solo 
al sovranismo illimitato del- 
l’io, signore di sé stesso. 


La tecnica di persuasione 
è collaudata e si ripete im- 
placabile: si prende un caso 
estremo di sofferenza o di 
vita vegetativa, lo si carica di 
pathos, si spargono immagi- 
ni e racconti di sofferenza e 
sulla base emotiva di quel- 
l’esperienza singolare ed 
estrema, si deduce la bontà, 
il diritto, l’ineluttabilità che 
la richiesta di morte diventi 
legge, in ogni caso. 

Sul tema così delicato 
non ho certezze assolute, 
non si decide con l’accetta; 
reclamo il diritto estremo 
all’incertezza e non sono si- 
curo da che parte stia vera- 
mente l'umanità. Può esse- 
re inaccettabile l’accani- 
mento terapeutico quando 
si tratta davvero di accani- 
mento e quando riguarda 
soggetti terminali ridotti 
ormai a oggetti, quasi inani- 


Nr se 


CONTROVERSIA Marco Cappato, principale protagonista della raccolta di firme per il referendum 


mati. È sul quasi che biso- 
gna però prima accertarsi. 
Ma la legge, lo Stato, la sani- 
tà, la società non possono 
avere come priorità che la 
salvaguardia della vita. 

Il singolo può decidere di 
farla finita ma senza pre- 
tendere l'avallo e la compli- 
cità della legge, dello Stato, 
della Chiesa, della famiglia 
e della società. Chi compie 
questi atti, e chi aiuta a com- 
pierli, se ne assuma tutta la 
responsabilità morale, civi- 
le e penale. Un giudice giu- 
sto e misericordioso decide- 
rà se infliggere o meno una 
pena, simbolica o effettiva 
(per il defunto la questione 
non si pone). Ma è bene che 
la legge non preveda l’aiuto 
al suicidio. 

La pratica del suicidio as- 
sistito può poi favorire spe- 
culazioni, traffico d’espian- 


ti, cliniche «exit» per l’indu- 
stria della morte agevolata, 
e può facilitare i suicidi in 
coloro che sono depressi in 
una fase della vita, ma pos- 
sono poi superare il loro 
stato depressivo. 

Altra questione è tenere 
in vita artificialmente una 
persona ormai terminale e 
sofferente. Il filosofo spiri- 
tualista Giovanni Reale so- 
steneva che non si può esse- 
re ostaggi di una macchina 
perché non di sacralità del- 
la vita si tratta, egli dice, ma 
di sacralità della tecnica. A 
prima vista è giusto, ma 
quante persone, malati non 
terminali, sono tenute in vi- 
ta artificialmente da una 
macchina o da una terapia, 
dunque dalla tecnica? 
Quante vite sono legate alla 
dialisi, al polmone o al cuo- 
re artificiale, o sono appese 


[Ansa] 


a una pasticca, a un pace- 
maker, a un defibrillatore, a 
un’incubatrice, alla che- 
mioterapia; sono tutte esi- 
stenze tenute in vita artifi- 
cialmente, espedienti della 
tecnica. Fino a che punto la 
tecnica serve alla vita e da 
che punto ne diventa padro- 
na? 

Non abbiamo la bacchet- 
ta magica e ideologica per 
decidere qual è il confine 
della vita e quando sorge il 
diritto alla dignità e alla pie- 
tà del morire. Non solo i 
cristiani ma anche gli stoici, 
che pure ammettevano il 
suicidio, dicevano che la vi- 
ta è milizia e non si può 
disertare. Ci è stata asse- 
gnata. 

Invece si va configurando 
il diritto a morire quando 
vivere non ci piace, quando 
siamo depressi o stanchi, 


fino al diritto a staccare la 
spina quando un'esistenza 
è di peso per gli altri o per il 
sistema sanitario. O ancora 
l'eutanasia per malati ter- 
minali abbandonati, affin- 
ché si possano utilizzare i 
loro organi. Se si sposa un 
soggettivismo assoluto, au- 
tonomo e sovrano, tutto è 
possibile. 

A questo punto non è me- 
glio lasciare al morituro, ai 
famigliari e ai medici, di 
assumersi la responsabilità 
morale e legale della scelta, 
con tutte le conseguenze, 
mitigate dalla pietas che si 
conviene in casi tragici co- 
me questi? Perché preten- 
dere di essere muniti pure 
dei conforti legali, morali, 
sanitari e religiosi, una spe- 
cie di black pass per accede- 
re alla libera morte? 

Torniamo alle esperienze 
di ciascuno di noi: quanti 
casi di eutanasia e di suici- 
dio assistito passano inos- 
servati e sono risolti senza 
la tragica e plateale risonan- 
za dei media? Casi di perso- 
naggi famosi, scrittori, gior- 
nalisti... Quante spine ven- 
gono staccate in silenzio, 
quante macchine cessano 
in sordina di tenere in vita 
esistenze ormai spente? Il 
lume del ricordo e il velo 
dell’oblio si accavallano nel- 


Quanti episodi 

di eutanasia 
passano inosservati 
e sono risolti 

senza la tragica 

e plateale 
risonanza 

dei media? 


la memoria di ciascuno di 
noi. E aberrante che si vo- 
glia lo Stato ela società com- 
plici, stabilendo per legge la 
liceità di suicidarsi. 

La posta in gioco col refe- 
rendum in realtà è la crocia- 
ta ideologica contro la sa- 
cralità della vita. Riconosce 
Paolo Flores d’Arcais su Mi- 
croMega che questo refe- 
rendum serve a sancire 
«l'avvenuta secolarizzazio- 
ne della società italiana in 
modo perfino più clamoro- 
so dei referendum su divor- 
zio e sull'aborto». È questa 
ideologia radicale e pro- 
gressista che si vuole sanci- 
re a norma di legge: non c’è 
Dio, non ci sono santi, non 
c'è comunità, non c’è fami- 
glia, non c’è diritto/dovere 
alla vita: c’è solo l’io, arbitro 
assoluto di se stesso. 
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L'idea di Orlando: Sicilia nuovo Afghanistan 


di GUSTAVO BIALETTI 


M Passano gli annie il sindaco 
Leoluca Orlando resta sem- 
pre quello della prima Rete e 
diPalermo «capitale del Medi- 
terraneo». Grandi visioni in- 
zuppate di buonismo, «acco- 
glienza» di chiunque senza se 
esenzama e amministrazione 
comunale cheintantova avan- 
ti per i fatti propri. Cioè allo 
sbando. E così, visto che il go- 
verno non aveva interpellato 
Palermo e la Sicilia per l’even- 
tuale accoglienza dei rifugiati 


afgani, Orlando si è interpel- 
lato da solo e a Repubblica ha 
annunciato che la Sicilia «è 
pronta a ospitare gli afghani 
nei borghi disabitati». 

Certo, da giorni il comune 
di Palermo è nell’occhio del 
ciclone per la vergogna dei ci- 
miteri, con un migliaio di bare 
in attesa della sepoltura, acca- 
tastate in modo indecoroso e 
con tutti irischi sanitari che si 
possono immaginare. Orlan- 
do sostiene che è colpa del 
consiglio comunale che 
avrebbe bloccato le gare d’ap- 


palto per i servizi cimiteriali. 
Nel frattempo, si balocca con 
le grandi questioni interna- 
zionali. Al giornale Gedi, ieri 
ha parlato anche come presi- 
dente di Anci Sicilia e ha an- 
nunciato di aver contattato di- 
rettamente il governo per po- 
ter ospitare i profughi di Ka- 
bul «nei nostri borghi disabi- 
tati dell'entroterra», «cittadi- 
ne fantasma che hanno biso- 
gno di tornare vive». Sembra 
davvero un’ottima soluzione: 
un profugo scappa da una ter- 
ra lontana, dove ci sono la 


guerra, il terrore e i simpatici 
talebani, e viene ghettizzato 
in un paese fantasma in mez- 
zo ai monti. Roba da suicidio. 
O forse Orlando pensa che co- 
sì gli afghani non avranno no- 
stalgia di casa? Certo, se dob- 
biamotenerlicosì allegri, i po- 
veri profughi, allora il sindaco 
Pd potrebbe schierare loro, 
nei cimiteri, a smaltire le se- 
polture arretrate. Tanto, per 
la sinistra in pashmina l’im- 
portante è «accogliere». Come 
e dove, non importa. 
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> IL TROPPO STROPPIA 


Il nuovo mostro di Firenze è il «mangificio» 


Santa Croce, Santo Spirito, persino piazza della Signoria sono invase da tavolini e dehor. Effetto della liberalizzazione di Nardella, 


di MARCELLO MANCINI 


MA Firenze si 
cammina sui ta- 
volini apparec- 
chiati. Dopo che 
il sindaco Dario 
Nardella ha la- 
sciato la libertà a ristoranti e 
bar di occupare il suolo pub- 
blico davanti (e non solo) al 
proprio locale, senza pagare 
un centesimo al Comune, 
chi ha potuto ne ha approfit- 
tato senza ritegno. Era un 
modo per aiutare chi duran- 
teillockdown a singhiozzo si 
era lamentato di aver perso i 
tradizionali incassi, chi non 
ha trovato comunque bene- 
fici nell’attività di asporto, 
chi ha ripreso con fatica per 
mancanza di clienti stranie- 
ri. Qui si vive dei turisti. 
Troppo. Eppure il troppo 
non è mai abbastanza. 

L'intenzione del Comune, 
certo lodevole, era anche 
quella di togliere gli spazi 
più frequentati alla movida 
senza controllo, che si stava 
impossessando delle notti 
fiorentine. 

Ora però nei quartieri più 
suggestivi di Firenze - ma 
accade un po’ in tutta la città 
- l'invasione è insostenibile, 
la proliferazione indiscrimi- 
nata del mangificio è consi- 
derata un sopruso dai citta- 
dini. Praterie di stoviglie che 
si perdono a vista d’occhio: 
piatti, bicchieri e bottiglie 
che fanno quasi da contraf- 
forte alla facciata di una 
chiesa o di un monumento. 


Dagli anni Ottanta 
la sinistra al governo 
ha solo un’idea: 
spremere i visitatori 


In piazza Santo Spirito i ta- 
volini sono arrivati fin sotto 
il sagrato della basilica. 
Qualche giorno fa un’ambu- 
lanza non è riuscita a passa- 
re per andare a soccorrere 
un malato. Stessa occupa- 
zione selvaggia a San Croce, 
perfino in piazza della Si- 
gnoria sotto la pancia del ca- 
vallo di Cosimo de’ Medici. 
In via dei Georgofili, luogo 
della memoria civile della 
città, teatro della strage di 
mafia del 1993, i tavolini di 
un vicino ristorante lambi- 
scono l’albero eretto per ri- 


di TOMMASO BARONIO 


M Com'è possibile che un me- 
desimo premio sia assegnato 
a due persone distinte? No, 
nonsi parla di Tamberi e Bar- 
shim, che hanno condiviso 
l’oro. È un caso ancora più 
particolare, o meglio, para- 
dossale, perché il premio por- 
ta lo stesso nome, ma è come 
se si trattasse di due onorifi- 
cenze diverse. Un po’ come se 
Tamberi avesse vinto l’oro 
olimpico a Timbuctù con de- 
terminati criteri e Barshimlo 
stesso anno fosse salito sul 
gradino più alto del podio del- 
le Olimpiadi di Tokyo, ma con 
metri di giudizio opposti. 
Fuor di metafora, si parla 
dello strano caso del Premio 
Isaiah Berlin, intitolato al 


cordare le cinque vittime 
della bomba. 

Capita anche che qualche 
residente si accapigli con i 
ristoratori, che non vogliono 
sentire ragioni: hanno dirit- 
to allo spazio e non intendo- 
no assolutamente rinun- 
ciarvi. In alcuni casi sono 
dovuti intervenire i vigili ur- 
bani per sedare principi di 
risse. 

La liberalizzazione degli 
spazi ha creato mostri con 
tentacoli che raggiungono 
ogni anfratto disponibile. 
Nelle stradine anguste del 
quartiere di Sant Ambrogio 
si passa con difficoltà per 
raggiungere le abitazioni. 

Comunque: evviva! I turi- 
sti sono tornati. Ed è una 
grande notizia. Quella brut- 
ta è che prima ancora di rac- 
capezzarsi di ciò che stava 
accadendo e di pensare co- 
me organizzarsi, Firenze è 
caduta di nuovo in ostaggio 
di questa grande - e unica - 
risorsa. Un’abbuffata senza 
alcun ritegno. Chi arriva al- 
loggia, dove capita. Dopo il 
Covid, invece della solidarie- 
tà è venuto fuori l'egoismo di 
chi vuole recuperare gli affa- 


Lo 
La 1 tr UE Cit 


ir Î la 


ri perduti. E si può capire, 
per carità. Ma questa sacro- 
santa necessità non può es- 
sere una buona ragione per 
infischiarsene delle regole. 
In alcune situazioni, il 
profilo delle piazze monu- 
mentali si confonde con le 
stoviglie. La situazione è tal- 
mente degenerata che c’è chi 
medita denunce contro il 
sindaco eil Comune accusati 
di non rispettare la Costitu- 
zione che, all’articolo 9, dice 
che tra i principi fondamen- 
tali c'è la tutela del paesaggio 
e del patrimonio storico e 


BELLEZZE SFREGIATE Sopra, 
un esempio di come l'esercito 
di tavolini e dehor sia arrivato 
a lambire i gioielli di Firenze, 

in questo caso il Battistero. 

A lato, la copertina 

del libro-denuncia Lo shock 

di Firenze [Ansa] 


artistico della nazione. E le 
distese di tavolini imbanditi 
davanti a un monumento, ol- 
tre a limitare l’accesso, non 
rappresentano certo un mo- 
do per valorizzarlo. 

Ma la tensione sociale è 
all'orizzonte: quando il Co- 
mune, prima o poi, revoche- 
rà il permesso di apparec- 
chiare gratis dappertutto. 
Allora, ristoranti e bar do- 
vranno rinunciare all’abitu- 
dine consolidata in tutti que- 
sti mesi. Non sarà facile. Ma 
sarà necessario. 

Chi scrive, insieme ad altri 


tre colleghi (Leonardo Tozzi, 
Stefano Fabbri, Massimo 
Mazza) e a un vecchio ammi- 
nistratore (l'ex comunista 
pentito Franco Camarlin- 
ghi) si era illuso che l’azzera- 
mento a cui il Covid ha con- 
dannato Firenze (e tante al- 
tre città d’arte), avrebbe po- 
tuto essere un punto di ri- 
partenza per cancellare gli 
errori che avevano conse- 
gnato la città al turismo di 
massa per quasi 40 anni. 
L'illusione si è tradotta in 
unlibro (Lo shock di Firenze - 
La Vera Pandemia di una 
Città e 4 «vaccini» + 1 per 
affrontarla - 285 pagine, 
maggio 2021- Nuova edito- 
riale Florence press) che ha 
ripercorso 35 anni di ammi- 
nistrazioni mediocri, di in- 
capacità di sviluppo, di man- 
canza di coraggio, di una in- 
finita classe politica mai riu- 


PARADOSSI ITALIANI E MEMORIA LIBERALE VIOLATA 


Premio Berlin sdoppiato per colpa dei comunisti 


L'assegnazione a Canfora è uno sfregio. Perciò Cofrancesco organizza la resistenza 


grande filosofo britannico, 
teorico di un liberalismo co- 
me limitazione dell’ingeren- 
za statale nella vita sociale, 
economica e culturale dei 
singoli e delle comunità. 

Una delle iniziative più 
qualificanti del Centro Inter- 
nazionale di Studi Italiani 
dell’Università degli Studi di 
Genova, istituita da Dino Co- 
francesco, direttore del cen- 
tro per molti anni. Dalla sua 
nascita, l’onorificenza è asse- 
gnata, con cadenza annuale, a 


PENSATORE Isaiah Berlin 


una personalità che si è di- 
stinta per altissimi meriti 
culturali, di area liberale, co- 
me lo stesso filosofo inglese. 
Dopo le dimissioni di Co- 
francesco la direzione del 
Centro, e dunque del ricono- 
scimento, è rimasta ad ap- 
pannaggio del direttore del 
dipartimento legato all’ini- 
ziativa, Roberto Sinigaglia. 
Con il cambio di direzione si è 
però progressivamente sna- 
turato il significato del titolo. 
Negli anni il direttore Siniga- 


scita a farsi autentica classe 
dirigente. 

Speravamo (e speriamo 
ancora) in qualcosa di più 
che un'illusione. Ma finora 
non è servito a nulla, scopri- 
re, durante il lungo black out 
di questi mesi, che senza mi- 
lioni di turisti Firenze è una 
città fantasma. Vuota. Mor- 
ta. Che il turismo di massa 
ha creato tanta ricchezza ma 
ha anche annichilito ogni 
germoglio alternativo, e im- 
pedito la nascita di un’idea 
di città che infatti, dagli anni 
Ottanta, non c’è mai stata. 
Perché «il turista prima di 
tutto». 

La responsabilità politica 
è soprattutto del centrosini- 
stra, che ha governato quasi 
ininterrottamente dal 1985, 
ma anche del centrodestra, 
che non ha mai voluto con- 
tendere la leadership di Pa- 


glia ha infatti assegnato l’o- 
norificenza a personaggi di 
sinistra, a lui più congeniali. 
Così facendo si è arrivati negli 
anni a consegnare l’Isahia 
Berlin a Gianfranco Pasqui- 
ni, Adriano Prosperi, fino a 
giungere a Luciano Canfora. 
Dopo questa beffa Cofrance- 
sco si è sentito in dovere di 
riconsegnare all’ Associazio- 
ne Isaiah Berlin il premio in 
modo da poterlo attribuire a 
studiosi di area liberale lega- 
ti, al grande filosofo inglese. 


lazzo Vecchio per ragioni 
piuttosto misteriose. Una 
buona fetta del mondo eco- 
nomico si è arricchito e dun- 
que, che cosa altro avrebbe 
potuto chiedere a Firenze? 

In questo libro abbiamo 
azzardato: ci sarà pure un 
modo per ripartire con intel- 
ligenza. A vedere quello che 
sta succedendo in queste 
prime settimane di risveglio, 
non è così scontato. E nem- 
meno pare un’aspirazione 
condivisa, senona parole, da 
chi continua a evocare un 
non ben precisato «nuovo 
Rinascimento», stucchevole 
slogan gattopardesco di chi 
vorrebbe che tutto cambias- 
se perché non cambi un bel 
nulla. 

Purtroppo Firenze sem- 
bra una città compromessa 
con questo demone. Gli ope- 
ratori turistici sono padroni 
di tutto. E non c’è traccia di 
progetti innovativi, anche 
perché è difficile coinvolge- 
re in un ipotetico rinnova- 
mento (ma servirebbe una 
mezza rivoluzione) inedite 
forze economiche, impren- 
ditori che non facciano già 
parte del solito circolo, quel- 
lo, appunto, che finora ha 
tenuto ben stretta nelle pro- 
prie mani la borsa dei facili 
guadagni. 

Manca la voglia. E anche il 
coraggio. Sarebbe già un 
passo avanti riuscire ad al- 
largare la prospettiva di cre- 
scita all'immediata periferia 
della città, ovviamente igno- 
rata dal turismo, e smetterla 


Manca una visione 
che sì apra al resto, 
iniziando ad esempio 
dalle periferie 


di chiudersi sempre nell’in- 
toccabile scrigno del centro 
storico. Lo shock di Firenze 
invita a sconfinare oltre il 
«già visto». E anche oltre i 
tavolini imbanditi. Con un 
avvertimento: guai a chi par- 
la di «nuovo Rinascimento». 
E solo uno slogan vuoto, e 
sembra più una scusa per 
tornare alla Disneyland pri- 
ma del Covid. Quella che, 
chiuso il rubinetto del turi- 
smo, ha precipitato Firenze 
nella Pompei della Grande 
Bellezza. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’anno scorso è stato ricono- 
sciuto vincitore dall’associa- 
zione, Giancarlo Bosetti, per 
aver contributo a introdurre 
nella nostra cultura le opere 
di Berlin, mentre il 31 agosto 
sarà investita dall’onorifi- 
cenza Ginevra Cerrina Fero- 
ni, uno dei pochi costituzio- 
nalisti liberali sulla piazza. 
Avremo così, malaugurata- 
mente, due Premi Berlin: 
quello del Centro Internazio- 
nale di Studi Italiani a Lucia- 
no Canfora e quello dell’Asso- 
ciazione Isaiah Berlin a Gine- 
vra Cerrina Feroni. Ebbene, 
riprendendo la domanda ini- 
ziale, la risposta è complessa 
e ha molte sfaccettature, ma 
la più immediata è: «Siamo in 
Italia». 
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>» IL GREEN CHE PIACE ALL’UE 


Con l'auto elettrica 
s'allargherà il divario 
fra ricchi e poveri 


Metà delle 53.000 vetture verdi è stata immatricolata in Trentino 
e Lombardia, fra le regioni con più Pil. In Molise appena 56 


di SERGIO BARLOCCHETTI 


M L'elettrificazione troppo ra- 
pida del parco dei veicoli legge- 
ri finirà per acuire le differen- 
ze tra le regioni italiane e la- 
scerà quelle del Mezzogiorno 
ancora più distanti dalle altre. 
Altro che occasione per ridur- 
re le differenze, il fenomeno 
tanto invocato da Commissio- 
ne e Parlamento europeo non 
sarà soltanto un’ecatombe per 
i posti di lavoro nel comparto 
automotive e nel suo indotto, 
ma finirà per allontanare mag- 
giormente redditi e stili di vita 
tra Norde Sud Italia. 

Secondo un'elaborazione di 
LaPresse effettuata su dati del- 
l’Automobile club d’Italia, che 
stima 40 milioni di veicoli in 
Italia, delle53.000 autovetture 
elettriche circolanti a fine 
2020 circa la metà è stata ac- 
quistata in Lombardia e Tren- 
tino Alto Adige, ovvero i posti 
dove sono disponibili più co- 
lonnine di ricarica, dove l’e- 
nergia elettrica proviene da 
fontiidroelettriche ma soprat- 
tutto dove il Pil pro capite è più 
alto e compensa la differenza 
di prezzo tra veicoli tradizio- 
nali ed elettrici. 


LENTEZZA 

Al momento delle rilevazio- 
ni, nella sola Lombardia erano 
in circolazione 10.356 auto a 
batteria mentre 12.421 sono 
state quelle contate in Trenti- 
no Alto Adige. Il distacco con 
altre parti dello Stivale è disar- 
mante: in Veneto girerebbero 
non più di 4.200 veicoli elettri- 
ficati, 3.886 in Piemonte e via 
così fino ai 127 registrati in Ba- 
silicata e i 56 in Molise. 

Si potrebbe dare la colpa al- 
le evidenti difficoltà di trovare 
le famigerate colonnine per la 
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TESTIMONIANZA 


Colonnine lontane 
E i turisti olandesi 
rimangono a piedi 


M Una famiglia di amici 
provenienti dall’Olanda 
haraggiuntola località tu- 
ristica scelta per le vacan- 
zein Italia con il 18% della 
carica residua dopo due 
tappe con stop di dieci ore 
ciascuna (due notti) ne- 
cessarie il riposo ma so- 
prattutto per caricare la 
loro «eV». Una volta arri- 
vati, essendo la sistema- 
zione sprovvista di possi- 
bilità di ricarica, nonché 
distante circa 30 chilome- 
tri dall’impianto più vici- 
no, gli amici olandesi han- 
no dovuto chiederci il fa- 
vore diesser accompagna- 
ti a fare la spesa per non 
giocarsi la riserva calcola- 
ta per arrivare almeno 
una volta in Paese e torna- 
re (farmacia, urgenze, ec- 
cetera) e riuscire a spo- 
starsi fino alla colonnina 
per il tempo necessario a 
un rifornimento d’ener- 
gia. Quanto alla riparten- 
za, è stato un cinema: rot- 
ta e velocità pianificate 
nelle distanze e nei tempi. 
Con tanto di previsione di 
poter spegnere il condi- 
zionatore d’aria una volta 
in Svizzera e niente sor- 
passi, tutto per salvare 
quel quarto di kilowatt in 
più. Se per le generazioni 
passatel’automobile è sta- 
ta simbolo di libertà, con 
le auto elettriche c’è anco- 
ra tanto da fare. (S.Bar.) 


ricarica, ma a ben guardare i 
dati non è soltanto questa la 
causa della lentezza con la 
quale avverrà la conversione 
dell’automotive italiano. Se- 
condo l’European alternative 
fuel observatory (Eafo), in Ita- 
lia a fine luglio 2021 risultano 
attivi 17.397 punti di ricarica 
dei quali il 71,5% è pubblico, 
mentre la restante parte è pri- 
vata ma in quasi tutti i casi si 
tratta comunque di impianti 
disponibili al pubblico. Sul to- 
tale, il 90% circa sarebbe a bas- 
sa potenza (circa 20 kw) e sol- 
tanto una parte modesta ad al- 
ta potenza (fino a 250 kw), co- 
mei Tesla supercharger cheri- 
sulterebbero essere poco più 
di 300. 

Di quelli a bassa potenza il 
20% consente soltanto ricari- 
che lente (3,7 kw), quindi c’è da 
aspettare ore per un pieno, 
tantochesitrattadi postazioni 
più adatte a moto, bici e mono- 
pattini elettrici, almassimo al- 
le microcar. 


STAZIONI 

Osservando l’aumento del 
numero di stazioni, questo 
cresce al ritmo di 44-48% an- 
nuo dal 2019, ma poi sappiamo 
che se questi impianti ricevo- 
no energia da centrali a com- 
bustione il vantaggio della ri- 
duzione di anidride carbonica 
immessa nell’atmosfera è per- 
so e che con la distribuzione 
dell’energia si va in passivo an- 
che in termini di convenienza. 

In questo caso la Lombardia 
guida la classifica della diffu- 
sione delle colonnine con 3.152 
impianti, seguita da Piemonte, 
Trentino Alto Adige, Emilia 
Romagna, Lazio, Veneto e To- 
scana. Nel Sudla Sicilia guada- 
gna comunque terreno su Pu- 
glia, Sardegna, Calabria e 


LA DIFFUSIONE DELLE AUTO ELETTRICHE IN ITALIA 
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Campania. Seguardiamoilnu- 
mero di stazioni per veicoli 
elettrici, oggiin Italia nellame- 
dia siamo a sette auto per co- 
lonnina, ma va da sé che se 
quasi quattro auto su sette so- 
no al Nordil divario è già incol- 
mabile. 

Alla base del fenomeno del- 
la forbice che taglia in due la 
Nazione ci sono diversi fattori: 
la differenza e la stabilità dei 
salari in primo luogo, che de- 
terminala possibilità di acqui- 
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Lombardia Trentino Alto Adige 


12.421 


stare una nuova auto più fre- 
quentemente, la maggiore 
presenzadi ampie flotte azien- 
dali e autonoleggi e l’imposi- 
zione delle restrizioni alla cir- 
colazione dettate dalla densità 
abitativa e quindi dalla presen- 
za di alti volumi di traffico nel- 
la medesima area. 


L’ACI 

Gerardo Capozza, segreta- 
rio generale dell'Automobile 
club d’Italia, intervenendo al- 
l’incontro Transizione ecologi- 
ca e vettori energetici: l’elettri- 
co tenutosi all’ultimo Meeting 
di Rimini ha dichiarato: «Per 
passare progressivamente a 
tecnologie sempre meno dan- 
nose per l’ambiente bisogna 
tenere in considerazione le 
realtà socioeconomiche del 
nostro Paese, ma soprattutto 
essere consapevoli che i tempi 
non saranno brevi. InItalia, af- 
finché la mobilità elettrica 
possa diventare più concreta e 
diffusa c'è la necessità che sus- 
sistano determinate condizio- 
ni:aumentarela produzionedi 
energia elettrica da fonti rin- 
novabili, migliorare le presta- 
zioni delle auto elettriche fino 
a rendere equivalenti a quelle 
con motore termico, conti- 
nuare a sviluppare un’effi- 
ciente e capillareretedistazio- 
ni di ricarica e una sempre 
maggiore diffusa cultura del- 
l’ecosostenibilità. La transi- 
zione ecologica è più comples- 
sa di quanto immaginiamo ma 
una transizione giusta non 
può e non deve danneggiare la- 
voratori e imprese. Nel nostro 
Paese, purtroppo, circolano 
ancora oltre 12 milioni di auto 
altamente inquinanti, si po- 
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trebbe pensare a sostituirle 
anche con aiuti e incentivi [...]. 
La transizione ecologica non 
può prescindere dal tener con- 
to di demografia, economia, 
agricoltura, energia e mobili- 
tà». 

Parole sensate che rifletto- 
no unarealtà facilmente speri- 
mentabile. Chi usa l’auto su 
tragitti brevi e ripetitivi, ma- 
gari laddove le ricariche sono 
diffuse, nonostante la notevo- 
le differenza di costo tra auto 
tradizionali ed elettriche (nel- 
la stessa categoria almeno 
5.000 euro, equivalenti a oltre 
3.000 litri di carburante, che 
per una berlina media sono 
45.000 chilometri almeno), 
potrà riuscire a convertirsi al- 
l’elettrico con maggiore facili- 
tà. Ma chi percorre strade con 
molta variabilità di percorso, 
falunghiviaggie magari hano- 
tevoli necessità di carico utile 
non potrà trovare nell’auto 
elettrica una valida alternativa 
ancora per qualche anno. 

Senza contare la questione 
dei garage: possederne uno ri- 
solvein parte il problema delle 
ricariche, visto che si può in- 
stallare una colonnina perso- 
nale che comunque può costa- 
re migliaia di euro se l’elettrifi- 
cazione esistente nel locale è 
inadeguata. Ma non tutti pos- 
sono permettersene uno. A 
Napoli, la città più cara d’Italia 
per quel che riguarda i box au- 
to, secondo uno studio di Im- 
mobiliare.it costano in media 
di 55.244 euro per 20 metri 
quadrati. Seguono Bologna 
(43.623 euro), Firenze 
(43.007), Milano (41.380) e Ge- 
nova (37.963). 
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> GUIDA TV 


Face/Off - Rai4, ore 21.20 


Sean Archer è un agente dell'Fbi che durante 
un'azione di polizia si trova di fronte Castor Troy, un 
pericoloso terrorista IN possesso di una bomba mb 
cidiale, e che in un'azione precedente gli ha ucciso 
Il figlioletto. Un giorno un incidente manda in coma 
ll terrorista e la cosa permette a Sean, grazie a un 
intervento chirurgico, di prenderne le sembianze 
per cercare di neutralizzare la bomba. 


Avolkte isegreti uccidono- Rai 2, ore2120 

Quando era minorenne, Laura è stata costretta a 
dare la figlia in adazione. Decenni dopo, è contenta 
di riaverta, oramai adutta, nella sua vita. Ben presto, 
però, scopre che non è un'amorevole ragazza Ma. 


RAI1 [ji 


7.00 TgiNows 
710 UnoMattina Estate 


Telefilm (Italia 2017) 
13.30 TgiNews 

14.00 Ilpranzo è servito 
Gioco 

14.50 Il Paradiso 


20.00 TgiNows 


21.25 Fratelli unici 
Film/ Commedia 

(Italia 2014) Regia 

di Alessio Maria Federici. 
Con Raoul Bova, Luca 
Argentero. 


2315 Overtand 22 
“Dalle IsoleAzzorre 


TV8 


10.00 Le sorelle dello 
sposo F im/Sentimentale 
(Usa 2016) 

11.45 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
estate Show 

12.50 Bruno Barbieri 
4 hotel Reality 

14.0 Giovani ricchi 

e pericolosi Film Thriller 
(Usa 2020) 

15.50 Una calda estate 
Him/ Commedia 

(Usa 2009) 

17.30 Ritorno a Romance 


RAI2 [R]2 RAI3 [RE]3 RETEA © CANALE5*5 ITALIA] < LA7 


6.00 Paralimpiadi 
Tokyo 2020 Sport (2021) 
8.30 Tg2Nows 

10.10 Tg2 Storie Rubrica 
TLOS Tg2 Flash Nows 
TLIO Rai Tg Sport Nows 


13.30 Tg2 Rubriche 


18.15 RaiTg Sport Nows 
18.30 Tg2Lis Nows 
18.35 Tg2 Nows 

18.50 Un milione di piccole 
cose Sorie (Usa 2018) 
19.40 N.c.Ls Los Angeles 
Serie (Usa 2009) 

20.30 Tg2 Nows 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 A volte 

i segreti uccidono 
Film/Thriller (Usa 2019) 
Regia di Devon Downs, 
Kenny Gage. Con Jade 
Harlow, Kennedy Tucker. 


22.55 N.c.Ls Now Orieans 
Serie (Usa 2014) 

223.40 Paralimpiadi Tokyo 
2020 Sport (2021) Tutte le 
gare a le emazioni della 
XVI edizione dei Giochi 
Paralimpici, ospitati della 
città di Tokyo, in Giappone 


NOVE NOVE 


TITAO Deikittia circuito 
chiuso Documentario 
19.30 Ristoranti da incubo 
Tutto in 24 ore Docureality 
20.20 Deal With Ir 

Stai al gioco Gioco. 
Condotto da Gabriele Corsi 
21.25 Tutto quelloche 
nonvi ho detto Teatro 
Enrico Brignano diverte 
divertendosi e mette alla 


I FILM di oggi 


Fratoli unici- Rai 1, ore2125 


Pietro è Il fratello di Francesco Ma per colpa di un 
incidente se lo è dimenticato. Francesco, invece, 
per colpa dello stesso incidente è costretto a ricor 
darsi del loro legame. Uomo affermato che non sa 
più come si ama l'uno ed eterno ragazzino l'altro, 
Pietro e Francesco hanno passato la vita a deside- 
rare di essere figli unici. 


Sorenity- Canale 5, ore 2120 
Bakar Dili è ll capitano di una barca da pesca che, 
portancio in giro turisti, conduce un'esistenza tran 
quilla in un'amena località tropicale. La sua routine 
viene però interrotta li giorno in cui ax Moglie Ka- 
ren lo rintraccia per chiedergli aluto 


8.00 Agorà Estate 2071 
Attualità 

10.10 Elisir d'ostato 
Medicina. Condotto 

da Michele Mirabella 

e Benedetta Rinaldi 
1110 Doc Martin lotofilm 
(Uk 2010) Con Martin 
Clunes, Caroline Catz 
12.00 Tg8 News 

1215 Quante storie 


15.05 Il commissario Rex 


1545 Una pallottola 


Senza nome e senza regole - 20, ore 2105 

Un gruppo di uomini si dirige verso i Sudafrica col 
compito di rapire alcuni scienziati, ncaricati di la- 
vorare su nuove fonti di energia. La missione ha 
successo, ma uno dei mandanti ritiene più conve- 
niermtie eliminare l'intero commando in un incidente 
renco. C'è però un superstite. . 


L'uomo dei sogni- Iris, ore 21.00 


Il padre giocava a base bal, lui, Ray Kinsella, ha una 
fattoria nello [owa. Un giorno sente una voce che 
gii dice di costruire un campo da basebal per far 
Tornare in vita un campione del passato. Ray ipote- 
ca la fattoria e costruisce un diamante. Tutti lo 
prendono per matto, ma la Magia riesce. 


(Italia 1969) 
Telefilm (2008) 


13.00 Detactive in corsia 
Telefilm (Usa 1993) 

14.00 Lo sportello di Forum 
Giuridico 

15.30 FAlkicen coppia in 
giallo Telefilm (Otanda 2003) 
16.05 Il corsaro nero 
Fim/Awentura (talia 1976) 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Morning News 
Rubrica. Programma 

di approfondimento 
condotto da Simona 
Branchetti 

10.55 Tg5- ore 10 Nows 
TL0O Forum Giuridico 


Film/Sentimentale 


2115 La Grande 


| Storia - Medio 


Oriente: il grande 
intrigo 


2325 Lamia passione 
Docureality 

0.00 Ty Regione Nows 
0.05 Tg8 Unea Notte 
EstateA ttualità 

0.35 Mateo 3 Meteo 
040 Fuori Orario. Cose 
(Mai) viste Contenitore 


RAI4 [ja 


TAO Elementary 6 
Telefilm (Usa 2017) 

825 Senzatraccia3 
Telefilm (2004) 

0.55 Flashpoint Toelofilm 
(2008) 

11.25 Cold Case-Delkti 
Irrisotti 4 Telefilm (2006) 
12.55 Criminal Minds 11 
Serie (Usa 2016) 

M 25 Supernatural 4 
Telefilm (2018) 

15.55 Just for Laughs 
Show 

16.05 Flashpoint 2 Tolofilm 
(2009) 

17.38 Senzatraccia4 
Telefilm (2006) 

19.05 Elementary 6 
Telefilm (Usa 2017) 
19.50 Criminal Minds 11 
Serie (Usa 2016) 

2120 Facae/Off 

Due facce di un assassino 
Flim/Azione (Usa 1997) 
23.50 The Strain2 Serie 
(Usa 2016) 

125 Supernatural 
Telofilm (2018) 


ZIO TRA Lultima ora 
Notte Nows 


IRIS 215) 


7.35 Renegace3 lolofilm 
(Usa 1994) 

820 Walker Tecas Ranger 
Telefilm (Usa 1993) 

910 Simpatico 
mascatzone Fim Commedia 
(Italia 1969) 

10.45 La riserve 
Fim/Commedia (Usa 2000) 
13.10 Dream House 
Fiim/Drammatico (Usa 2071) 
15.10 Lotta all'uttimo 
sangue FimAzione 
(Messico 2016) 

17.05 Nelty eMr. Amaud 
Fiim/Sentimentale 
(Francia 1996) 

19.15 Renegacie 3 lolofilm 
(Usa 1994) 

20.05 Walker Tacas Ranger 
Telefilm (Usa 1993) 

71.00 L'uomo dei sogni 
Fim/Drammatico 

(Usa 1989) 

23.20 Miracolo sudl'8* 
strada Fim/Commedia 
(Usa 19687) 

125 DreamHouse 
Fiim/Drammatico (Usa 20M) 


CIELO cielo 


12.08 Brother vs. Brother 
Realty 
13.05 Buying & Selling 


Docureality 

14.00 MasterChef Italia 2 
Talent show 

15.00 MasterChef Italia 5 
Talent show 

16.05 Fratel in affari 


Docurealhy 
1700 Buying & Selling 


Docureality 

18.00 Tiny House - Piccole 
case pervvere in grande 
Documentario 

1825 Laseconda casa non 
si scorda mai Docurcalty 
19.30 Affari al bulo 


Docureality 
20.25 Affari di famiglia 


Docureality 

2115 Lafinedel'innocerza 
Flim/ Erotico (Uk/Italia 1978) 
22.50 Metam 

La schiavitò della perfe ione 
Documentario 

(Finlandia 2017) 

0.35 Lovemobil- [caravan 
del sesso Documentario 


7.50 Cartoni animati 
Cartoni 

9.35 Dr House- Medical 
Division 2 Telefilm (2006) 
10.25 Bones6 Telefilm 
(Usa 2010) 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
Homs 

1345 I Simpson 10 Sîtcom 


16.55 Superstore 4 Serio 
(Usa 2016) 

1720 WHII&Grace4 
Sitcom (1998) 

18.15 Camera Cafè Sîtoom 
(2003) 

18.25 Studio Aperto Live 
Nows 

18.30 Studio Aperto Nows 
19.30 Csi - Scena 

del crimine Serie 

(Usa 2000) 

20.25 Nela Serie (2003) 


20 


9.50 PersonofInterest2 
Telefilm (2012) 
10.50 Big Bang Theory T1 
Sitcom (2017) 
11.40 I Simpson 4Sìtcom 


(1992) 

12.20 Arrow 6 Tolofilm 
(2012) 

14.05 The 1007 Serie 
(Usa 204) 

1540 Blindspot 5 Tolefim 
(Usa 2076) 

16.30 Person of Interest 2 
Tebofilm (2002) 

1720 Arrow 6 Tolefilm 
(2072) 

19.20 I Simpson 4Sìtcom 
(1992) 

20.15 Big Bang Theory T1 
Sitoom (2017) 

2105 Senza nome 

e senza regole F im/AzIone 
(Hang Kong 1998) DI Benny 
Chan, Jacide Chan 

2325 2030- Fuga per 

Il futuro FlmvAzione 
(Canada 2018) 

125 HercesRebom 
Miniserie (Usa 2016) 


ILCONSIGLIO 


Julia Roberts e Javier Bardem in una 
scena del film diretto da Ryan Murphy 


4 


6.00 TgLa7 Morning 


16.55 Meraviglie senza 


20.00 Tg La7 Nows 
20.35 In oncia Attualità 
Conducono David Parenzo 


e Concita De Gregorio 


205 InondaAttualità 
245 LUariachetira- Estate 
Attualità 


RAI SPORT [îjsee" 


10.10 Paralimpiadi Tokyo 
2020 Sport (2021) 
17.20 Memory Doc 


Mangia. prega. ama 
La7.0re21.15 


Elizabeth (Julia Roberts), 
una scrittrice di successo 


entra in crisi, rompe il ma- 
trimonio per sfuggire alla 


PAYTV digitale 


Premium Cinema 1 


0.01 È quarto tipo 10.37 Crimson 
Peak 12.34 Dark Shadows 14.26 
Palin canna 15.48 I settimo figio 
TL29 Serenity - Lincla dell'inganno 
19.15 Constantine 21.15 Geostorm 
72.03 Biu profondo 3 0.42 Freddy 
va. Jason 2.38 Dark Stuaciows 4.30 
Palle in canna 


Premium Action 


8.00 The Last Sthip.4 8.58 Thelast 
Kingdom 4 8.48 Krypton 2 10.38 
The 100 3TL25 Gotham 31233 The 
Last Sinip-4 13.03 The Last Kingdorn 
4 TRE Krypton 2 14.39 The 1003 
16.28 Gottuarn 3:16.36 The Last Shp 
4 17.06 The Last Kingdorm 4 TL.55 
The 100 3 18.44 Gotham 3 10.32 
The Last Ship 4 20.22 The Last 
Kingdom 4 7116 The Originais 3 
22.06 The Original» 3 2253 
Undercover 2 23.42 Gotham 3 
0.29 The Last Ship 4 LIO The Last 
Kingdorn 42.13 The Originale 3 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


10.5 intrigo: La nemica del cuore 
TL.00 1017 M.06 Ricchi di fantasia 
16.55 222 - ll destino è già scritto 
TLAO Black Butterfly 19.20 The 
Circe 7116 The ?2nd - Uno contro 
tutti 22.65 Codice Genesi 0.55 
Anche se è amore nonsi vece 2.36 
Fantasy Lsiand 4.25 Uno dfarniglia 


SKY Cinema Family 


TI0 Dolittle &.65 Unsogno adocchi 
aperti 10.45 I regno di Wba 12.45 
SupertMitss Missione animali 14.16 
Doutile Troutie e lo specchio 
magico 16.50 Mia piccola Morky 
TL25 Parentai Guidance 10.16 
Dalttie 2LOO I Ggg - ll grande 
gigante gentile 23.00 Italo 0.50 
Doutile Trouble e lo specchio 
magico 2.25 Un «fio per amico 


Fox 


6.00 American Dad 5 625 
Arnerican Dad 6 6.50 American 
Dad 6 736 ] Griffin 13 L40 | Griffin 
13 8.06 ] Griffin 13 8.30 ] Simpson 
13 855 | Simpson 13 0.20 | 
Simpson 18 9.45 Modern Farnily 3 
1030 Modern Famày 3 10.36 
Modern Family 4 TLO0 American 
Dad 6 N25 American Dad 6 M.50 
Amnerican Dad 6 12.16 | Griffin 13 
1240 ] Griffin 13 13.06 | Griffin B 
13.30 | Simpson 18 12.65 ] Simpson 
18 1420 | Simpson 18 14.45 How | 
mat your mother 4 16.10 How | met 
your mattar 4 15.35 How | met 
your mother 4 16.00 Modern 
Farrilly 4 16.25 Modern Farnily 4 
16.50 Modem Famdy 4 1736 | 
Griffin 13 TL40 | Griffin 13 18.06 | 
Griffin 13 18.30 | Simpson 18.18.55 
I Simpson 18 10.20 | Simpson 18 
19.45 How | met your mother 4 
200 How | mat your mother 4 
20.35 How | met your mother 4 
71.00 LA.» Finest ? ZLSO LA» 
Finest 2 22.40 Oi Lone Star 2 
23.30 94 Lone Star 2 0201 
Simpson 18 0.46 ] Simpson 18130 
Modern Family 4 1.35 Modem 

2.00 Modern 226 
LA. Finest 2 215 LA» Finest 2 
406 MacGyver 3 4.55 Single 
parents 2 


Discovery Channel 


8.30 Come é fatto 9.00 Come è 
fatto 9_25 Corne é fatto 8.50 Come 
4 futto 1015 Come é fiatio 10.40 
Corne è fatto 11.06 La rmia nuova 


trova 14.25 Chi cerca trova 16.20 
Chi cerca tro 1615 Chi cerca 
trova 1730 Chi cerca trova 1830 
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> CALCI 


Ronaldo ha chiesto il divorzio alla Signora 


Incontro fra i dirigenti e il super procuratore Mendes: fra Cristiano e Allegri non funziona, il fuoriclasse ha l’accordo col City 
Peri bianconeri si può fare, ma solo per 25 milioni o in cambio di Gabriel Jesus. Pochi giorni per evitare un anno di musi lunghi 


di GIORGIO GANDOLA 


_ J 
ver. en 


M Eclissi di sole 
su Torino, il re è 


«4 lontano dalla Ju- 

wu — “ ventus. Ormai è 
19 dè solo questione di 
E <<... soldi. Scenario 


non bello ma il mandato è 
questo e lo ha deciso lui. Nel- 
l’estate delle follie, la possibi- 
le uscita di scena di Cristiano 
Ronaldo fa ancora più rumo- 
re di quella di Romelu Luka- 
ku e la Serie A rischia di per- 
dere la sua unica leggenda. La 
destinazione è Manchester, 
sponda City, dove Pep Guar- 
diola lo aspetta. Proprio il 
tecnico inseguito per anni dai 
bianconeri è pronto a gettar- 
gli le braccia al collo, ma al- 

trove. Secondo il quotidiano 
sportivo spagnolo As «CR7 ha 
l’accordo con il City», pronto 
a garantirgli i 31 milioni di sti- 
pendio per un biennio. Si la- 
vora sulla contropartita: gli 
inglesi vorrebbero acconten- 
tare Max Allegri con Raheem 


Il club inglese 

gli assicurerebbe 

31 milioni d’ingaggio 
per un altro biennio 


Sterling mentre la Juventus 
chiede Gabriel Jesus. Ben al- 
tro peso specifico. 

La giornata comincia pre- 
sto, con Jorge Mendes a Tori- 
no e un mandato che scotta: 
liberare CR7, indurre la Ju- 
ventus a lasciar partire il più 
prestigioso giocatore del 
mondo praticamente gratis. 
Una contraddizione in termi- 
ni anche solo a enunciarla, 
perché il risparmio di 31 mi- 
lioni di euro sullo stipendio 
dell’ultimo anno di contratto 
non può bastare a soddisfare 
il club bianconero, che ne 
aveva spesi 100 per portarlo 
via da Madrid tre anni fa e che 
avrebbe bisogno di soldi fre- 
schi da reinvestire per ingag- 
giare un centravanti in cin- 
que giorni. Inoltre i 400 mi- 


ISOLATO Dopo tre stagioni alla Juve (184 presenze e 101 gol) CR7 vuole cambiare maglia nonostante resti un altro anno di contratto 


lioni di aumento di capitale 
rifinanziati con le garanzie 
della Exor di John Elkann 
non possono indurre a stap- 
pare champagne senza prima 
sincerarsi su prezzo, marca e 
possibilità di sconto. Servono 
per ripianare i debiti e gestire 
tre anni di esercizio; partire 
con un buco significherebbe 
dare agli azionisti un segnale 
sbagliato. 

Così, alla richiesta di Men- 
des, manca poco che l’ad 
Maurizio Arrivabene, il vice- 
presidente Pavel Nedved e il 
direttore sportivo Federico 
Cherubini si mettano a ridere 
in modalità stereo. Il rilancio 
è immediato, da club di pre- 
stigio: «C'è un contratto, se 
Ronaldo vuole andare lo farà 
alle nostre condizioni». Si 


parla anche dello scambio fra 
Aaron Ramsey e Rubén Ne- 
ves, maafarela storia è l’altra 
trattativa. Per far partire CR7 
servono 25 milioni; questa è 
la missiva per chi ha trascor- 
so l’estate alanciare messaggi 
al giocatore. Sono i due sceic- 
chi arabi del calcio europeo, 
coloro che (insieme all’altro 
sceicco russo Roman Abra- 
movich) hanno di fatto varato 
la Superleghetta con il plauso 
del presidente Uefa Aleksan- 
der Ceferin. Si tratta del pro- 
prietario del Manchester Ci- 
ty, Mansour Al Nahyan, che 
sogna di regalare il fuoriclas- 
se a Guardiola per alzare fi- 
nalmente la coppa dalle gran- 
di orecchie (guardacaso la 
stessa ossessione biancone- 
ra) e del solito Nasser Al Khe- 


laifi, numero uno del Paris 
Saint Germain che a 15 mesi 
dai mondiali del Qatar fareb- 
be carte false per veder gioca- 
re con la stessa maglia Leo 
Messi e CR7. 

Per dirla con parole sem- 
plici, sembra un delirio di fi- 
ne agosto. La faccenda ha 
avuto un’accelerazione im- 
provvisa e Ronaldo ha dato 
mandato al suo agente di tro- 
vare una soluzione per un 
motivo molto semplice: lui a 
Torino, con Allegri, non ci 
vuole stare. Quando Andrea 
Agnelli ha richiamato il tec- 
nico delle due finali di Cham- 
pions e dei cinque scudetti 
consecutivi per dimenticare 
inuncolpo solo Maurizio Sar- 
ri e Andrea Pirlo, sapeva che 
il ritorno avrebbe creato un 


Déja vu Inter, Juve contro il Chelsea 
La Dea può sognare, il Milan meno 


Per Inzaghi Real e Shakhtar, Atalanta con lo Utd. AI Diavolo toccano Klopp e Atletico 


di GABRIELE GAMBINI 


M La prima notizia dei sor- 
teggi di Champions League 
riguarda il girone A: si fron- 
teggiano i Paperoni del Psg e 
del Manchester City, un der- 
by tra cugini qatarioti dal 
portafoglio a fisarmonica 
gonfio di milioni. Messi e Ne- 
vmar da una parte, Sterling e 
Grealish dall’altra. Con il 
Lipsia, squadra foraggiata 
dalla Red Bull, a fare da mina 
vagante e il Club Brugge in 
veste di agnello sacrificale. 
Ma veniamo alle italiane. 
Sorteggio positivo per la Ju- 
ventus, moderatamente sod- 
disfacente per Inter e Atalan- 
ta, ostico per il Milan, che 


partiva dalla quarta fascia, 
dunque era destinato ad af- 
frontare avversari poderosi, 
non scordando che la Coppa 
dalle grandi orecchie è em- 
blema di casa, a Milanello. I 
campioni d’Italia nerazzur- 
ri, inseriti fra i club di prima 
fascia, si ritrovano nel girone 
D contro Real Madrid, Sha- 
khtar Donetsk (le stesse 
squadre affrontate l’anno 
scorso) e contro un’efferve- 
scente brigata emersa dai 
preliminari: il Football Club 
Sheriff Tiraspol, società 
Transnistriana della città di 
Tiraspol, campionato mol- 
davo. Simone Inzaghi e i suoi 
dovranno impegnarsi col 
coltello tra i denti per limita- 


re i danni nella sfida con i 
blancos di Madrid, ma quan- 
do se la vedranno con gli 
ucraini dello Shakhtar, riser- 
va di caccia di calciatori bra- 
siliani più o meno stagionati, 
potranno dire la loro, così co- 
me contro i moldavi. La Juve 
ha di che gongolare. Il girone 
H è alla sua portata, statisti- 
che alla mano dovrebbe gio- 
carsi il primo posto con il 
Chelsea di Romelu Lukaku, 
campione d’Europa, sapen- 
do di partire favorita quando 
si troverà di fronte i russi 
dello Zenit San Pietroburgo, 
il cui attacco annovera pure 
Sardar Azmoun, «il Messi 
persiano», punta valutata 20 
milioni di euro, e gli svedesi 


del Malmoe, città natale di 
Zlatan Ibrahimovic. Proprio 
il Malmoe fu affrontato dai 
bianconeri in Champions 
durante la prima gestione Al- 
legri. Discorso diverso per 
l'Atalanta. I bergamaschi di 
Gasperini hanno dimostra- 
to, negli anni, di non temere 
alcuna rivale, proponendo 
con costanza il loro gioco ra- 
pido, con spunti progressivi. 
Se la vedranno, nel girone F, 
con Villareal, Manchester 
United e con gli svizzeri dello 
Young Boys. Non tremino, i 
tifosi della Dea: lo United di 
Paul Pogba, Edinson Cavani 
e Marcus Rashford è conten- 
dente insidioso e esperto, ma 
l’anno scorso gli orobici han- 


[Ansa] 


mezzo terremoto alla pie- 
montese, nascosto e silenzio- 
so ma non meno devastante 
degli altri. Contenti quasi tut- 
ti (Paulo Dybala in primis, poi 
i senatori della difesa), ma il 
«quasi» era gigantesco. Lui. Il 
numero sette. 

Nell’anno trascorso insie- 
me non era mai scoccata la 
scintilla, con un Ronaldo an- 
cora travolgente e immarca- 
bile ma impossibilitato a por- 
tare la corazzata bianconera 
oltre i quarti di finale di 
Champions (decisivo ilko con 
l'Ajax), rispettosamente criti- 
co per la mancanza di corag- 
gio a livello tattico (lui disse di 
«huevos») nei momenti deci- 
sivi. E in definitiva contento 
dell’esonero di untecnico che 
con ragione aveva fatto pre- 


sente ad Agnelli il grande 
equivoco: «Non basta Ronal- 
do per vincere in Europa, ser- 
ve la squadra». Sembrava che 
la riedizione potesse essere 
accettata di buon grado da 
tutti, ma un paio di infortuni 
diplomatici di CR7 e la deci- 
sione di Allegri di non farlo 
partire titolare a Udine han- 
no mostrato le nuvole in viag- 
gio e accelerato lo showdown. 
L'allenatore punta sul grup- 
po, il profeta si deve adattare. 

A Torino, a questo punto, 
c’è chi tifa perché si concre- 
tizzi il «liberi tutti» e teme 
che una convivenza forzata 
possa diventare uno stillici- 
dio. Un’ipotesi solo teorica 
perché è altrettanto vero che 
il fuoriclasse portoghese è 
uno strepitoso professionista 
e in caso di fallimento dell’o- 
perazione si metterebbe a di- 
sposizione del tecnico senza 
un plissè. Stiamo pur sempre 
parlando di un signore che in 
tre stagioni ha segnato 101 gol 
in 134 partite (media mo- 


C'è già stata 
una telefonata 

fra il portoghese 
e Guardiola 


struosa a 36 anni), ha contri- 
buito in modo determinante 
a vincere due scudetti, due 
Supercoppe e una Coppa Ita- 
lia, e ha dato al club una visi- 
bilità planetaria. 

A conferma di ciò, ieri mat- 
tina l'emittente sportiva 
americana Espn si è a lungo 
soffermata sulla trattativa, ri- 
velando una telefonata fra 
Guardiola e Ronaldo, prope- 
deutica al clamoroso ribalto- 
ne direzione Manchester. Co- 
m’è normale nei media si è 
scatenata la corsa al succes- 
sore: Moise Kean, MauroIcar- 
di, Luka Jovic, Duvan Zapata. 
Due taglie in meno. Nell’im- 
mediato Cristiano Ronaldo 
non lo sostituisci, tutt'al più 
lo rimpiangi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NOVITÀ Simone Inzaghi è alla sua prima stagione con l'Inter [Ansa] 


no fatto vedere i sorci verdi al 
Liverpool, espugnando il lo- 
ro stadio. Proprio la forma- 
zione di Jirgen Klopp arric- 
chisce il girone B, quello del 
Milan, che affronterà i bri- 
tanniciin una riedizione del- 
le storiche finali di Cham- 
pions del 2005 e del 2007. Il 
diavolo se la vedrà pure con 
l'Atletico Madrid di Diego Si- 
meone, Joao Felix e Luis Sua- 


rez, quest’ultimo a caccia di 
una convocazione nella na- 
zionale dell'Uruguay per i 
Mondiali, e col Porto. Il ri- 
schio eliminazione è alto. Ma 
Ibra e compagni sanno bene 
che laddove cresce il perico- 
lo, crescono anche le possibi- 
lità di esaltare il Dna proprip 
di una società sette volte sul 
tetto d’Europa. 
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Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


I protocolli antivirus 
penalizzano 
lo sport giovanile 


M Scusate, ma nessuno parla dell’a- 
bominio che stanno perpetrando 
nei confronti del mondo dello sport 
giovanile? Stanno arrivando i pro- 
tocolli dalle società sportive e nel 
basket, dai 12 anni in su,inon vacci- 
nati dovranno fare un tampone 
ogni 4.8 ore (prima di allenamenti o 
gare, quindi ogni 48 ore). Come si 
puòtoglierelo sport airagazzi dopo 
due anni già persi? E il Coni sta 
zitto? Che scempio! 
Silvia Blesi 
email 


Riserviamo i mezzi 
agli studenti 
dalle 8 alle 8.30 


MIl problema dei trasporti mi spin- 
ge suggerire una soluzione, banale 
ma utile ed economica. Le linee di 
tram e bus che portano alle scuole - 
solo quelle - dovrebbero essere ri- 
servate agli studenti dalle ore 8 alle 
ore 8.30 (tenendo conto della di- 
stanza delle scuole). In quella mez- 
z’ora dovrebbero salire soltanto 
studenti, poiché la maggioranza 
delle scuole apre alle ore 8.30 di 
mattina. Simile arrangiamento per 
l'uscita. Dopo le 8.30 i mezzi pub- 
blici tornerebbero a disposizione 
di tutti, anche perché molti uffici e 
negozi aprono alle 9 e oltre. 
Aldo Castellari 
email 


Anticorpi a nanna 
dopo sei mesi 
ma si prolunga il pass 


M Dopo tutte le discussioni sul 
green pass abbiamo capito cosa sia 
in realtà questo documento: una 
presa in giro. Ilasciapassare stanno 
per scadere? Proroghiamoli da no- 
ve a 12 mesi. Semplice, no? E che 
sarà mai se nel frattempo sono sca- 
duti anche gli anticorpi dei vaccina- 
ti della prima ora, l'importante sa- 
ranno le date concesse. Come la 
proroga degli sfratti, insomma. Co- 
sìavremoinonvaccinati,ivaccinati 
in carica e gli «svaccinati» che, sen- 
za più anticorpi, godranno dei per- 
messi del foglio verde. Tutto basato 
su studi scientifici, ne siamo certi. 
Giulia Grosso 
Milano 


Quarantena Covid 
Un'altra beffa 
a lavoro e imprese 


M L'assenza dal lavoro per quaran- 
tena non è più malattia. L’Inps ha 
infatti comunicato che non eroghe- 
rà l’indennità ai dipendenti che nel 
2021 sono stati o saranno in qua- 
rantena per Covid. Il motivo? Non 
ci sonoi fondi. Le risorse sono suffi- 
cienti solo per il 2020. Eppure 631 
milioni erano stati messi a disposi- 
zione dal Parlamento. È inaccetta- 
bile. I dipendenti che hanno dovuto 
o dovranno far fronte a una quaran- 
tena si troveranno, per dieci giorni 
di assenza, con una media di 600 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


Cirinnà paladina 
del diritto 
alla cameriera 


euro in meno in busta paga. E chi 
pagherà? Il governo sembra voglia 
andare avanti con il divide et impe- 
ra. Le divisioni e i conflitti sono 
sempre più frequenti. Tra chi ha il 
green pass e chi non ce l’ha, e, ora, 
tra datori di lavoro e dipendenti. 
Nel momento in cui l’importo non 
verrà compensato dall’Inps, sarà 
infatti inevitabile il confronto di- 
retto con il datore di lavoro, che non 
è detto sia in condizione di sostene- 
re questa ulteriore spesa. Per gli 
imprenditori si tratta dell’ennesi- 
mo schiaffo, poiché, dopo 12 mesi di 
sacrifici, restrizioni, investimenti 
in sicurezza e adeguamenti ai pro- 
tocolli anti Covid, si trovano ancora 
una volta a pagare lo scotto più alto 
a causa dell’incapacità di chi ci go- 
verna. 


M Caro Giordano, lettore della Verità 
dal primo numero, ammiro il vostro 
coraggio. In merito ai 24.000 euro 
trovati nel terreno di Monica Cirin- 
nà, lei si è scusata dicendo che non 
sono soldi suoi e che lei è una perso- 
na onesta. Come suo fratello e nipo- 
te, condannati per usura. 
Giuseppe Occhipinti 
email 


MLeiècattivo, caro Giuseppe. È vero 
che il fratello e il nipote, Claudio e 
Riccardo, sono stati condannati a 
febbraio perché avevano prestato 
denaroastrozzo. Mala senatrice Ci- 


cepita da molti, in special modo da 
chi ha avuto più problemi a causa 
della pandemia, come il tassello di 
qualcosa più grande. Sapere come 
tutto è cominciato ci direbbe in mo- 
do inequivocabile se esista o meno 
una scienza libera. 
Cristina Pani 
email 


Famigliola e tenuta 
La senatrice così 
smentisce sé stessa 


M Ma Monica Cirinnà, con marito, 
figlio e mega tenuta nei pressi di 
Capalbio, è la stessa di «Dio, patria e 
famiglia: che vita de merda»? È 


Raffaele Madeo l’ennesimo esempio che i compa- 
Tni Italia gni predicano la povertà e il liberti- 
naggio solo per il popolo bue. 

_ ES Cristina Vai 
Ci serve la verità email 
sulle origini - 

di questa pandemia PESO 
LR Però certi leghisti 

M Forse mi sbaglio, ma penso che, 

messi da parte quegli individui gra- parlano a vanvera 


niticamente contrari a qualsiasi 
vaccino, se ci fossero informazioni 
più limpide e oggettive sull'origine 
della malattia, ci sarebbe anche 
meno diffidenza sul rimedio per 
contrastarla. La cura è invece per- 


e LA SCOMMESSA A _4IUILIIIÌt  l2—2t21t. 


MIl segretario piddino Enrico Letta 
gronda cultura da tutti i pori, ma 
nonostante ciò, troppo spesso gli 
sfuggono affermazioni balzane, ti- 
po ius soli e voto ai sedicenni, per- 


rinnà ha subito preso le distanze 
quei suoi parenti. E poi, suvvia, un 
po’ di comprensione per una donna 
disperata, come ha dichiarato lei 
stessa, per essere stata abbandona- 
ta dalla cameriera, che si annoiava a 
«stare sempre sola con il cane» (ica- 
ni ricchi, si sa, non sono mai molto 
divertenti). «Ero già nei pasticci», si 
è lamentata la Cirinnà, nota paladi- 
na di tutti i diritti. E chissà che fra i 
diritti d’ora in avanti non chieda di 
inserire pure quello alla cameriera. 
Lei non vuole sostenerla? Perché 
mai? Anche perché, diciamocelo, 
caro Giuseppe: chi è che non ha mai 


ché vive in mondo diverso da quello 
del comune cittadino; ecco spiegati 
il suo amore per i migranti e (incre- 
dibile a dirsi) la sua difesa di Lucia- 
na Lamorgese, il peggior ministro 
dell’Interno della Repubblica. Fa 
bene Matteo Salvini ad attaccarla e 
a suggerirle di incominciare a svol- 
gere il suo ruolo o di andarsene. 
Detto questo, però, suggerirei a 
Matteo di mettere il bavaglio a certi 
leghisti, che non sono mostri di in- 
telligenza politica, tipo Claudio Du- 
rigon: prima di fare certe esterna- 
zioni dovrebbero assicurarsi che la 
lingua sia collegata al cervello. 
Santino Schiavini 
email 


Occidente al tracollo 
E Conte sogna 
il dialogo coi talebani 


M L'avvocato del popolo, Giuseppe 
Conte, insiste: bisogna avviare un 
dialogo con i talebani che, si sa, 
sono molto aperti alle parole di pa- 
cificazione e fratellanza. E poi, dice 
sempre Conte, bisogna proteggere 
la popolazione. Mi risulta che l’ab- 
biano fatto, i Paesi occidentali, per 
20 anni, spendendo migliaia di mi- 
liardi di dollari, anche nostri, e 
adesso siamo nella stessa situazio- 
ne di 20 anni fa. Tra l’altro questo 
desiderio di protezione si scontra 


trovato 24.000 euro nella cuccia del 
cane? E normale, si capisce. Tanto 
che l’altra sera sono andato dalla 
mia Pesca e dopo aver ben frugato 
tra le sue crocchette senza trovare 
nulla, mi sono pure un po’ arrabbia- 
to:orazzadiunlabrador(ops:sipuò 
dire ancora razza?) dove li hai messi 
i24.000 euro? Possibile chetu possa 
essere da meno del cane della Cirin- 
nà? 


Attimo fuggente 
di felicità: 

il «cuore di bue» 
a colazione 


di CESARE LANZA 


M Scommettiamo che ciascuno di 
noi, nella vita quotidiana, può avere 
attimi fuggenti di felicità, al di là de- 
gli affetti familiari? È ciò che mi ha 
chiesto la lettrice Benedetta Burlan- 
do di Genova e avevo promesso una 
risposta sincera. Sincera sì, come 
sempre: questa volta, però,temonon 
solo di stupirvi, ma anche di indurvi 
a sorridere (o a ridere!) per la mia 
confidenza. E dunque i miei attimi - 
rigorosamente fuggenti - sono legati 
al mattino, al sacro momento della 
prima colazione. Al centro di tutto, 
sovrano e indispensabile, c'è un po- 
modoro. Per favore, non sghignazza- 
tesubito! Sevolete, lo farete alla fine, 
lettori cari: sono consapevole che la 
maggior parte di voi apprezza i po- 
modori come condimento per la pa- 
sta, come partner prezioso della lat- 
tuga per l’insalata; e in varie altre 
godibili utilizzazioni. Ma due anni fa 
ho scoperto l’importanza del pomo- 


doro (pomo perché è rotondo come 
una mela, d’oro perché una volta il 
colore era sempre, e solo, giallo) per 
la colazione. Il rito non è semplice. 
Innanzitutto non ci si può accon- 
tentare di un qualsiasi pomodoro 
(che è un frutto e non un ortaggio). 
Occorre procurarsi un «cuore di 
bue», splendido alla vista come una 
scultura, gustoso per lo speciale sa- 
pore. Poi,vatagliato a pezzettini, len- 
tamente, per godere appieno della 
preparazione. Indi va annegato, sen- 
za risparmio, nell’olio: io preferisco 
quello forte fortissimo, extra vergi- 
ne, ma non mi permetto di criticare 
scelte diverse. Infine, sale di mare in 
abbondanza, a dispetto di ogni con- 
siglio medico. E qui comincia e ahi- 
mè presto finisce l’attimo fuggente 
di felicità. Non dimenticate di mette- 
re da parte un panino morbido, per 
unairrinunciabile scarpetta finale. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


un po’ con quanto detto dal nostro 
bravissimo ministro degli Esteri, 
Luigi Di Maio, il quale afferma che 
andati via gli americani, gli italiani 
non potranno restare. Come si può 
fare, allora? Ah, ci sono: da casa. 
Smart working! 


Giordano Citterio 
email 
La libertà ormai 
siamo incapaci 


di difenderla pure qui 


M Non troviamo preoccupante la 
perdita dell'Afghanistan solo in 
quanto manifestazione del tra- 
monto culturale dell'Occidente. La 
domanda giusta da porsi è se siamo 
in grado di difendere uno stile di 
vita e una cultura ormai spenti in 
casa nostra. Con lo ius soli non sia- 
mo padroni del nostro territorio, 
con la Commissione europea non 
siamo padroni delle nostre leggi, 
con il perbenismo da inginocchia- 
mento abbiamo perso il nostro or- 
goglio, con il femminismo abbiamo 
perso padri e virilità, con il virus 
abbiamo perso la libertà di movi- 
mento, con il politically correct 
quella di pensiero ed espressione, 
con i brogli la democrazia... 
Giacomo Lontra 
email 


I media sono ridicoli 
quando provano 
a scagionare Biden 


M È umiliante per chi abbia un mi- 
nimo di intelligenza e memoria 
sentire le stupidaggini di giornalo- 
ni e tv. Soprattutto a Skytg 24 si 
continuano a reiterare menzogne 
per difendere l’indifendibile Joe Bi- 
den. Si continua a cianciare che è 
colpa di Donald Trump, che ha trat- 
tato lui il ritiro, che sotto Barack 
Obama sonostatiinviati30.000 sol- 
datiin più. Trump ha gettato le basi 
perlaresa, cosa che faceva parte del 
suo programma elettorale. È Sleepy 
Joe, però, che si è dato la zappa sui 
piedi, fissando al 31 agosto la fine 
della permanenza Usa in Afgani- 
stan. Per fortuna che, con Biden, gli 
«adulti» erano tornati al potere! 
Con pennivendoli di tale risma la 
disinformazione regna incontra- 
stata. Fortuna che ci possiamo in- 
formare sulla Verità. 
Dino Rossi 
email 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Manca la firma digitale nella pec: 
30.000 multe a rischio annullamento 


Il Marocco rende legale la cannabis per uso industriale e terapeutico. Ma resta vietato quello ricreativo 
Il sindaco di Cecina assume quattro investigatori privati con telecamere nascoste contro la movida selvaggia 


di SILVIA DI PAOLA 


M Quasi 30.000 tra multe e 
relative cartelle esattoriali 
spedite ai romani via posta 
certificata sono a rischio di 
annullamento. Il motivo è la 
mancanza della firma digita- 
le che va apposta al docu- 
mento inviato, di solito in for- 
mato pdf, in allegato alla 
mail. Ad aprire la questione è 
stato il giudice di pace della 
Capitale che ha dichiarato 
non valida la notifica della 
cartella esattoriale via pec 
poiché l’allegato era privo di 
firma digitale. Ora sono a ri- 
schio tutti i verbali spediti in 
questo modo ai romani dal- 
l’ex Equitalia. In un anno a 
Roma vengono spedite con la 
posta elettronica certificata 
tra7.000e8.000 multe e oltre 
20.000 cartelle esattoriali. 
Che adesso dovranno essere 
verificate. (Fabio Rossi) [Il 
Messaggero] 


AAA Il Comune di Campello 
sul Clitunno (Perugia) ha 
emesso un bando pubblico 
con scadenza il 31 agosto alla 
ricerca di una nuova assesso- 
ra. Il piecolo Comune (2.300 
abitanti) ha una giunta com- 
posta dal sindaco e due asses- 
sori, una dei quali, Fabiana 
Grullini, si è dimessa. Il sin- 
daco Maurizio Calisti vuole 
mantenere la quota rosa an- 
che se non vi è obbligato per 
legge, ma non riesce a trovare 
una sostituta. In base al ban- 
do, la candidata non dev’es- 
sere in conflitto di interessi, 
deve essere residente o legata 
a Campello, condividere il 
programma della lista di 
maggioranza e non essere pa- 
rente del sindaco «fino al ter- 
zo grado». L'ultima parola 
spetterà comunque al primo 
cittadino. [Corriere dell’Um- 
bria] 


DETECTIVE Contro gli assem- 
bramenti e la movida incon- 
trollata il sindaco di Cecina 
(Livorno), Samuele Lippi, 
schiera gli investigatori pri- 
vati. Quattro detective pro- 
fessionisti, muniti di teleca- 
mere invisibili, andranno in 
giro nelle notti della località 
tirrenica documentando e 
segnalando poi alle forze del- 
l'ordine le situazioni criti- 


che. «Contro la malamovida 
le ho provate tutte ma inva- 
no», dice Lippi. L’opposizio- 
ne invece ha chiesto chiari- 
menti ritenendo la misura il- 
legittima: «Invece che inve- 
stigatori privati potevano es- 
sere assunti agenti di polizia 
municipale», dice Chiara Te- 
nerini, consigliere comunale 


In Ucraina trovate 
29 fosse comuni 
risalenti alle purghe 
staliniane 


di Forza Italia. (Alfredo Faet- 
ti) [Corriere Fiorentino] 


ELETTRICA Un settantatreenne 
di Licata (Agrigento) ha ri- 
portato gravi ustioni per lo 
scoppio della batteria della 
sua bicicletta elettrica. L’ac- 
cumulatore è esploso per un 
cortocircuito mentre il mez- 
zo a pedalata assistita era sot- 
to carica nel garage dell’uo- 
mo. La scintilla ha provocato 
un incendio nel box. L’anzia- 


/ 
/ 


no è rimasto ustionato nel 
tentativo di domare le fiam- 
me. Bici distrutta, garage 
danneggiato, proprietario ri- 
coverato nel centro grandi 
ustionati dell’ospedale di Ca- 
tania. [Gazzetta del Sud] 


VOTO Il tribunale di Busto Ar- 
sizio (Varese) ha condannato 
a sei mesi e mezzo di carcere 
il padre di uno studente che 
aveva aggredito l’insegnante 
di storia dell’arte durante un 
colloquio scolastico. Il geni- 
tore, davanti al giudizio poco 
lusinghiero relativo al figlio, 
ha urlato e spintonato il pro- 
fessore fino a farlo cadere 
dalla sedia. Al Pronto soccor- 
so al docente sono stati dia- 
gnosticati un trauma cranico 
e una contusione alla schie- 
na. Il giudice non ha applica- 
to i benefici di legge. (Michele 
ia [Corriere della Se- 
ra 


INSOFFERENTE Una romana di 
36 anni con precedenti, sot- 
toposta agli arresti domici- 
liari, si è presentata alla ca- 
serma dei carabinieri del 
quartiere di Centocelle di- 


RABBIA Circa 6.000 indigeni stanno partecipando alla settimana di protesta, che durerà fino al 28 agosto, contro il governo brasiliano [Ansa] 


cendo di essere stufa di resta- 
re a casa e di non volerci tor- 
nare. La donna nei mesi scor- 
siaveva telefonato più volte ai 
militari manifestando insof- 
ferenza verso la detenzione 
domiciliare. Ma dovrà farse- 
ne una ragione: è stata arre- 
stata per evasione e rinchiu- 
sa nuovamente a casa. [II 
Tempo] 


APPESO Uno scalatore berga- 
masco si è salvato per mira- 
colo sul massiccio del Monte 
Bianco. «Sonorimasto sospe- 
so nel vuoto per due ore ag- 
grappato a una roccia», rac- 
conta Cristian Garavelli, 30 
anni, di Azzano, «poi le forze 
mi sono mancate, le braccia 
hanno ceduto e mi sono la- 
sciato andare. Pensavo di mo- 
rire. Prima di cadere nel vuo- 
to l’ultimo pensiero è andato 
a mia moglie e al mio cane». È 
precipitato per una trentina 
di metri dal Dente del Gigan- 
te, a 4.000 metri d’altezza. 
Per i medici francesi che lo 
hanno soccorso è un caso più 
unico che raro. Ora è ricove- 
rato in un ospedale francese 
con fratture e lesioni agli or- 


gani interni ma fuori perico- 
lo. (Niall Ferri) [L'Eco di Ber- 
gamo] 


FUMO Il Parlamento maroc- 
chino ha dato il via libera de- 
finitivo alla legalizzazione 
della cannabis per usi tera- 
peutici e industriali. L’utiliz- 
zo «ricreativo» rimane proi- 


La Svizzera ha creato 
sottoterra 

la copia di una base 
spaziale 


bito, ma la riforma consenti- 
rà di inserire nell'economia 
legale le decine di migliaia di 
famiglie, concentrate per lo 
più nel Nord del Paese, che 
vivono della coltivazione del- 
la canapa, al momento desti- 
nata per lo più al mercato de- 
gli stupefacenti. Il ministro 
dell’Interno, Abdeluafi Laf- 
tit, ha espresso soddisfazio- 
ne per il via libera a un prov- 
vedimento «urgente». Si sti- 
ma che almeno 400.000 per- 


sone vivano della coltivazio- 
nedellacannabisin Marocco, 
primo produttore mondiale 
di hashish. Il governo stima 
che la legalizzazione porterà 
a un giro d’affari di 20 miliar- 
di di euro entro il 2028, con 
Spagna, Paesi Bassi, Regno 
Unito e Germania come prin- 
cipali mercati. [Agi] 


LUNA Per otto giorni un grup- 
po di sei studenti ha svolto 
testelezioniin un sito sotter- 
raneo attrezzato come se fos- 
sero sulla Luna. La base si 
trova in Svizzera a 400 metri 
di profondità, nelle gallerie di 
accesso alla diga del Grimsel 
(Canton Berna) dove il Poli- 
tecnico di Losanna ha realiz- 
zato la copia di una stazione 
spaziale, gravità a parte. Gli 
studenti hanno realizzato te- 
st e controlli con caschi da 
astronauta e provette, crean- 
do mappe topografiche e pre- 
levando sali di perclorato ri- 
cavando propellente da uti- 
lizzare nelle attività della ba- 
se. Il progetto è costato 
230.000 euro ed è stato alle- 
stito in due anni di lavoro. 
(Vincenzo Giardina) [Il Ve- 
nerdiì] 


FEDELE Il chihuahua Amon ha 
vinto il premio speciale Fe- 
deltà del cane 2021 assegnato 
a San Rocco di Camogli (Ge- 
nova). Il piccolo animale di 
quattro anni e mezzo ha ve- 
gliato per quattro giorni e tre 
notti la proprietaria Sandra 
D’Annibale, 71 anni, scivolata 
in un dirupo e «atterrata» su 
un albero crollato qualche 
tempo prima che aveva fre- 
nato la caduta. Grazie ai guai- 
ti del cane, la donna era stata 
ritrovata ancora viva dopo 80 
ore. (Fulvio Cerutti) [La 
Stampa] 


ORRORE Ventinove fosse co- 
muni con migliaia di corpi - 
tra i 5.000 e gli 8.000 - sono 
state scoperte a Odessa, nel 
Sud dell'Ucraina, in un’area 
di cinque ettari presso l’aero- 
porto. Si tratta di persone uc- 
cise negli anni Trenta duran- 
tele purghe staliniane. I resti 
sono stati scoperti durante 
gli scavi esplorativi in vista 
dei lavori di allargamento 
dello scalo ucraino. La mag- 
gior parte delle vittime sono 
state freddate con un colpo 
d’arma da fuoco alla nuca 
dall’Nkvd, il Commissariato 
del popolo per gli affari inter- 
ni, la polizia segreta sovietica 
attiva dal 1934 al 1943 che ne- 
gli anni successivi si trasfor- 
mò nel Kgb. [Tag43.it] 


VALORI «Il successo per me è 
essere un bravo padre». (Ja- 
son Momoa, attore Usa, inter- 
vistato da Arianna Finos) [La 
Repubblica] 
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di STEFANO PIOPPI 


M Marte non è poi così lonta- 
na. Sonde orbitanti, veicoli au- 
tonomi e persino un piccolo 
elicottero (della Nasa) hanno 
già raggiuntoil Pianetarosso, e 
franonmolti anni potrebbe es- 
sere la volta dei primi astro- 
nauti. Tra i problemi da risol- 
vere ci sono i servizi di naviga- 
zione e comunicazione, indi- 
spensabili per permettere lo 
svolgersi delle operazioni al 
meglio quando inizieranno a 
essere numerose. 

Per studiare possibili solu- 
zioni l’Agenzia spaziale euro- 
pea (Esa) halanciatoil progetto 
Mars Comms/Nav, affidando 


Un'azienda di Torino guida la corsa verso Marte 


uno studio a un consorzio di 
imprese. A guidarle nel ruolo 
di prime contractor c’è Argo- 
tec, azienda aerospaziale di 
Torino. «Lo scopo principale è 
analizzare e identificare letec- 
nologie più promettenti da uti- 
lizzare su una costellazione di 
piccoli satelliti al fine di forni- 
re servizi di navigazione e co- 
municazione ai futuri utilizza- 
tori marziani», ci ha spiegato il 
fondatore David Avino. Ma chi 
saranno gli utilizzatori? «Gli 
altri satelliti nell'orbita del 
Pianeta rosso, i lander e rover 


sulla superficie, ma anche gli 
esploratori spaziali che vi ope- 
reranno». 

Tra le sfide maggiori c’è la 
congiunzione tra il Sole e Mar- 
te, quando la stella si trova 
esattamente tra il nostro Pia- 
neta e quello rosso, rendendo 
pressoché impossibile comu- 
nicare. «Una soluzione po- 
trebbe essere l’utilizzo di un 
satellite relay posizionato in 
un punto strategico tra la Ter- 
ra e Marte», ha notato Avino, 
«inoltre, al fine di migliorare e 
semplificare la fornitura del 


servizio di navigazione, si sta 
valutando il posizionamento 
di diversi ripetitori sulla su- 
perficie marziana». 

Il programma poggia sulle 
competenze acquisite da Ar- 
gotec in vista dell’esplorazio- 
ne lunare. Da circa tre anni l’a- 
zienda lavora su Andromeda, 
una costellazione di piccoli sa- 
telliti (50 chili l’uno) per ga- 
rantire le telecomunicazioni 
Terra-Luna alle tante missioni 
inprogramma verso il satellite 
naturale. È progettata in colla- 
borazione conil Jpl della Nasa 


e sfrutterà l'intelligenza artifi- 
ciale per satelliti completa- 
mente autonomi. Ne benefice- 
ranno i lander, i rover e gli 
astronauti che nei prossimi 
anni raggiungeranno la Luna. 
Non a caso, ad aprile Argotec 
ha presentato Ermes, il pro- 
getto per uno «smart termi- 
nal» che gli astronauti impe- 
gnati sulla superficie potran- 
no usare come un telefonino 
per comunicare verso Terra. 
L'avventura verso la Luna 
inizierà già nei prossimi mesi. 
E prevista entro la fine dell’an- 


no la prima missione di Arte- 
mis, il programma Usa che 
punta a una presenza stabile 
sulla Luna. Il razzo Sls (con la 
capsula Orion, senza equipag- 
gio) viaggerà intorno al satelli- 
te naturale. A bordo ci sarà an- 
che Argomoon, piccolo satelli- 
te realizzato da Argotec, unico 
payload europeo sul vettore, 
chiamato a monitorarne il 
viaggio con immagini ad alta 
risoluzione. A fine luglio, il 
concentrato di alta tecnologia 
italiana è stato integrato a bor- 
do dellanciatore presso il cele- 
bre Kennedy space center in 
Florida. 
redazioneairpress@gmail.com 
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